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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta.
(ore 17).

Si dia lettura del proces'so verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
serv:azioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Coco, de' Cocci e Fimogna-
rJ per giorni 1 e i senatori Giust, Oriana e
Pastorino per giorni 2.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati presentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa dei se-
natori:

CIPELLlNI, BERTONE, AMADEO, ARIOSTO, LE-

PRE, MORANDI, MARCHETTI, TOLOMELLI, SAN-

TALCO, MARSELLI e BARSACCHI. ~« Contributi
a carico dello Stato in favore delle associa-
zioni combattentistiche a sostegno della lo-
ro azione di promozione sociale» (1518);

SANTALCOe VINCELLI. ~ «Modifica all'ar-
ticolo 80 del testo unico delle norme sulla
circolazione -stradale» (1519);

TOLOlVIELLI, BACICCHI, BENEDETTI, BERTONE,

BOLDRINl, BONAZZI, DE SABBATA, FLAMIGNI.

GATTI, MARGOTTO, PECCHIOLl, PINNA e POLLA-

STRELLI. ~ « Nuove norme in materia di <tra-

sferimento 'd'uso di beni immobili demania-
li» (1520).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

RAVAIOLI ,ed altri. ~ «Abrogazione della

rilevanza penale della causa d'onore»
(112-B) (Approvato dal Senato e modifica-
to dalla 4" Commissione permanente della
Camera dei deputati);

Deputati GARAVAGLIAed altri. ~ «Misu-

re urgenti contro la abusiva duplicazione,
riproduzione, importazione, distribuzione e
vendita di prodotti fonografici non autoriz-
zati » (1453) (Approvato dalla 4" Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

3a Commissione permanente (Affari este-
ri):

«Conferimento di posti disponibili negli
organici del Ministero degli affari esteri ai
candidati risultati idonei nei concorsi ban-
diti a partire dalla giugno 1977, per le car-
riere esecutiva ed ausiliaria» (1375);

«Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore del Consiglio italiano del movi-
mento europeo» (1461) (Approvato dalla 3a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

4a Commissione permanente (Difesa):

« Iscrizione e avanzamento nel ruolo d'ono-
re dei militar:i e graduati di truppa dell'Eser-
cito, della Marina, dell'Aeronautica, del Cor-
po della Guardia di finanza, del Corpo delle
Guardie di pubblica sicurezza e del Corpo
degli agenti di custodia» (1118);
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6a Commissione permanente (Filinanze e te-

soro):

« Cessione a tirtolo gratutto dallo Stato al
comune di Roma della tenuta di Monte An-
tenne in Roma con la contigua area di villa
Savoia e cessione a titolo gratuito dal comu-
ne di Roma allo Stato di una contigua aTea
di proprietà comunale» (901) (Approvato dal-
la 6a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

STAMMATI ed altri. ~ «Autorizzazione a
vendere, in favore della Casa salesiana San
Giovanni Bosco, denominata « Borgo ragazzi
di Don Bosco», una porzione del compendio
patrimoniale disponibile dello Stato costi-
tuente l'ex Forte Prenestino di Roma»
(1018);

ANGELIN ed altri. ~ «Autorizmzione di

vendita al Comune di Chioggia (Venezia) del-
le aree di proprietà dello Stato situate nel
comprensorio denom'mato «Ex Forte di
Brondolo» (1089);

«Modifiche alla legge 13 luglio 1965, n. 882,
sull'ordinamento della banda della Gu.a1'd.ia
di finanza» (1195) (Approvato dalla 6° Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

9aCommissione permanente (Agricoltura):

Deputati ZUECHed altri. ~« SanatoI1ia per
i ritardati versamenti dei prelievi comunitari
di corresponsabilità sul latte » (1465) (Appro-
vato dalla lla Commissione permanente del-
la Camera dei deputati);

10" Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

« Vendita a peso netto delle meTei » (763-B)
(Approvato dalla 10" Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 12a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. In data 22 luglio
1981, a nome della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari, sono state pre-
sentate le seguenti relazioni:

dal senatore Graziani sUllla domanda di
autorizzazione a procedere contro il sena-
tore Piuella (Doc. IV, n. 57);

dal senatore Di Lembo sulla domanda
di autorizzazione a procedere contro il se-
natore Riccardelli (Doc. IV, n. 58).
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Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter~
vento del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per i rapporti con il
Parlamento, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento ~

le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per il periodo da:! 14 lu~
glio all'inizio delle ferie estive 1981.

~ Disegno di legge n. 1516. ~ Conversione in legge del decreto~legge riguardante la

cessazione delle funzioni svolte dall'ANCC e dall'ENPI (Presentato al Senato ~ scade
il 19 settembre 1981).

~ Disegno di legge n. 1498. ~ Operazioni di credito agrario a favore delle imprese

di trasformazione di prodotti agricoli.

~ Disegno di legge n. 1344. ~ Norme di integrazione e modifica al trattamento nor~
mativo del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato.

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto~legge riguardante il li~
mite di reddito per l'applicazione delle detmzioni d'imposta (Presentato alla Came~
l'a dei deputati ~ scade il 19 settembre 1981).

~ Disegni di legge nn. 13, 387 e 906. ~ Norme riguardanti il servizio militare dei gio~

vani residenti nei comuni friulani colpi ti dal terremoto.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per
il periodo dal 28 luglio al 6 agosto 1981.

Martedì

Mercoledì

CIa mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Venerdì 31»

»

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Disegno di legge n. 986. ~ Adeguamen~

to per il biennio 1980-81 del contributo
ordinario all'Istituto affari internaziona~
li, con sede in Roma.

~ Disegno di legge n. 1516. ~ Conversio.-

ne in legge del decreto~legge riguardan~
te la cessazione delle funzioni svolte dal-
l'ANCI e dall'ENPI (Presentato al Se-
nato ~ scade il 19 settembre 1981).

~ Disegno di legge n. 1498. ~ Operazioni

di credito agrario a favore delle impre~
se di trasformazione di prodotti agri~
coli.

~ Disegno di legge n. 1345. ~ Rinnovo del-

la delega per l'estensione alla regione
Valle d'Aosta delle disposizioni del de~
creta del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616 (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1344. ~ Norme di
integrazione e modifica al trattamento

28 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

29 (pomeridiana)
(h. 17)

»

30 (pomeridiana)
(h. 17)

»

(antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

»

~

I

normativo del personale dell'Azienda au~
tonoma delle ferrovie dello Stato.

~ Disegno di legge n. 1507. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concernente
proroga al 31 dicembre 1983 delle dispo-
sizioni contenute nell'articolo 168 della
legge 11 luglio 1980, n. 312 (Approvato
dalla Camera dei deputati -scade 1'8 ago-
sto 1981).

~ Disegno di legge n. 1512. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente la
abrogazione dell'obbligo della vaccina-
zione antivaiolosa (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati ~ scade il 26 agosto
1981).

~ Disegno di legge n. 1513 (con il connes-
so disegno di legge n. 1202). ~ Conver-

sione in legge del decreto-legge concer-
nente trattenimento an servizio degli uf-
ficiali delle Forze armate (Approvato
dalla Camera dei deputati - scade il 26
agosto 1981).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente



Martedì 4 agosto (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 5 » (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Giovedì 6 » (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)
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proroga del termine assegnato al Com~
missario per il completamento degli in-
terventi nelle zone colpite dal terremoto
del novembre 1980 (Presentato alla Ca-
mera dei deputati - scade il 26 agosto
1981).

~ Elezione di un senatore Segretario (in
sostituzione del senatore Fassino).

~ Elezione, per il rinnovo biennale, dei die-
ci senatori membri supplenti della Com-
missione parlamentare per i procedimen~
ti d'accusa.

N. B. ~ Le elezioni del senatore Segretario e dei membri supplenti della Commis-
sione parlamentare per i procedimenti d'accusa saranno iscritte al primo punto
dell'ordine del giorno di mercoledì 29 luglio.

~ Disegno di legge n.. . ~ Conversione in
legge del decreto-legge recante provvedi-
menti urgenti in alcuni settori dell'econo-
mia (Se trasmesso in tempo utile dalla Ca-
mera dei deputati ~scade 1'8 agosto 1981).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-legge concernente co-
pertura finanziaria dei miglioramenti
economici a favore del personale civile
dei Ministeri e dei Monopoli di Stato
(Se trasmesso in tempo utile dalla Ca-
mera dei deputati - scade 1'8 agosto 1981).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-legge riguardante il li-
mite di reddito per l'applicazione delle

detrazioni d'imposta (Presentato alla Ca-
mera dei deputati - scade il 19 settem-
bre 1981).

~ Disegni di legge nn. 13, 387 e 906. ~

Norme riguardanti il servizio militare dei
giovani residenti nei comuni friulani col-
piti dal terremoto.

~ Disegno di legge n. 1381. ~ Determina-

zione della misura del canone dovuto
dalla SIP (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 58, 59, 60, 61, 62, 63 e 64).

N. B. ~ Le autorizzazioni a procedere saranno iscritte al primo punto dell'ordine del
giorno di mercoledì 5 agosto.

Nella settimana dal 4 al 6 agosto saranno inseriti nel calendario, ai sensi del terzo
comma dell'articolo 55 del Regolamento, i decreti-legge recanti provvidenze per
i terremotati della provincia di Trapani e la proroga della fiscalizzazione degli
oneri sociali, che saranno adottati dal Consiglio dei ministri venerdì 24 luglio.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda~
rio sarà distribuito.
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Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Documento IV, n. 55

V E N A N Z I. Domando di paTlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. A nome della Giunta
delle elezioni e delle immunità paTlamentari,
chiedo, ai sensi dell'articolo 135, comma set-
timo, del Regolamento, che sia concessa una
proroga di 30 giorni del termine per riferire
al Senato sulla domanda di automzzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Ri-
va (Doc. IV, n. 55), per consentire alla Giun,ta
stessa l'acquisizione di ulteriore documen-
tazione.

P RES I D E N T E. Non facendosi osser-
vazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Venanzi si intende accolta.

Deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca l'esame di alcune domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Calarco per n reato di diffama-
zione a mezzo stampa (articoli 595 e 596-bis
del codice penale e articolo 13 della Jegge 8
febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 49).

Ha facoltà di parlare d1Telatore.

V E N A N Z I , f.f. relatore. La Giunta
ha deliberato a maggioranza di proporre il
diniego dell'autorizzazione a 'PTocedere.

C A L A R C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A R C O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ringrazio la maggioranza della
Giunta per avere, dopo accurato e prolun-
gato esame del mio caso, proposto a que-
st'A~seI):lblea di rigettare la domanda. di au-

torizzazione a procedere per un reato pre-
visto e punito dall'articolo 595 del codice pe-
nale a me non imputabile. A questo proposi-
to vorrei richiamarmi a quanto ebbi a dire
in un'altra discussione riguardante un altro
parlamentare per ribadire la necessità urgen-
te, anche alla luce delle recenti polemiche
tra i diversi poteri istituzionali, della revi-
sione della procedura, in quest'Assemblea
come nell'altra, della pubblicità degli atti pre-
liminari. Infatti, come ho già detto, questa
procedura si presta a facili speculazioni da
parte di coloro che vogliono infangare il no-
me del parlamentare e quindi, per la sua fun-
zione, anche il Parlamento italiano.

Per quanto riguarda 1'episodio mio perso-
nale, sono accusato di un reato ~ di cui al
codice penale ~ che è insussistente. Devo
dire che in trent'anni di professione giorna-
listica non sono stato mai condannato nè
per diffamazione diretta, nè per responsa-
bilità oggettiva come direttore di quotidia-
no. Questo lo affermo con orgoglio professio-
nale e personale. Ebbene, per la prima volta,
mi vedo consegnato all'opinione pubblica co-
me presunto diffamatore (però la Giunta
per le autorizzazioni a procedere ha sin-
dacato con ampia motivazione il modo di
agire procedurale della procura di Messina)
e in quanto parlamentare non ho alcuna di-
fesa se non quella di vedere pubblicata la de-
libera della Giunta e la decisione dell'Aula.
Ma resta sempre nell'opinione pubblica il
sospetto dell'omertà di cui i parlamentari
sono sempre accusati. In questo caso non
mvoco un pri"ilegio, ma esigo un diritto.

Infatti ho chjesto alla Giunta di riget-
tare la rkhje!'ta di autorizzazione a proce-
dere perchè è un mio diritto di cittadino,
non di parlamentare; anzi avevo pure chie-
sto che gli atti di questo procedimento fos-
sero trasmessi al Consiglio lsuperiore deJIa
magistratura, cioè ad un organo che mi augu-
ro nella nuova composizione possa funziona-
re per richiamare giudici che violano le nor-
me procedurali al corretto esercizio della lo-
ro funzione.

Vorrei, infine, sollecitare l'attenzione, oltre
che sulla procedura della pubbHdtà delle
domande di autorizzazione a 'Procedere, an-
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che sull'opportunità che, nell'auspioata mo-
difica di questo iter, si ponga attenzione al
fatto che negli atti parlamentari resta l'an~
notazione soltanto dell'inizio dclJa fase pre-
liminare. Se poi il pa:r.lamentare viene 'Pro-
sciolto, assolto o condannato, non ne rimane
traccia. Coloro i quali dovessero, per ipotesi,
tra cento anni, fare la s'tori<adel:l'VIII legisla~
tura avrebbero solo la documenta:mone che
100 o 150 senatori Ce altrettanti deputati)
erano stati messi sotto processo dalla magi-
stratura ormn:aria. Ripeto non rimane trac-
oia ,dell'esito nè del procedimento 'Prima nè
dell'eV'entuate processo dopo. È un'j'll!giusti~
zia alla quale !ÌÙParlameI1Jto deve porre ri~
medio, per la sua stessa dignità istituzionale.

P RES I D E N T E. La delicatezza delle
questioni sollevate nell'intervento del sena-
tore OalaTco fa sì che questa Presidenza
non possa non dare qualche indicazione. In~
drpedentemente dal merito di qua,nto de-
dotto nella discussione dal senatore Calar-
co, questa Presidenza non può non ri,levare
che questo tipo di procedura, proprio per
quanto rigua~da la prima questione, se ,dare
notiZÌJe sulle 'richieste di autorizzazione a
procedere, rientI1a negli obbLighi, derivanti
dal Regolamento, di dare notizia di tutti gli
atti che pervengono al Senato.

Quindi, sotto questo profilo, l'esigenza
prospettata datI 'senatore Calarco può avere
ingresso solo attraverso una cOrr1Ìspondente
proposta di riforma del Regolamenrto.

Per quanto Tigua~da invece H secondo
aspetto, cioè la possibilità ,di eventuali adem-
pimenti in oI1dine all'ulteriore iter di quei
procedimenti per i quali le Camere sono
state interessate mediante fa forma dell'au-
torizzazione a procedere, c'è ,da rilevare che
si tratta di materi:a msciplinata per legge
e che eventuali modifiohe richiedono spe-
cifiche iniziative legislative.

Porre a carico dei ,giudici obblighi di :ri-
ferire al Parlamento tramite il Mirnstro di
grazia e giustizia oppure fare carico al Mini-
stro di grazia e giustizia di riferire sull'esito
di. questi procedimenti oppure ancora, come
sollevato dal senatore Calarco, avere comun~
que informative da parte del Consiglio supe~
riore della magistratura sull'esito di questi

giudizi, sono tutte questioni che richiedono
modifiche di un sistema che è tutto legisla-
tivamente disciplinato.

Quindi, nella misura in cui si vog1ia modi-
ficare o integrare il sdostema vi'gente, li Grup-
pi padamentari hanno la possibilità, qualo~
ra ritengano fondate ,le argomentazioni del
senatore Calarco, di darvi seguito con le op-
portune iniziative, legislative in questo caso.
Tanto la P.residenza ha inteso oppo~tuno pre-
cisare 'su quanto detto dal senatore Calarco.

B E N E D E T T I. Domando cl:]parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Signor Presidente,
onorevoli coHeghi, il Gruppo comuni'sia 'Vo-
terà contro rIa de1iberazione adottata a mag-
giooanza daLla Giunta. Rapida.mente spieghe-
rò le ragioni del nostro comportamento.
Pensiamo che non esista quel fumus perse-
cutionis di cui si parla nella relazione e che
è stato assunto a fondamento della delibe.-
razione con la quale si propone a maggio~
ranza all'Assemblea di non concedere l'au-
torizzazione a 'Procedere.

Quali sono in sostanza i fatti,? Viene pub-
blicato nel giornale di cui era all'epoca
direttore responsabile il senatore Calarco,
allora non parlamentare se ben Tlicordo, uno
scritto che il destinatario ritiene lesivo della
sua reputazione. Viene proposta querela per
diffamazione a mezzo stampa, querela che
simpaticamente è 'argomentata in forma ano~
mala perchè sri parla addirittuI1a di querela
contro H giornale. Perchè rilevo questo fat-
to? Perchè, neLla sua anomalia, doveva ren-
dere ancora più avveduti il titolare dell'azio-
ne penale ed i giudici ,del fatto, peraJrtro ele-
mentare e notorio, che in casi di questo ge-
nere il direttore responsabile del giornale
comunque va a giudizio o come autore egli
stesso ,deH'articolo, se tale .rÌ!sulti essere, o
per concorso o in ogni caso per avere omes-
so H controllo necessario secondo la dizione
ddl'art1Ì'colo 57 del codi'ce penale.

Ebbene, tutto queSIto stranamente non av-
viene, tanto è vero che viene portato a giu~
dizio col rito direttissimo di cui alla legge
sull:a stampa l'estensore 'di una certa lettera



VIII LegislaturaSenato de.lla Repubblica ~ 15860 ~

23 LUGLIO 1981297" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

pubblicata per brani nel giornale e che que~
sto procedimento, con vicende anche scon-
certanti, ma che non rigual1dano il senatore
Calarco, ,si protrae per almeno <due anni,
s-e:nzache il direttore responsabHe del gior-
nale vi abbia ingresso. Egli Testa un assen-
te nel processa.

C A L A R C O. Certo, appena ha ,sentito
che era padamentare. . .

B E N E D E T T I. Soltanto dopa qruasi
due anni, all'udienza dibattimentale del 23
settembre 1980, su istanza del difensoJ:1e deJ-
l'unico imputato e del difensore delJ.a parte
civiJe, che hanno concordato in extremis
questo comportamento prooossuale, il tri~
bunale si accorge o è costretto ad accorgersi
che esiste, fisÌicamente indiVJ1dua:to,un dilI'et~
tore responsabile e che esiste anche una Jeg~
ge che dire che il direttore responsabile
va a giudizio. Allam il tribunale rimette gH
atti al pubblioo ministero 'e questo domanda
l'autorLzzazione .a procedere.

Cosa voglio dire con mo}1Jase:renlità e con
un invlito alla riflessiane? Che il senatore
Calarco non è stato perseguitata, anzi è .stato
favorito dal tribunale di Messina perchè per
due anni. . .

C A L A R C O. Che un avvocatO' dica
questo è veramente enorme!

B E N E D E T T I. SeI1/atore Calarco,
non la mettiamo su questo tono perchè al
lora le voglio I1ispondere che non mi sembra
nemmeno corJ:1etto che lei venga qui a di're
che è stato soggetto passiva di una doman-
da di autorizzazione 'a procedere per un :rea-
to inesistente, perchè ,se i,l'reato è esistente
o meno lo giudica nell'autonomia dei poteri
l',autorità giudiziaria. Stioama estremamente
attenti, specialmente oggi, quandO' sta di-
ventando un po' di moda fare il tiro al pic-
cione sulla magrs1:ratura, ad aJI'I'Ogarcipoteri
che assolutamente nan ci competonO'. E que-
sto per rispondere alla sua obiezione sugli
avvocati. VogLia dire che IiI senatore CalaJrOO
stranamente ha benefidata di una sirtuaziooe
per cui per due anni è staJto assente da UTI
processo nel quale, esistente a nan esistente

'Ìilreato, sussistente o no l'offesa al bene-re--
putazione, daveva entrare comunque. Ci en-
tm, anche se taI'divamente, peI'Ch~ a questo
punto 11pubblico ministero chiede di essere
autariiZwto a procedere.

Noon voglia far.la lunga: questa è persecu-
zione? Così mi pare sostenga il senatore
Calarco che sembra volersi avvalere di un
diritto all'autodifesa. Sarebbe persecuzione
solo perohè questo meccanismo ,sarebbe scart-
tato in coincidenza con la sua elezione a
parlamentare. R!iJtenga invooe che ci sia sta-
ta omissione, senza dubbio censu:rabile, da
parte e del titolare dell'aziane rpem.alee dei
giuilici investiti della cogniziane del reato:
censurabile non già perchè si sia posta illn es~
sere una persecuzione nei confronti del se~
natare Calarco, ma perchè stranamente si è
sottratto un cittadina ai suoi abblighi nei
confronti della giustizia, quale che possa es~
sere, senatore Calarco, la fine di questa vi~
cenda pemltro così trascurabiJ.e nei suoi con-
tenuti. Comunque la diffamazione è un bene
di dclicaJtezza tale che non possiamO' preclu-
dere a chicchessia di chiedere la tute1a della
sua reputazione nelle competenti sedi.

Ecco perchè, 'signor Pres1dente, ha chie-
sto ,di sottrarre aH'Aula qualche minuto del
sua ,tempo, peI'Chè soprattutto in tema di dif-
famazione nai in Giunta siamO' 'sempre .riu-
sciti a trovare un punto unificante. :E.raro
che sul tema della diffamazione la Giunta
faccia una 'Proposta a maggioranza. Le abbia-
mo 'sempre fatte all'unanimità propria peiI' ill
particolare rilievo che si dà al bene~repu'Ìa~
zione. Mi 'Spiare veramente che 11relatare sia
assente, perchè non riesco a vedere ~ e umil-

mente chiede11ei di essere cantraddetto e
convinto ~ dove sia questa persecuzdone
che si dovrebbe identi£icare nel salo fatto
di una riohiesta di autorizzazione a 'Procede-
re, seppure taJ:1diva. Senatore Calarca, se Jei
vuole la polemica la facdamo, anche durn,
ma quando l'ei, des1J1nlaJtariodella domanda
di autorizzazione a procedere, chiede che gli
at1:'i siano trasmessi al Cansiglio superiore
della magistratura, anche se non sta a me
censuraTe il suo comportarrnento vaglio ditTe
che ciò appare di pessima gusto; l'avesse
detta un suo collega ravrei aooettato nelHa
dialettica del confronto parlamentare. Quin-



Senato della Repubblica ~ 15861 ~ VIII Legislatura

297" SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 23 LUGLIO 1981

di, chiedo, ancora una volta, 'anohe se pos-
so pensare che l'eSJi.todel 'Voto sia in gran
parte scontato: che 'razza, che sorta di perse--
cuzione sarebbe mai questa? Che cosa 00ll-
fidi'amo aHa giurispruden~a, alla prassi par-
lamentare se aiIldiamo ad adottare ~ ed è
per questo che noi voteremo contro ~ una
deliberarione .di questo genere?

Ecco perchè, signor Presidente, :il Gruppo
comunista vorerà contro La proposta della
Giunta.

P RES I D E N T E. Il presidente della
Giunta, che sostituisce il rel'atore, ha altre
osservazioni da fare?

V E N A N Z I, f. f. relatare. No, signor
Presidente. Mi limito a dichiJarare che mi
asterrò dalla 'Votazione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere l'au-
tOTizzazi'one a :procedere m giudizio nei con-
fronti del senatore CaLarco. Chi l'approva è
pregato dri,alzare la mano.

~ approvata.

Segue la domanda di autorizmzione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
senatore Pisanò, per concorso nel reato di
diffamazione a mezzo stampa, articoli: a)
110, 81 capoverso, 595 commi primo e terzo
del codice penale, 13 e 21 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47; b) 110, 81 capoverso, 595
comma terzo del codice penale, 13 e 21 del-
la legge 8 febbraio 1948, n. 47). (Doc. IV,
n. 56).

Ha facoltà di parlaTe il relatore.

B E N E D E T T I, relatare. Signor Pre-
sidente, la Giunta, con deliberazione adotta-
ta all'unanimità in questo caso di diffama-
zione, come del resto in quaJSi tutti d:prece-
denti (ho avuto occasione di ricordarlo po-
co fa), ha ritenuto neces'sario che .J'aooorta-
mento dei mtti o l'acce.rtamento del caratte-
re diffamatorio dei fatti 'Si svolga nella !!la-
tulraJI.esede giudizilaria. Più volte nm 'abbia-
mo avuto occasdone di affermare questo
orientamento che è maturato e si è in un
certo senso consolidato perchè quando vi è,

come disse con una frase che noi amiamo
ricordare il senatore Bettiol alouni anni fa,
l'offesa al bene essenziale della reputazione,
non eS'sendoci soltanto un I1apporto del par-
lamentare soggetto passivo della domanda
di autorizzazione a procedere con ,la giustizia
puniti'Vla, bisogna che neHa naturale sooe di
giustizia si svolga ill più ampio accertamento
dei fatti.

Io qui però vorrei aggiungere una uJterio~
re ragione che noi abbiamO' valutato in que.-
sto oa'so che, come i colleghi sanno dalla
lettura della domanda di autorizzazione a
procedere, concerne l'offesa alla memoria
dell'onorevole Aldo Moro. In questo casa la

. lesione a la ritenuta lesione del bene-reputa~
zione non mguéllrda una perS'Ona vivente la
quale può difendersi nella sede che ritiene
più opportuna e più congrua; è l'offesa alla
memoria di un defunto. Quindi, a maggior
ragione, la Giunta ha ritenuto indispensabile
che il più ampio accertamento dei fatti si
svolga nella naturale sede di giustizia. Per
queste ragioni, la Giunta, con delibeTazione
adottata all'unanimità, propOil1e che sia con-
cessa 'l'autorizzazione a procedere cO!O.1roH
senatore pj'sanò.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Girunta ,di concedere l'autorizza~
none a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregata di alzare la mano.

~ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei comromi del
senatore PjJttel1a, per concorso nel reato di
diffamazione a mezzo stampa (articoli 110,
112 n. 1, 595, primo e terzo comma del co-
dice penale e artica lo 21 della :legge 8 feb-
braiO' 1948, n. 47) (DO'e. IV, n. 57).

Ha facdItà di parlare il J1elatore.

* G R A Z I A N I , relatore. Il senatore Pit-
tella deve risPO'ndere del reato di diffamazio-
ne a mezzO' stampa in quanto è ritenuto ispi-
ratore di un ciclostilato nel quale erano con-
tenute frasi offensive nei confronti di Nicola
Savino, assessore regionale della Basilicata,
peraltro dello stesso partita del senatore Do-
menica Pittella.
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I fatti che hanno preceduto qUe5Jto episo~
dio: il volantino è stato diffuso il 14 giugno,
cioè dopo che si era conclusa una oampagna
eJettora1e molto accesa e nel corso di un c0-
mizio di ringraziamento tenuto ,dal senatore
Pittella e dal figlio Giovarmi che era s1Jato
eletto consigliere regiona!le. Il vola!lltino era
firmato: i socialis,ti di Lauria, ma tuttavia è
stato sconfessato dal segretario della sezio-
ne socialista di Lauria. In esso sono conrt:enu~
te frasi di un certo tipo 'm,ferite a Nico1a Sa~
vino il quale aVirebbe condotlto una oa!mpagna
diffamatoria attraverso una TV privata nei
confronti del senatore Pittel1a e di suo figlio.
Le frasi sono queste: il livore del,la sconfitta,
la velenosità dell'insidia, l'assenza di, ogni
valore politico e morale negli intervistati di
TP1 sono stati talmente grossolani da non
indurre 'ad uheriori considerazioni. Per la
vedtà il querelante, airoè ,l'offeso, Nicola Sa-
vino, ha precisato nel suo esposto querela
che i fatti offensivi si inquadverebbero !in
una cert'a sequrenza denigratoria messa in art~
to contro di lui e che sarebbe stata accom-
pagnata da una .serie di fatti sedilZiosi quali
il tentatiyo di assedio del consiglio regiona-
k l'occupazioThe dei locali della federazione
del PSI di Potenza e dell'assessorato aHa sa-
nità e perfino un bJocco stradale. E questo a
suo dire 'Sla:rebbein dipendenza del faltto che
la regione Basilicata ebbe ad escludere con-
venzioni con cliniche private operanti in ter-
ritodo regionale e tra queste anche con Ja
clinica Giovanni Pittella di LauJ.1iagestita ap-
punto dal senatore Domenica PitteHa. Tale
esclusione sarebbe stalta opeI1a, a detta di 'Ìa-
luni 'Sostenitori del senatore Pittella, deU'as-
sessore regionale Nicola Savino. C'è stata, è
vero, una campagna elettorale molto accesa
come lo stesso Pitte1la ha .riferito -alla Giun-
ta. Tuttavila la Giunta ha ritenuto a maggio-
ran~a di dover proporre il diniego di conces-
sione dell'autorizzazione a rprooodere contro
il senatore Pi1telIa per queste .ragioni. Po-
c'anzi iii senatore Benedetti ricordava che in
effetti, salvo eccezioni motiViate, la Giunta
ha ritenuto preminente l'interesse a!lla tutela
del buon nome del cittadino che assume di
essere stato diffamato da un parlamentare e
quindi generalmente ha concessI{) .J'autorizz:a~
zione a procedere. Però in questo caso ha ri-
tenuto di non dover proporre l'autarizzazio--

ne a procedere poichè il .senatore pjttella è
stato J.1]te:nutoispiratore .del volantino inari~
mi'nato per la sola ragione che tale volantino
è stato diHuso durante un suo comirio. Quin-
di non sono stati indicati altri elementi di
prova che possano concretamente 'ricondur-
re il volantino, 1a sua ispi:razione, ~a sua Te-
dazione al senatore Pittella; pertanto è sem-
brata un'accusa temeraria IOhe'Può .anche fa-
re adombrare un certo intento persecutorio
nei <confronti del senatore Pittella.

Per queste 'ragioni la Giunta a maggioranza
ha ritenuto di dover proporre H diniego del-
l'autorizzazione ,a procedere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunt'a di non concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Rinvio della discussione
del disegno di legge n. 1484

M U R M U R A. Domando di pa'rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Poichè è giunta noti-
zia che domani il Consiglio dei ministri ap~
proverà un disegno di legge sulle associa-
zioni segrete, in attuazione dell'articolo 18
deUa Costituzione, chiedo che La discussione
del disegno di legge n. 1484 recante «Isti-
tuzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla Loggia massonica P2 » sia
rinviata alla prossima settimana al fine di
valutare l'eventuale possibilità di un esame
congiunto dei due provvedimenti.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senato-
re Murmura si intende accolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Revisione della discipUna sulla destJna-
zione del personale di ruolo dello Stato
alle istituzioni scolastiche e culturali ita-
liane funzionanti all'estero» ( 1111);
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({ Revisione della disciplina del recluta-
mento del personale docente della scuola
materna, elementare, secondaria ed arti-
stica, ristrutturazione degli organici, ado-
zione di misure idonee ad evitare la for-
mazione di precariato e sistemazione del
personale precario esistente» (1112)

P RES I D E N T E. L'ordine del giocno
reca il seguito della discussione dei ,disegni
di legge:

« Revi,si.one della disciplIDa sulla destina:-
zione del personale di ruO'lo dello Stato aLle
istituzioni scolastiche e cuJturoli 'iltaHane fun-
rionanti all'estero» e « Revisione della disci-
plina del reclutamento del personale docente
delJa scuola marterna, elementare, secondania
-ed arti'stica, ristrutturazione degli organici,
adozione di misure idonee tad emtaJre la for-
mazione di precaria'to e sistemazione del per~
sonale precaI'iiO esistente }).

Ha facaltà ,di parlare il ,relatore senatore
Granelli.

* G R A N E L L I, relatore sul disegno di
legge n. 1111. Signor Presidente, onorevoJi
rappresentanti del Gaverno, onorevali coL1e~
ghi, non c'è dubbio che è VtaJlida,la deci'sione
presa nella ,seduta precedente e cioè che J'e~
same dall'articalato dei provvedimenti che
stiamo am.alizzando debba dare l'a preoodemza
al disegno di legge 'll. 1112 per :il camttere
di maggiore organicità, ma il fatta che que-
sto provvedimentO' sia collegato ail disegna
di legge n. 1111, che riguaroa in pa.r1Jicolare
la clisdpHna deLla desMazione del peI'sonale
di ruolo dello Stato neUe ~stirtuziond scolasti~
che culturali ,iltaliane funzionanti all'estero,
e che ha una portata minore, non :impe~
drsce che, in sede di replica, questo iter stia
inv,ertito.

Ringrazio innanzitutto i senatari interve-
nuti nel dibattito e in particolare dolcoldega
Della Briotta, che, con un ampia e ben docu-
mentato rrntervento, ha dedioato prevalente.
mente la sua attenziane a questa provvecli-
mento che riguarda le istituzioni scolastiche
e culturali alJ'estero, e i 'senatori Canterno
Degli Abbati e Buzzi che, nei loro interventi
di natura più generale, hanno dediC8Jto at-

tenzione specifica a questo 'argomento. I loro
apporti, i loro suggedmenti anche critici s0-
no stati estremamente interessanti e coinci-
denti con la sostanza della relazllJOnescritta
che, insieme al collega Saporita, ho presen-
tata. Resta quindi molto poco da di're, \Senon
sottolineare alcuni elementi di carattere ge-
nerale che, nel mO'mento in cui procediamo
all'approvazione di questi provvedimenti,
vale la pena di enunciare un' altra volta.

Innanzitutto, è risuLtato quanto mai op~
portuna questa discussiO'ne abbdnatla dei due
provvedimenti. Il dibattito è ni,sultato forse
più complesso, più anerosa, più difficile, ha
affaticato .iJlnostro iter procedurale, ma è la
prima valta che, nel mO'mento in cui si dioou-
te di una normativa che riguarda i,lpersonale
docente e non docente che apera sul terr.ito~
ria met'ropolit.ano, non si 'trascuri ed anzi si
unisca a questa valutazione cl[ natura JegiiSla-
tirVa-anche il personale che opera aM'estero :in
cOl1!dizioni di difficoltà e di preoarietà. In
quest'elemento di riequilibrio e di pa:r.irtài1Iel~
l'aHenmone ded legislatore c'è un fat'to che
mi sembro opportuno sotto1:ineare.

Per quanto l'iguarckt il ,disegno di legge
n. 1111, ai troviamo in una situazione palJ:"ti~
colarmente delicata perchè, 'se dovessimo
guardaJre 'aJl.Ianatura del provvedimento se-
oondo una razionalità ,legislathlla, dovremmo
concludere che 'OÌtravi'amo .di fronte ad una
procedura rovesciata perchè ci sarebbe stata
e c'è bÌisogno di metter prima ordine, sottO' iH
profilo legislativo, alla struttura delle istitu-
zioni scolastiche e cuJturalti che opemno aJI~
l'estero e successivamente inquadrare:ÌiI1 q'lle~
sta 'revisione legislativa i problemi rinerenti
al trattamento giuridico ed ooonomico del
personale. Se casì avessimo fatto, avremmo
contribuito a perpetuare una situazione di
preoarietà di maLta personale che opera con
grande impegno e con scarsi riconoscimenti
da parte del legislatore e dell'ammims:t'ra~
ziane dello Stato.

Pertanto, nanastante la pracedura appaia
rovesciata, è utile e opportuno che con que-
sto provvedimentO' andiamO' a slanare, nei
suoi aspetti più import'anti, la sH:uazione del
personale che opera all'estero. Sotto questo
profila, per mle personale c'è anohe una
maggiore urgenza peI'Chè non si può dti:men,ti~
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care che un tentativo precedente per mettere
ordine in questi problemi fu operato dal
Parlamento con la 'legge 19 maggio 1975, nu~
mero 167 che, per le obiezioni ,dei!.laCorte
,dei conti e poi della Corte costituzionale del
110v~mbre 1976, non potè avere applicazio-
ne. Anche ulteriori iniziative di 'legge in
questo campo, per -l'interruzione della legi-
slatura, non poterono essere esaminate.

Siamo di fronte ad un ritardo temporale
nel risanare le 'situazioni di preoariato, di
anormalità, .di atÌipi.cità nel mppooto di que--
sto personale con istituzioni SiCoJas:tlchee cul-
turali a-H'estero che Tende ancom più U'~gente
la legislazione che discutiamo.

Il primo punto concreto da sottolineare
positivamente è che con il disegno di legge
n. 1111 noi provvediamo ad eliminare le
cause che hanno determinato anche presso
le istituzioni scolastiche e culturali all'estero
posizioni di precariato di un personale che
presta la sua attività in situazioni certamen-
te difficili. Avremo modo di esaminare, so-
prattutto in sede di discussione dell'artico-
lato, alcuni aspetti specifici ed io ritengo
che, ad esempio, il riconoscimento da parte
dell'amministrazione, attraverso una certi-
ficazione adeguata dell'attività prestata da
questo personale ai fini del suo inserimento
nelle procedure di ,concorso e di immissio-
ne in ruolo, sia senz'altro un elemento n-
paratore di un'ingiustizia che l'amministra-
zione da tempo doveva a questo personale.

Ma non si è provveduto iSolo a questo: si
è provveduto anche a normalizzare le proce-
dure per il reclutamento, l,a selezione, da for-
mazione del personale insegnante e non inse-
gnante in queste istituzioni, si è cercato, nel-
la misura del possibile, di dare sostegno, sen-
za ledere i dirÌ<tti acquisiti, ad una maggiore
mobilità di questo personale soprattutto per
quanto riguarda l'estero e ,l'a sua posSlibHe
reintroduziooe nell'ordinamento 'SiColastico
metropolitano ai fini di aumenta:rme la quali-
ficazione, l'aggiornamento e la preparazione.
Si è superato, in una certa misura, il caratte-
re ditfforme del trattamento economico e giu-
ridico tra personale meiropoMtano e persona~
le che opera all,l'estero e infine si sono orien-
tate alcUlI1:enorme che cons1dero di gmnde
rHievo per un maggior cooI1dmarnento tra

le amministrazioni che a v'ario titolo sono
responsaoolddi questo personale: il Ministero
degli esteri, il M1nistero della pubb1ica istru-
zione ed 'altre ammilIlistrazioni dello Stato
che possono fornire questo personale.

Quindi, per questo aspetto, che è poi quel-
lo prevalente della legge, mi paire che anche
dalle osservazioni dei colleghi intervenuti
siano venute adesioni sostanZÌ'ali nel senso
che siamo.di fronte 'ad una sanatoria dovuta,
ad un atto di giustizia, ad una razionali~
zione dclle ,strutture e delle procedure 'attuala,
ad un riconoscimento dei dÌJritti che fin qui
non eramo 'stati riconosciuti a questo pers<r
naIe.

Devo fu,re un'u}tima considerazione relatj~
va al fatto che a poco varrebbe questa sana-
toria se non fosse accompagnata Tnprospetta-
va da un impegno del Governo e del Parla-
mento a 'J:1ivederenel profondo Je strutture
della nostra presenza all'estero sia sul piano
scolastico-culturale sia su quello di carattere
generale. Si è detto giustamente che la strut~
tura fondamentale deLLanostra iPresenza cul~
turale e scolastica all'estero ,risa!le alla legge
del 1940, in un clima e in un regime politico
nel quale le valutazioni e le impostazioTIli era~
no di natura del tutto .diversa. La sdituazJione
è venuta 'Viavia modifioandosi e bisogna dire
che anche gli interventi suocessivi ~ mi Ti-

ferÌ'sco aNa legge n. 153 e anche aid alltni prov-
vedimenti ~ non sono mai ,andati oltre i:lten-
tativo di integrazione 'sul pÌJaI10deH'a:ssisten~
za dell'aiuto alla popolazione scolastica delle
nostre famiglie di lavoratori emigrati, non
haI1lllo mai approfondito il discorso della re-
v<isionedi fondo delle finaHtà cui questi stru-
menti all'estero devono provvedere.

Si tratta quindi di rendersi conto ~ e qui
il problema è 'abbasta:n~a urgente ~ che la
posizione dell'Italia sul piano intemaziOIllale
nel campo scolastico e cultUJrale è norevol~
mente modificata e non trova adeguata cor-
ri.spondenza nella struttura 'legis;1auva di que-
sti strumenti. Oggi noi giustamente non ve-
diamo nei rapporti culturali mt~ona1i
alcuna possibHità di affermare .la priorità, il
nazionalismo, iJ. oarattere dd predomitnio di
una cultura rispetto alle .aJ.tre, 'anzi vediamo
il colloquio, lo scambio, il diLalogo, J'dJntegra-
zione delle diveI1se culture e basta già questo
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a collocare in un'ottica del tutto diversa e più
moderna le strutture delle istituzioni di cul~
tura, così .come non possiamo accettare che
la preparazione SicolastlÌca tOCDlÌoae profes~
sionale dei figli delle famiglliie degli emigrati
o dei connazionali che per qualsiasi motivo sa
trovano all'estero possa es>sere inddrizmta a
scopi di mero aggiornamento.

In realtà quello che bisogna realizzwre è il.
biculturalismo, il possesso delle lingue, dI
raccordo con Ja cultura di origme, ma é\l1tem~
po stessa la possibHità di 'acqudSlÌre tutto
quello .che è neoes'sar.io per essere integrati
a pieno titolo nei paesi 'Ospitanti, senza di-
scriminazione e senza dequailif.iJoazione, che
sono estremamente gravi.

Quindi si tratta anche di immaginare la ri-
farma di queste istituziani non soLtanto in
rapporto a questa di,versa concezione del-
l'Itooia nei rapporti irnternazlioooli e nel s{}.
stegno alle nostre collettività, ma, come ha
detto giustamente anche ill nostro collega
Della Briotta, anche in rifenimento a stru-
menti importanti di na,tura mternazicmale,
oome la ,dÌTettiva della CEE in materia di as~
sistema ai figli degli emigranti, come le de-
cisioni del Consiglio d'Europa, come i docu-
menti di carattere internazianaile che vengo-
no 'addirittura dall'OND e che sottolmeana
!'importanza di una cultura aperta, plurali-
sta 'e <libera anche sul piano internazionale.

Del resto spunti erano venuti in questa
direzione anche da paiI'te della conferenza na-
zionale dell'emigrazione del 1975. Vi sano
proposte eLipwrlamentari che sono state pre-
sentate, per esempio, dai colleghi della De-
mocraz.ia oristiana. Il senatore Contern.o ha
annunciato una propria in1ZÌiart:ivaparlamen-
tare, ma anche 11Governo non d<Wrebbe tar-
dare nel d3!re adempimento 'a quelle che era-
no &tate le indioaziond della com:ferenza na-
zionale dell'emtgrazione su questa materia, in
modo da consentire il .più mpddamente pos~
S'ibile un esame di tutte le proposte presenta-
te e una :riforma organica per gli strumenti
che sono necessari.

Per questo a1lma ~ e concludo, signor Pre-
sidente ~ ritengo che nel momento m cui noi
notiamo con ravore che esÌ<s.teuna larga di-
S'ponibiHtà a dare sostegno a questo stru-
mento legislativo di sanatoria per le condi~

zioni giuridiche, economiche e procedurali
del personale che opera all'estero, dobbiamo
aggiungere ~ perchè lo stesso largo fav'Ore
è emerso 'anche in ques.to dibattliJto ~ :Hno-
stro invito 'esplicito a che SIifaccia ral,tro e
più importante passo, cioè quello della ri-
forma geneiI'ale e strutturale di questi stru-
menti, di queste istituziOlI1lÌ,in modo che an-
che la possibilità di operare con più raziona-
lità nel campo del personale possa trovare
tillO sbocco in i's>iÌtuzioni più efficienti e più
funzionali.

Mi pare che ieri, riferendosi però al dise-
gno di legge n. 1112, H senatore Gualtieri no-
tasse che, mentre aUa base della formazione
del precari.ato esiste semrpiI'e una discrasia,
un distacco tra J'organrico di diritto f.i:ssato
dalle leggi e l'organico di fatto realizzato
dalla pratica, sul piano dei nostri rapporti
es'ternli con gH altri paesi Ja 'sttuazione appa-
re addirittura rovesciata perchè noi abbiamo
in qualche misura messo OI"dinenell'organico
del persanale, ma siamo ancora di fronte a
istituzioni imprecise neUeloro finaJ:iJt:à, nei
l'Oro compiti, nella loro ,dimensione quamtiiÌa~
tiva ,e ne1lia loro funziane.

È giusto cioè dare ordine, certezza di di-
ritto, 'trat,tamento giusto al personale che
opere, ma la oertezza migliore, che allarga
anche il provvedimento che abbiamo fin qui
discusso, è queUa di dare ohiarezza anche
sul 'Piano delle finalità di queste istituzioni,
in aderenza al dettato costituzionale e a:lle
caratteristiche dell'I talia democratica e con-
temporanea.

Per cui, nel ringrezia:re ancora una valta
tutti queHi che sono intervenuti, mi rivolgo
al Governo neWassicurare, insieme all' adesi{}.
ne per il varo di questa legge, J':impegno del
Parlamento per discutere il più presta possi-
bile di quella riforma organica degli istituti
e delle presenze culturali italiane all'estero
che impedirà nel futuro il riproporsi di feno-
meni di prooariato che fin qui ,abbiamo eJi.
minato ma che potrebbero rip'rodurSii:in caso
di una mancata iniziativa nostra dn questo
settore.

Naturalmente questo è rIa sph1i:to di fondo
della ragione pos,itiva nel sostegno a ques.ta
legge che si accompagna, come ho già detto,
aHa sollecitazione di una 'rifOI"mapiù organi~
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ca nel cui ambito collocare con maggiore 001"-
tezza anche ,il 'trattamento del persoD.aile sco-
lastico docente e non docente che opera al-
l'estero.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re il relatore senatore Saporito.

S A P O R I T O , relatore sui disegni di
legge nn. 1111 e 1112. Signor Presi,dente, si-
gnor Ministro, onorevoli rappresentanti del
Governo, onorevoli colleghi, non aggiungerò
molte cose a quanto già detto egregiamente
dal senatore Granelli sui motivi, sulla sostan-
za, sui contenuti del disegno di legge 1111.
Ma molte delle osservazioni che mi permet-
terò di fare in ordine al disegno di legge
1112 valgono, con le dovute proporzioni, an-
che per il provvedimento di sanatoria del
personale docente delle istituzioni scolasti-
che e culturali all'estero.

Anch'io devo ringraziare tutti i colleghi
che sono intervenuti nel dibattito, anche
quelli che hanno ribadito vecchie critiche,
che hanno dimostrato di preferire la strada
del pessimismo in ordine alla possibilità che
il provvedimento in discussione raggiunga
gli obiettivi che si propone e che furono de-
finiti nel faticoso confronto tra il Governo
e le forze sindacali.

In fondo tanto il disegno di legge 1111 che
il disegno di legge 1112 non fanno che dare
veste normativa a quegli accordi e a quelle
intese i cui limiti sono presenti al Governo,
alle forze politiche ed al Parlamento come

~ sono stati presenti ai membri della Commis-
sione che, di fronte al testo governativo, han-
no cercato di effettuare gli approfondimen-
ti, i miglioramenti di contenuto, le elimina-
zioni che potevano rendere più idoneo il
provvedimento al raggiungimento degli o-
biettivi prefissati.

Devo mettere in evidenza alcuni aspetti
generali positivi del provvedimento. Alcuni
sono già stati evidenziati dal senatore Gra-
nelli. Anzitutto vi è una doppia contestuali-
tà; una contestualità nell'esame e nell'appro-
vazione dei due disegni di legge che costi-
tuisce una risposta seria alla nostra comu-
nità all'estero. Dimostriamo con la discus-
sione e l'approvazione, spero, con testuali che

non diamo priorità alle esigenze dei livelli
scolastici in Italia, ma che poniamo sullo
stesso piano, come è doveroso, i problemi
delle istituzioni scolastiche italiane e la no-
stra scuola all'estero. Accanto a questa con-
testualità ve n'è un'altra che possiamo van-
tare di avere mantenuto ed assicurato, cioè
la contestualità delle norme relative alla sa-
natoria del precariato con altre disposizio-
ni che abbiamo ritenuto fin dall'inizio im-
portanti: la revisione della disciplina per il
reclutamento del personale, la ristrutturazio-
ne degli organici, la definizione delle norme
volte ad evitare la formazione di nuovo pre-
cariato. Dico questo perchè c'erano state ten-
denze, stimoli e sollecitazioni dall'esterno a
stralciare le norme relative alla sanatoria e
rinviare ad altra sede quelle che ritenevamo
politicamente più importanti, perchè fin dal-
!'inizio tutte le forze politiche avevano fatto
presente che non si doveva cadere nella trap-
pola, così come era avvenuto negli anni pas-
sati, di pensare solo a norme di sanatoria
senza avviare il processo di riqualificazione
delle istituzioni scolastiche e la revisione del-
la disciplina del reclutamento con norme
volte ad evitare la formazione di nuovo pre-
cariato. La stessa nuova disciplina e la re-
golamentazione degli organici vanno in que-
sta direzione e fanno superare, con la loro
contestuale presenza accanto alle norme di
sanatoria, quelle critiche fatte da alcuni col-
leghi in quest'Aula, cioè che il provvedimen-
to è rivolto prevalentemente a sanare il pre-
cariato.

Un altro aspetto che pure devo mettere in
evidenza è che questo provvedimento, ri-
spetto a quelli che lo hanno preceduto, co-
stituisce un testo organico che semplifica il
sistema delle fonti normative che regolano
la vita scolastica, introducendo elementi di
unificazione delle norme e di snellimento
delle procedure. Esso costituisce, perciò, un
salto di qualità anche rispetto alle esperien-
ze legislative passate; in sostanza offre un
aspetto normativo non solo di più facile ap-
plicabilità sul piano amministrativo ~ e
questo è importante ~ maggiormente rivol-
to ad una disciplina uniforme dei rapporti
tra docenti ed amministrazione scolastica,
ma anche di superamento delle varie proie-
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zioni di leggi settoriali che negli ultimi die-
ci anni sono state causa o concausa della
formazione del precariato.

Un ultimo ed ulteriore aspetto generale
che pure bisogna mettere in evidenza per
comprendere l'importanza del provvedimen-
to di cui stiamo discutendo ~ lo sottolinea-
va anche il senatore Buzzi ~ è che la pro-
posta di allargamento degli organici non è
rivolta soltanto ad assorbire i precari, ma
anche e soprattutto ad aprire la scuola alle
giovani leve. Con esso si ritorna al concorso
come unico strumento di reclutamento fu-
turo, e si anticipano forme di concorso de-
centrato e tutti gli altri istituti che qui non
sono stati menzionati. Tra essi occorre ricor-
dare l'anno di formazione, il coinvolgimento
degli IRRSAE, dell'università, le nuove nor-
me sull'utilizzazione del personale, il conso-
lidamento dei posti di sostegno, di tempo pie-
no, di attività integrative, di libere attività
complementari e di attività di istruzione di
adulti. Sono tutte queste, lo ripeto, scelte
di revisione istituzionale del sistema scola-
stico che sono necessarie per quel processo
di riordino che anche chi parla ritiene es-
senziale per porre la scuola in grado di svol-
gere il proprio ruolo nella società in trasfor-
mazione. Questo processo ~ è bene dido
con molt3. chiarezza ~ n011 si poteva e non

si può avviare senza una previa definizione
e razionalizzazione dell'esistente, cioè senza
la sanatoria dei rapporti di precariato.

Onorevoli senatori, negli interventi di qua-
si tutti i colleghi che hanno voluto approfon-
dire le tematiche che questo provvedimento
Ilchiama e fa emergere, ho notato un giudi-
zio non positivo sulla situazione della scuo-
la come istituzione. La precarietà della clas-
se docente è vista in molti interventi come
precarietà di tutto il sistema scolastico. Lo
stesso ex ministro Valitutti, l'altro giorno,
in uno scritto apparso su un quotidiano di
Roma parlava ancora una volta della scuo-
la come «fabbrica di precari» e devo dire
che questo concetto è riecheggiato in moltis-
simi degli interventi degli onorevoli colleghi
che hanno fatto risalire con le loro parole,
in diversi casi e per molti a~petti, la crisi
della scuola ad un processo di appiattimen-
to culturale, alla fine, si è detto da parte di

qualcuno, del metodo dei concorsi e alla di-
fesa corporativa che della situazione di pre-
carietà della scuola hanno fatto i sindacati.
Chi vi parla non è d'accordo o non è com-
pletamente d'accordo con questo giudizio,
perchè non possiamo onestamente addossare
tutta la colpa della crisi in cui si trova la
scuola ai lavoratori precari, perchè essi non
sono gli unici operatori scolastici, anzi direi
che la maggior parte degli insegnanti e dei
non insegnanti sono in un rapporto di non
precarietà con la scuola e, quindi, i precari
sono una piccola parte degli operatori sco-
lastici. Anzi, a mio giudizio, bisogna ringra-
ziare i precari che, in carenza di precise
scelte programmatiche della classe politica,
hanno consentito di affrontare con la loro
opera l'impatto con la società italiana allor
quando questa società ha dovuto affrontare
il fenomeno della scolarizzazione, per il qua-
le c'era bisogno di capacità di previsioni e
di interventi programmatici idonei a dare ri-
sposte politiche adeguate alla nuova istanza
di istruzione della nostra società, all'espan-
sione delle richieste connesse all'affermazio-
ne del diritto allo studio soprattutto nella
scuola secondaria di primo grado. La rispo-
sta è stata solo in termini di stimolo al sup-
plentato, che, se tendeva a superare !'impat-
to della scolarizzazione di massa, rendeva
tuttavia più difficile 1',affronto degli altri due
temi che sono stati egregiamente sottolinea-
ti dal senatore Buzzi, due temi essenziali del-
la politica scolastica di ieri e di oggi: la po-
litica del personale intesa come interventi
diretti alla formazione di base dei docenti
e come aggiornamento in servizio e la politi-
ca di riforma istituzionale ed organizzativa
dell'intero sistema scolastico. La conseguen-
za è che si è avuta la mortificazione della
professionalità del docente che, a differenza
degli altri professionisti, assume un ruolo
del tutto particolare specialmente nei nuovi
rapporti in cui si trova la scuola con la so-
cietà, perchè si tratta di professionalità in
funzione prevalentemente educativa e, quin-
di, strettamente connessa al ruolo sociale del-
la scuola, così come vista nella nostra Co-
stituzione; scuola quale comunità educante
che porta non ad isoJare il docente ma a por-
Ia in relazione con i diversi soggetti, con lo
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Stato, gli utenti, le famiglie, non solo e non
tanto per distruggere, come è stato sostenu-
to, differenze culturali, economiche e sociali,
ma per costruire un sistema di valori comu-
ni a tutti i futuri cittadini. Certo che questi
sono ideali, temi che la politica scolastica di
oggi pone con urgenza, il che significa che è
illusorio pensare che con questo provvedi-
mento si possano risolvere tutte le tensioni
che si pongono drammaticamente nella isti-
tuzione scolastica, ma è altresì illusorio pen-
sare di affrontare temi così importanti come
quelli cui hanno accennato altri colleghi sen-
za la previa risoluzione dei problemi relati-
vi alla sistemazione del personale precario.

L'aveva capito, senatore Gualtieri (e mi
dispiace che non sia presente), il presidente
Spadolini allora ministro della pubblica
istruzione, quando si fece carico del feno-
meno del precariato all'interno della scuola
e in relazione ad esso aveva assicurato le
organizzazioni sindacali nel maggio del 1979

~ non parlo di cento anni fa ~ circa il man-
tenimento del livello occupazionale della
scuola anche nella prospettiva di una mi-
gliore qualificazione dei servizi scolastici,
promettendo una indziativa legis'lativa per
consentire un'adeguata soluzione del dram-
matico problema del precariato e definendo
contestualmente l'equiparazione delle sup-
plenze agli incarichi annuali.

Senatore Gualtieri, onorevoli rappresen-
tanti del Gruppo repubblicano, i disegni di
legge 1111 e 1112 nascono da quella premes-
sa e da quella intuizione. I problemi della si-
stemazione dei precari nascono da quella
equiparazione e ci meravigliano, pertanto,
non soltanto l'annunciata dichiarazione di
astensione del Gruppo repubblicano ma an-
che la formulazione di altre perplessità che
hanno dato luogo ad alcune critiche al prov-
vedimento e che inducono a pensare come
lo spirito di questo disegno di legge e le mo-
tivazioni di fondo che lo animano anche po-
liticamente non sono state sufficientemente
colte. Le deroghe lamentate, infatti, ai prin-
cìpi riguardano l'esistente non il futuro; le
deroghe per il presente per il personale pre-
cario sono sicuramente evidenti sul piano
della quantità ma i princìpi enunciati dal ti-
tolo primo, i princìpi del nuovo regime e del-

le nuove procedure concorsuali, del nuovo
modo di intendere il reclutamento nell'ambi-
to della scuola sono dei valori qualitativa-
mente significativi perchè consentono quel-
l'avvio del processo di riqualificazione a cui
tutti ci richiamiamo.

Certo, onorevoli colleghi, anche il Governo
e le forze politiche tengono conto del de-
cremento di scolarità registrato negli ul-
timi anni. Ma mentre sono d'accordo con la
senatrice Conterno che le dotazioni organi-
che definite dal provvedimento non sono so-
vrabbondanti e bastano sì e no alle necessi-
tà di sviluppare la scuola materna, del tem-
po pieno, della sperimentazione, di allarga-
re le attività integrative e i corsi per adulti,
devo anche precisare ~ e ciò non è stato
messo sufficientemente in evidenza, e mi cor-
re l'obbligo di farIo ~ che il criterio di fles-
sibile ripartizione delle dotazioni aggiuntive
f>tabilite dall'articolo 5 con modalità diver-
se rispetto alla rigidità prevista dal testo ori-
ginario consente una finalizzazione dei nuo-
vi posti alle diverse realtà emergenti nelle
varie fasce scolastiche; aggiungo che aderen-
ti a questo principio sono altre disposizioni
che alcuni colleghi, e soprattutto il senatore
Gualtieri, dovrebbero ricordare. Ricordo: la
norma relativa all'incremento percentuale
medio e non fisso del 5 per cento, le dispo-
sizioni sulla ripartizione che impongono di
tener conto delle strutture scolastiche già
esistenti nelle varie province, della popola-
zione scolastica relativa, del personale do-
cente di ruolo privo di titolarità e degli aspi-
ranti al trasferimento da altre province. So-
no tutti questi i princìpi, i criteri che noi
con il provvedimento imponiamo, stabiliamo
per il Governo nella ripartizione dei nuovi
posti che si vengono a definire sia in regi-
me ordinario sia in prima determinazione
e che sicuramente non possono far pensare
a criteri rigidi di ripartizione e, quindi, a fa-
sce sovrabbondanti di personale.

Chi non si è reso conto che con le quote
aggiuntive non si assorbe tutto il personale
e che ci vorranno degli anni per assorbire
H personale in eccedenza esistente, non ha
compreso lo spirito di questo provvedimen-
to. E da molti interventi mi è sembrato di
poter rikvare che noi immetNamo nella
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scuola una quantità di personale superiore
al bisogno. Questo assolutamente non è.

Devo anche ricordare la nuova disciplina
dei trasferimenti e delle assegnazioni provvi-
sorie che, mentre opera nel senso della ri-
duzione delle cause.di ricostituzione del pre-
cariato, potrà consentire ~ e questo è im-
portantissimo ~ prima il raffreddamento e
successivamente la eliminazione di quel cao-
tico carosello cui sono chiamati gli insegnan-
ti all'inizio di ogni anno scolastico e che è
causa di tanti disagi per il personale scola-
stico e per i giovani, nonchè di preoccupa-
zione per le famiglie.

Sono d'accordo con le cose dette dal se-
natore Accili, ma non posso condividere la
preoccupazione e le cortesi accuse del sena-
tore Ulianich, cioè che con il provvedimento
si creano discriminazioni ed ingiustizie so-
prattutto nei confronti delle categorie più de-
boli o delle categorie, come mi è sembrato
di capire, meno rappresentate sul piano sin-
dacale. Devo ricordare la natura del provve-
dimento, che era rivolto ~ nelle intese in-
tervenute tra Governo e sindacati ~ al per-
sonale precario, a quel personale che già ope-
rasse nella scuola, che avesse un rapporto
di attualità di lavoro con la amministrazio-
ne scolastica. È questo un criterio che ha
consentito non soltanto la definizione del
provvedimento ma anche la copertura dal
punto di vista finanziario. Sa bene il sena-
tore Ulianich che appunto per non creare
discriminazioni abbiamo allargato in tre ar-
ticoli del provvedimento le disposizioni di
sanatoria anche ad alcune categorie di do-
centi che non sono precari. Parlo dei docen-
ti idonei ai concorsi di accesso ai gradi ini-
ziali. Abbiamo preteso delle condizioni (e
mi sembra giusto che la Commissione abbia
chiesto delle condizioni per evitare l'indiscri-
minata valutazione di tutte le posizioni) e
cioè che si trattasse di personale che avesse
conseguito !'idoneità con un certo punteg-
gio e che potesse vantare nei confronti del-
l'amministrazione scolastica un minimo di
anni di servizio.

Mi sembra che questa norma, che è stata
sollecitata da tutte le forze politiche, operi
nel senso di evitare discriminazioni tenen-
do conto di queUe categorie che, non es-

sendo in rapporto con l'amministrazione,
non lo sono nemmeno nei confronti dei sin-
dacati: si tratta di categorie sindacalmente
deboli. Mi sembra questa norma giusta in
tal senso e ciò fa superare la perplessità che
il provvedimento vada incontro soltanto alle
categorie universalmente rappresentate dal
sindacato e più forti, quindi, sul piano della
contrattazione.

Quanto al problema sollevato dal senatore
Ulianich circa la finalizzazione dell'anno di
formazione all'immissione in ruolo (parlo
del quindicesimo comma dell'articolo 1), de-
vo ricordare che abbiamo ben visto, e ben
guardato che cosa significhi l'anno di for-
mazione, come vada innestato questo anno
di formazione nelle attività ad esso connes-
se in ordine alla nuova procedura di acces-
so e reclutamento del personale nella scuo-
la; ma devo far presente che tutti i mecca-
nismi dell'articolo 1 sono, da una parte, di
gradualismo, dall'altra, di sicurezza: il gra-
dualismo dipende dal fatto che si tratta di
concorsi con scadenza biennale; la sicurezza
è data dalle disposizioni contenute nello stes-
so articolo. Infatti !'immissione in ruolo ha
tempi precisi.

Come meridionale d'origine non posso non
essere d'accordo con la senatrice Conterno e
col senatore Ulianich e cioè che esistono del-
le sperequazioni territoriali tra Nord e Sud
sul piano di alcune esperienze scolastiche,
soprattutto per la sperimentazione. Ma devo
far presente che tutta l'utilizzazione e la di-
versa articolazione che noi abbiamo dato al-
l'articolo 10 sono connesse strettamente ed
appaiono finalizzate alYesigenza, più volte se.
gnalata dai Gruppi politici e dagli stessi sin-
dacati, di evitare questi squilibri territoriali
sul piano della sperimentazione. Non è sta-
to questo un argomento su cui ci siamo lun-
gamente diffusi, confrontati? Non è questa
la motivazione per cui in fondo abbiamo ri-
baltato il testo dei vecchi articoli 7 e 8, ades-
so articolo lO?

Sono stati richiamati dal senatore Ulia-
nich due grossi e importanti problemi, uno
dei quali sicuramente rappresenta un nodo
politico: il problema di come si definiscono
le supplenze semibrevi, per così dire, o se-
milunghe, cioè come si assicura l'insegna-
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mento nel caso in cui, in relazione alla nuo-
va formulazione dell'articolo 14, ci sia un'as-
senza da parte del docente superiore a sei
giorni e inferiore a cinque mesi. A mio giu-
dizio si tratta di un caso del tutto ecceziona-
le se ben guardiamo all'articolo 10 relativo
all'utilizzazione del personale di ruolo. L'ar-
ticolo 10 ~ devo ricordare ~ volutamente

non fa distinzione tra ruolo ordinario e ruo-
lo aggiuntivo e nelle priorità che sono state
stabilite si è tenuto conto di esigenze anche
del tipo segnalato dal senatore Ulianich. In
relazione, quindi, all'applicazione e all'appli-
cabilità dell'articolo 10, a mio giudizio, il
problema sollevato è veramente eccezionale
e marginale e può essere, comunque, risolto
con le modalità previste dalle disposizioni
vigenti.

Molto più importante sul piano politico
è il problema delle supplenze brevi. Voi sa-
pete che nella Commissione ci siamo soffer-
mati sul tema perchè è un nodo politico e
per questo articolo c'è stata la mobilitazio-
ne giusta dei sindacati. Ci siamo trovati di
fronte al dilemma: da una parte evitare nor-
me che in qualche modo potessero riforma-
re occasioni di precariato; dall'altra evitare
di fare norme che, toccando lo stato giuri-
dico e fuoriuscendo dallo spirito del disegno
di legge 1112, potessero dar luogo a giuste
reazioni da parte dei sindacati.

La formulazione che si è trovata è la più
giusta, ma crea problemi di spesa; profilo
questo che non possiamo ignorare nel mo-
mento in cui vi è una grave situazione eco-
nomica generale e si parla di tagli di spese
che riguardano o possono riguardare non so-
lo questi provvedimenti ma tutte le spese
della pubblica istruzione.

L'articolo 10 non è, senatrice Conterno De-
gli Abbati, solo un'elencazione di mansioni:
la sua affermazione fa torto a lei che ha vo-
luto la riformulazione dell'articolo 10 e an-
che all'impegno che tutte le forze, i Gruppi
politici e il Governo hanno messo ,nel dibat-
tito. Non si tratta di un'elencazione di man-
sioni ma di avvio del processo di program-
mazione educativa e di intervento sul terri-
torio, come diceva il senatore Buzzi. Se non
dovessimo intenderlo in questo modo, avrem-

ma fatto inutilmente una lotta per mesi e
av,remmo definito una formulazione che non
servirebbe a niente. Si tratta di qualcosa di
molto preciso che riguarda il futuro della
scuola in termini di programmazione edu-
cativa e di interventi sul territorio.

Non sono d'accordo, poi, con quelli che di-
cono o fanno capire che vogliamo andare
avanti guardando indietro, con questo prov-
vedimento: noi vogliamo andare avanti
gua,rdando avanti; non ci illudiamo che
con questo disegno di leggc chiudiamo
definitivamente il capitolo del precariato sco-
lastico, ma, se esaminiamo il disegno di leg-
ge e lo mettiamo in connessione con quelli
approvati in via definitiva dal Parlamento,
possiamo vedere la volontà del Governo e
delle forze politiche di dare un senso diver-
so a questo provvedimento rispetto a quel-
li passati.

Il disegno di legge in esame non elimine-
rà tutto il precariato, ma, se approvato in
tempi brevi, potrà ridurre il precariato in
limiti fisiologici che sono ineliminabili in
un'amministrazione che registra 900.000 do-
centi e 250-300.000 unità di personale ammi-
nistrativo. Ci sarà ~ come ho detto ~ un

precariato fisiologico ma questo è affronta-
bile e sopportabile perchè sono state rimos-
se dal basso tutte le occasioni (Ie assegna-
zioni provvisorie, il meccanismo dei trasfe-
rimenti, la stessa nuova disciplina dei con-
gedi e dei comandi, che abbiamo rivisto fis-
sandali in termini e numeri ben precisi) che
lo potrebbero far accrescere oltre i ricorda-
ti limiti, e si andrà in direzione della elimi-
nazione del fenomeno esteso e cronico. So-
no d'accordo che questo provvedimento da
solo non basta: superata questa fase di si-
stemazione del precariato, occorrerà dare
avvio subito (e dovremo stare attenti ad al-
cune formulazioni che in materia concor-
suale sono contenute in alcune disposizioni
di legge) ai processi di riqualificazione che
anticipiamo nel titolo primo. Auspichiamo
che le forze politiche, il Parlamento, i sinda-
cati pongano mano alle riforme istituzionali,
senza le quali manca il quadro di riferimen-

:to che è necessario in tutti gli interventi pro-
grammatici che intende fare lo Stato e che è
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soprattutto necessario nel settore della scuo-
'la. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro della pubblica istruzione.

B O D R A T O , ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, le ragioni che motivano il provvedi-
mento concernente la revisione della disci-
plina del reclutamento del personale della
scuola, l'adozione di misure idonee ad evita-
re la formazione del precariato e la sistema-
zione del personale precario esistente, e il
provvedimento connesso (1111) riguardante
il personale delle istituzioni scolastiche e
culturali italiane funzionanti all'estero, so--
no state iUustrate dai relatori ed anche dai
numerosi senatori intervenuti nel dibattito.
A me pare d'altra parte che la stessa rela-
zione che accompagnava il disegno di legge
originario ricordi con precisione qual è il
problema che si è venuto determinando e
quali sono stati i provvedimenti legislativi
che, fin dal 1961, hanno cercato di dare una
risposta alla questione del precariato; an-
che se, come ha sostenuto in modo argomen-
tato il senatore Saporito nella sua replica,
mi sembra che i provvedimenti ora al no-
stro esame rappresentino, rispetto ai prece-
denti, un salto di qualità.

Non sto quindi a ricordare le cause pro-
fonde che hanno determinato il precariato:
in primo luogo una ragione in se stessa po-
sitiva, cioè la forte espansione della scuola
italiana e la modificazione della sua funzio-
ne nella realtà sociale; come certo non pos-
so dimenticare che ha concorso alla forma-
zione del precariato, anche nelle ultime fasi,
l'inadempienza, ricordata da alcund senatori,
della pubblica amministrazione rispetto al
meccanismo concorsuale per il reclutamen-
to del personale deUa scuola. Credo d'altra
parte che si possa notare che oggi, come an-
che in passato, si sono sollevate discussioni
qualche volta molto aspre e decise nei con-
fronti del meccanismo concorsuale come
strumento di reclutamento del personale del-
la scuola.

Si è anche ricordato, da parte di alcuni se-
natori, che i provvedimenti legislativi del

passato sono risultati infine inadeguati. Si
è infatti riprodotto il precariato. Su questo
problema hanno insistito in particolare il
senatore Ulianich ed il senatore Gualtieri. Si
è poi notato che da qualche tempo si è venu-
ta modificando la tendenza di fondo relati-
va alla popolazione scolastica, con jJ passag.
gio da una crescita generale e tumultuosa ad
una situazione di stagnazione ed oggi in ca-
si piuttosto dillffusi ad un relativo ma cre-
scente declino della popolazione scolastica.

A me pare peraltro che sia la relazione del
senatore Saporito sia quella del senatore
Granelli, nel definire la logica dei due dise-
gni di legge, abbiano messo in luce le ragio-
ni per cui si ritiene che questi complessi
provvedimenti superino i limiti e gli errori
delle decisioni del passato. Il senatore Sapo-
rito, fin dalla relazione introduttiva a que-
sto dibattito, ha sottolineato l'importanza
delle innovazioni introdotte dalla Commis-
sione specialmente per il titolo III del dise-
gno di legge 1112.

In proposito debbo far notare a questa
Assemblea ~ poichè parole di apprezzamen-
to in questa direzione sono state espresse
da numerosi senatori che ieri sono interve-
nuti ~ come in sede di Commissione il Go-
verno, con la presenza del sottosegretario
Falcucci, abbia dato un apporto continuo
e positivo per migliorare il provvedimento
legislativo, tenendo presenti anche indicazio-
ni che sono venute al Governo e ai Gruppi
parlamentari da associazioni e organizzazio-
ni sindacali negli ultimi mesi.

A me pare che gli interventi, anche quelli
critici, in linea generale abbiano peraltro
convenuto sugli aspetti specifici e sulla ne-
cessità di una decisione parlamentare la più
rapida possibile. D'altra parte la necessità
di una decisione rapida è emersa nei giorni
scorsi quando abbiamo approvato il decre-
to-legge per la proroga degli incarichi del
personale docente per l'anno 1981-1982.

In questa direzione credo di dover sotto-
lineare l'efficacia soprattutto delle parole del
senatore Accili e del senatore Parrino. Certo
è necessario predisporre sin da ora il terre-
no affinchè i concorsi previsti dal titolo I
del provvedimento si possano avviare in tem-
pi brevi. A questo fine ha indirizzato il suo
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intervento soprattutto il senatore Buzzi, al
quale voglio assicurare che l'amministrazio-
ne già sta lavorando al fine di definire il
quadro di riferimento delle classi concorsua-
li per poter procedere agli atti amministra-
tivi relativi.

Sono stati sollevati molti dubbi sul fatto
che il provvedimento possa davvero raggiun-
gere il suo scopo. Ulianich prima, poi Mit-
terdorfer, infine Gualtieri hanno svolto con-
siderazioni critiche soprattutto per questa
ragione. Ma a me pare che se noi facciamo
una lettura attenta del provvedimento e se
consideriamo anche, come ha fatto il relato-
re Saporito nella sua replica, le obiezioni che
sono state sollevate, non possiamo conclude-
re che qualunque forma di precariato con
questo provvedimento è cancellata, poichè
una qualche fisiologica forma di precariato
inevitabilmente sopravviverà in questo prov-
vedimento. Ci sentiamo di sostenere però
che quelle forme patologiche consistenti e
generalizzate che hanno determinato un fe-
nomeno di massa quale quello che noi oggi
ci troviamo ad affrontare, non dovrebbero
più riproporsi nel prossimo futuro.

Non sto ad analizzare punto per punto le
osservazioni critiche che sono state presen-
tate in Aula perchè mi pare che già lo abbia
fatto nella sua replica il senatore Saporito
e prima, per ciò che riguarda il provvedi-
mento 1111, il senatore Granelli; ma ad
alcune questioni che mi sembrano di mag-
giore rilevanza credo di dover dare una ri-
sposta che in qualche caso conferma i con-
cetti espressi nella replica del relatore.

Vorrei in particolare far osservare al se-
natore Ulianich che per ciò che riguarda le
supplenze tra i sei giorni e i cinque mesi
si ritiene possibile il ricorso alla normativa
generale per le supplenze temporanee. Non
vi è cioè un vuoto legislativo per il fatto che
questo disegno di legge in modo diretto ed
esplicito non si riferisce a questo tipo di
supplenze. Non si ritiene opportuno consi-
derare a questo fine la dotazione aggiuntiva
poichè impegneremmo in questo modo, con
difficoltà notevoli di gestione, del personale,
per periodi relativamente brevi, che è inve-
ce opportuno impiegare, proprio nello spi-
rito degli articoli che si riferiscono alla do-

tazione aggiuntiva, nelle altre attività imma-
ginate dal provvedimento.

Faccio inoltre notare che il Governo è con-
trario ad abolire l'articolo 12, cioè a non pre-
vedere le supplenze fino a sei giorni, per
ragioni di ordine generale, ma anche per
ragioni che hanno riferimento a problemi di
ordine finanziario, in quanto le supplenze
previste dall'articolo 12, se abolite, compor-
terebbero un maggiore onere di circa 63 mi-
liardi per il bilancio dello Stato.

Devo poi far notare che quando ci si rife-
risce al capitolo relativo alle supplenze, cioè
ai 750 miliardi a cui si è fatto riferimento,
non si tiene conto del fatto che in qualche
misura questo capitolo è la conseguenza del-
l'esistenza del fenomeno del precariato che,
come è già stato notato da alcuni senatori
intervenuti, determina, proprio per la sua na-
tura, ritardi nell'avvio dell'anno scolastico.
Quindi quando affrontiamo il problema del
precariato e lo risolviamo, non solo diamo
una doverosa risposta ai docenti e non do-
centi che attendono una soluzione, un inseri-
mento nei ruoli dello Stato, ma operiamo an-
che per una maggiore efficienza e regolarità
nell'attività delle scuole e operiamo anche
per una maggiore trasparenza e correttezza
del bilancio del Ministero della pubblica
istruzione.

Debbo poi dire al senatore Ulianich, che
ha drammattizzato considerando inafferrabi-
le il fenomeno e non definibile il numero dei
precari, che la tabella allegata alla relazione
che ha accompagnato il disegno di legge al-
la sua presentazione indica con particolare
esattezza la dimensione del fenomeno in
111.000 unità tra docenti e non docenti. A
questa cifra dobbiamo aggiungere le 24.000-
25.000 unità dei precari confermati nell'inca-
rico per il prossimo anno nel corso del 1980-
1981. Quindi non siamo di fronte ad un fe-
nomeno inafferrabile e non quantificabile,
ma ad un fenomeno che è stato quantificato
al momento della presentazione del disegno
di legge e che può essere aggiornato con rife-
rimento alle modificazioni che si sono rese
necessarie poichè è passato un anno da quel-
la data.

Al senatore Gualtieri mi pare che abbia
già risposto il relatore. Credo di poter con-
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dividere (come, penso, tutti i senatori) le
preoccupazioni di ordine generale espresse
ieri, ma vorrei fare peraltro notare, a pro-
posito dei rilievi che riguardano la copertu-
ra del provvedimento, che anche in questo
caso siamo in presenza di una valutazione
molto attenta, quale raramente si riscontra
di fronte a provvedimenti legislativi, del-
l'onere conseguente a questa decisione legi-
slativa e le tabelle, sempre allegate alla re-
lazione al disegno di legge, sono state suc-
cessivamente aggiornate per tenere conto
non soltanto dei precari che si sono venuti
aggiungendo ai 111.000 del settembre 1980,
ma anche degli effetti del nuovo contratto
della scuola e della riduzione del numero
dei giorni per le supplenze (attuale articolo
12) da 20 a 6.

Sono queste le cause che determinano una
modificazione in aumento che richiede evi-
dentemente una corrispondente maggiore co-
pertura. Vi è quindi la possibilità di defini-
re il costo dell'operazione e credo che, ad
esempio, quando si riconosce, come il sena-
tore Gualtieri ha correttamente fatto, che il
costo dell'operazione dipende soprattutto
dalla necessità di ricostruire nel tempo la
carriera di questi docenti, si giunge alla ra-
dice del problema e alle ragioni per le quali
è doveroso da parte del Parlamento rispon-
dere a questa pressante domanda dei preca-
ri. Non siamo quindi in presenza di un feno-
meno che è esploso negli ultimi mesi, ma
siamo in presenza di un fenomeno che ha ra-
dici piuttosto profonde e di docenti e non
docenti che in qualche caso da parecchi an-
ni prestano la loro attività nelle scuole ita-
liane.

Per quanto riguarda i rilievi della senatri-
ce Conterno riconosco che è importante uti.
lizzare questa nuova fase che si è venuta de-
terminando per la stasi o per la riduzione
della popolazione scolastica al fine di opera-
re una riqualificazione della scuola italiana,
ma a me pare non si possa dire, se non si fa
un generico processo alle intenzioni, che con
questo provvedimento si vuole solo fotogra-
fare l'esistente e solo razionalizzare l'esisten-
te o, come si è anche detto, che si tratta so-
lo di una presa d'atto della situazione. Quan-
do noi leggiamo con attenzione questo prov-

vedimento, che è piuttosto complesso, dob-
biamo riconoscere che i titoli primo e secon-
do si inseriscono in un discorso di riquali-
ficazione della scuola e quindi danno il sen-
so di una attenzione del Governo e del Par-
lamento ai problemi qualitativi e non soltan-
to all'esigenza di risolvere la situazione dei
docenti e dei non docenti precari.

Mi pare di dover infine notare come vi sia
stato un generale consenso, oltre che sulla
necessità di utilizzare questa nuova fase per
una riqualificazione della scuola italiana, an-
che nel sottolineare la necessità di porre at-
tenzione soprattutto al momento della for-
mazione dei docenti e non solo a quello del
reclutamento e poi dell'aggiornamento dei
docenti, così come mi sembra che numerosi
interventi si siano diretti a stabilire un rap-
porto tra il provvedimento oggi al nostro
esame e il problema della gestione del perso-
nale della scuola che potrà risultare tanto
più utile e più raccordabile con le esigenze
di qualificazione della scuola italiana, se
si potrà anche procedere sulla strada della
riforma dell'amministrazione.

Già in altra occasione in quest'Aula ho
affermato la volontà del Governo, che con-
fermo, di presentare a breve scadenza un
provvedimento in questa direzione. A me pa-
re, onorevoli senatori, e concludo, che dal
dibattito sono emersi più consensi che non
dissensi con riferimento a questo provvedi-
mento. Mi sembra sia emersa la consapevo-
lezza che risolvendo il problema dei docenti
precari si tiene particolare conto di una
delle cause di malessere della scuola italiana
e quindi si procede non solo sulla strada di
una generica e, da questo punto di vista, po-
co utile normalizzazione, ma si pongono le
premesse per un impegno più diretto, più
qualificato, più esteso dei docenti in ordine
alle questioni generali della scuola italiana.

Io ringrazio tutti i senatori che sono in-
tervenuti, sia i senatori che hanno espresso
consensi ed hanno permesso un approfondi-
mento del dibattito, sia coloro che hanno
espresso critiche ma che non hanno manca-
to anche di portare in questo dibattito il va-
lore della loro esperienza ed il significato
della generale attenzione del Parlamento ai
problemi della scuola italiana. Come ho det-
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to, su molte altre questioni, che peraltro so-
no state puntualmente considerate nella re-
plica del relatore, il Governo potrà esprime-
re la sua opinione in modo preciso e diretto
quando si esamineranno gli articoli.

Per quanto riguarda il parere del Governo
sugli ordini del giorno, cercherò di esprimer~
lo sinteticamente.

In merito al primo ordine del giorno pre-
sentato da'l senatore Mascagni, il Governo si
impegna a definire in breve tempo il prov-
vedimento relativo alla modifica delle tabel-
le di dotazione organica del personale non
d9cente e, quindi, accetta l'ordine del gior-
no come raccomandazione.

Per il secondo ordine del giorno presenta-
to dal senatore Mascagni, il Governo intende
riesaminare il problema degli orari di catte-
dra negli istituti d'arte successivamente alla
revisione delle classi di concorso ai sensi del-
l'ultimo comma dell'articolo 1 del presente
disegno di legge. Invito, pertanto, il senato-
re Mascagni a ritirare l'ordine del giorno.

Circa l'ordine del giorno n. 3 presen-
tato dal senatore Mascagni, a noi pare che
il merito dell'ordine del giorno sia già risol-
to dal secondo comma dell'articolo 13 del
disegno di legge. Per questa ragione invito
il senatore Mascagni a ritirare anche que~
sto ordine del giorno.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 4, il Governo inv,ita il senatore Schia-
no a ritirarlo poichè l'opinione del Governo
è che questo discorso particolare come gli
altri possa essere fatto proprio con riferi-
mento all'ultimo comma dell'articolo 1 e ci
sembra che così formulato e se discusso in
questa sede apparirebbe invece in urto con
le indicazioni del provvedimento legislativo.

Il Governo infine accetta l'ordine del gior-
no n. 5 presentato dalla senatrice Gherbez.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli ordi-
ni del giorno.

S A P O R I T O, relatore sui disegni
di legge nn. 1111 e 1112. Accetto come rac-
comandazione l'ordine del giorno n. 1. An-
ch'io condivido le perplessità del Governo

sull'ordine del giorno n. 2 che quindi dovreb-
be essere ritirato perchè si tratta di materia
che presuppone un'altra disciplina che al
momento non esiste; e comunque esso è
troppo analitico. Per quanto riguarda l'ordi-
ne del giorno n. 3, sono contrario al suo
accoglimento perchè esso finisce con l'inde-
bolire una norma precisa contenuta, come
ricordava il Ministro, nel secondo comma
dell'articolo 13. Anch'io invito il senatore
Schiano a ritirare l'ordine del giorno n. 4
e sono d'accordo sull'ordine del giorno n. 5.

P RES I D E N T E. Senatore Mascagni,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. l?

M A S C A G N I. Insisto, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura dell'ordine del giorno.

F I L E T T I, segretario:

Il Senato,

considerato che il Ministro della pub-
blica istruzione ha allo studio un provvc~
dimento riguardante le dotazioni organiche
del personale non docente dei diversi ordini
di scuole a modifica delle tabelle relative al
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 420;

rilevata l'urgenza di tali specifici inter-
venti al fine di assicurare pièna funziona-
lità ai numerosi corsi straordinari, specia-
li, sperimentali istituiti o istituendi nelle
istituzioni dell'istruzione artistica, di garan-
tire un'autonoma idonea funzionalità alle
biblioteche e alle raccolte storico-artistiche
delle Accademie e dei Conservatori, di in-
calcolabHe valore culturale e patrimoniale,
di consentire una soddisfacente realizzazio-
ne delle crescenti attività pubbliche che ven-
gono promosse dalle Accademie d'arte
drammatica e di danza, e dai Conservatori
di musica (spettacoli, concerti, saggi, ras-
segne, eccetera),

impegna il Governo, qualora !'indicato
provvedimento non potcs&e essere attuato
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in tempi brevi, a stralciare le iniziative e
le provvidenze riguardanti l'istruzione ar-
tistica ai fini di una loro sollecita definizio-
ne, in tempo utile per il prossimo anno sco-
lastico.

9.1112.1 MASCAGNT, RUHL BONAZZOLA, CON-

TERNO DEGLI ABBATI

PRESIDENTE

votazione.

Passiamo alla

M A S C A G N I. Domando di parlare
per dichiarazione di votò.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. Se ho ben inteso,
il Ministro ha affermato che il Governo si
impegna ad emanare il provvedimento ri-
guardante le dotazioni del personale non do-
cente in breve tempo. Nel nostro ordine del
giorno si chiede soltanto che, poichè il prov-
vedimento è complesso, nel caso che la pro-
cedura sia lunga, il Governo si impegni a
trattare a parte l'istruzione artistica per tut-
te le ragioni che ieri ho espresso e che ri-
guardano la necessità di dotare gli istitu-
ti di istruzione artistica di personale tecni-
co che oggi non esiste. Non capisco quali
difficoltà impediscano di accettare questo
impegno. Manteniamo pertanto l'ordine del
giorno e insistiamo perchè venga votato,
auspicando che venga accolto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 1, presentato dal senato-
re Mascagni e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Mascagni, insiste per la votazio-
ne dell'ordine del giorno n. 2, dopo l'invito
del relatore e del Ministro a ritirarlo?

M A S C A G N I. Accetto di ritirarlo
perchè, come è mio dovere, do ampiamente
credito alla dichiarazione del Ministro che
si intende affrontare anche questo proble-
ma, dopo aver riesaminato i problemi rela-
tivi alle classi di concorso.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no n. 3 si riferisce all'articolo 13: formal-
mente dovremmo quindi affrontarlo in quel-
la sede. Però già in questa sede si è chiari-
to come insistere per la votazione di que-
sto ordine del giorno indebolisca il conte-
nuto di una norma esplicita. L'ordine del
giorno è stato già svolto. Il relatore ed il
Governo sono contrari al suo accoglimento.
Senatore Mascagni, insiste per la sua vo-
tazione?

M A S C A G N I. Insistiamo per la vo-
tazione dell'ordine del giorno riguardante i
comandi non definiti con tale termine, pre-
visti dagli articoJli 30 e 31 del regio decreto
n. 3123 del 1923 e spiego le ragioni, signor
Presidente. Lo manteniamo perchè ci sembra
che questo ordine del giorno non solo non in-
debolisca ma rafforzi semmai l'efficacia del-
l'articolo 15. Ho detto ieri e ripeto che que-
st'ordine del giorno, ammesso che formal-
mente sia superfluo, può essere inteso quan-
to meno come una interpretazione autenti-
ca dei citati articoli del decreto del 1923,
nella quale di fatto si prevedono determina-
ti comandi, senza usare questo termine.
L'ordine del giorno toglie qualsiasi possibi-
lità di equivoco a proposito del reale signi-
ficato giuridico dei due ricordati articoli.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 3.

F I L E T T I, segretario:

Il Senato,

impegna il Governo ad estendere l'appli;
cazione dell'articolo 13 del presente disegno
di legge nel 'senso di abrogare le disposizioni
contenute negli articoli 30 e 31 del regio de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3123, giuridica-
mente corrispondenti ai comandi.

9.1112.3 MASCAGNI, RUHL BONAZZOLA, CON-
TERNO DEGLI ABBATI

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Per quanto concerne l'ordine del giorno
n. 4 il relatore e il Governo hanno formu-
lato !'invito al senatore Schiano a ritirarlo.
Il senatore Schiano è pregato di pronunziar-
si rispetto a questo invito.

S C H I A N O. Ritiro l'ordine del gior-
no nella fiducia che, secondo quanto detto
dal Ministro, !'istanza possa essere accolta
attraverso l'istituto previsto appositamente
dalla legge.

P RES I D E N T E. Senatrice Gherbez,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. 5, accettato dal Governo e dal relatore?

G H E R B E Z. Non insisto per la vo-
tazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge nu-
mero 1112, nel testo proposto dalla Com-
missione. Si dia lettura dell'articolo 1.

G I O V A N N E T T I, segretario:

TITOLO I

ESAMI DI ABILITAZIONE E CONCORSI

Art. 1.

(Abilitazione all'insegnamento ed accesso ai
ruoli del personale docente ed educativo)

L'accesso ai ruoli del personale docente
della scuola materna, elementare, seconda-
ria, dei licei artistici e degli istituti d'arte,
del personale educativo delle istituzioni edu-
cative statali, avviene mediante concorsi per
esami, integrati dalla valutazione dei titoli
di studio e degli eventuali titoli accademici,
scientifici e professionali nonchè, per gli in-
segnamenti di natura artistico-professionale,
anche dei titoli artistico-professionali e, per
le scuole e per le classi di concorso per le
quali sia prescritto, del titolo di abilitazio-
ne all'insegnamento, ove già posseduto. Qua-
lora sia richiesto tale titolo, le prove scrit-
te e orali dei concorsi hanno anche funzione

di esame di abilitazione per i candidati che
ne siano sprovvisti.

Coloro d. quali superano il concorso sono
nominati in ruolo e sono ammessi ad un an-
no di formazione.

I concorsi sono indetti con frequenza bien-
nale. Ai soli fini dell'abilitazione all'inse-
gnamento, i concorsi sono indetti anche
quando non vi sia disponibilità di cattedre
o posti. Ai medesimi fini l'ammissione ai
concorsi è disposta a prescindere dal limite
di età.

Sono ammessi ad.concorsi i candidati for-
niti del titolo di studio valido per l'ammis-
sione ag1i esami di abilitazione, ove questa
sia prescritta, ovvero per l'accesso diretto
all'insegnamento cui si riferisce il concorso.

Per le classi di concorso per le quali è pre-
vista l'ammissione sulla base dei titoli arti-
stico-professionali e artistici, si tiene conto,
per gli effetti di cui ai precedenti primo e
quarto comma, dei titoli professionali mede-
simi in luogo del titolo di studio.

L'accertamento di tali titoli, q~lora non
sia già avvenuto, è operato dalla medesima
commissione giudicatrice del concorso, pri-
ma dell'inizio delle prove di esame.

Le cattedre o posti da mettere a concorso
sono determinati -sentita la commissione sin-
dacale di cui all'articolo 6 in relazione al 50
per cento delle cattedre o posti che si pre-
veda siano vacanti e disponibili all'inizio del-
l'anno scolastico a decorrere dal quale sono
da effettuare le nomine.

I concorsi sono indetti dagli organi compe-
tenti ai sensi dell'articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, e si svolgono in sede regionale o pro-
vinciale a seconda della classe di concorso e
del numero dei posti da mettere a concorso.
Nel caso in cui per le classi di concorso re-
lative a discipline di particolare specializza-
zione si abbia un numero limitato di candi-
dati, il concorso può essere svolto a Jivello
interregionale affidandone la organizzazione
ad un sovrintendente. I concorsi per tI reclu-
tamento del personale docente della scuola
materna e della scuola elementare, nonchè
del personale educativo delle istituzioni edu-
cative statali, sono svolti sempre in sede
provinciale.
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Agli adempimenti relativi provvedono i so-
vrintendenti scolastici regionali od ,interre-
gionali con la collaborazione dei provvedito-
ri agld. studi. Resta ferma comunque la com-
petenza di questi ultimi per i concorsi rela-
tivi alla scuola materna e alla scuola elemen-
tare, nonchè per quelli relativi al recluta-
mento del personale educativo.

I concorsi sono indetti almeno 18 mesi
prima dell'inizio dell'anno scolastico da cui
decorreranno le nomine dei vincitori, sia
per le cattedre o posti disponibili negli isti.
tuti e scuole sia per i posti disponibili nelle
dotazioni organiche aggiuntive di cui al suc-
cessivo articolo 9.

In relazione al numero delle cattedre e
dei posti previsti dai bandi di concorso non
sono assegnabili ai tl'asferimenti da altra re-
gione o provincia altrettante cattedre o po-
sti disponibili nell'ambito regionale o pro-
vinciale.

Con propria ordinanza, il Ministro della
pubblica istruzione impartis~ le disposizio-
ni generaLi per l'organizzazione dei concorsi.

Il Ministro della pubblica istruzione è au-
torizzato a provvedere, con proprio decreto,
sentito il Consiglio nazionale della pubblica
istruzione, ad eventuali modif.iche ed mtegra-
mani delle classi di abilita~ione all'insegna-
mento secondario ed artistico e delle classi
di concorso a cattedre e a posti dd.insegnante
tecnico-pratico e di insegnante di arte appli-
cata, anche allo scopo di prevedere titoli di
studio od insegnamenti precedentemente non
esistenti

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al settimo comma, sostituire le parole:
«di cui all'articolo 6 », con le altre: «co-
stitui,ta rispettivamente presso iJ Provvedi-
torato agli studi o presso l'ufficio scolasti-
co regionale o interregionale ».
1.3 IL GOVERNO

All'ultimo comma aggiungere, in fine, le
parole: «nonchè di procedere ad un mag-

giore accorpamento delle classi di concorso
di arte applicata ».

1.1 LA COMMISSIONE

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
parole: «e di procedere ad un maggiore
accorpamento delle classi di concorso ».

1.4 IL GOVERNO

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

« Tra i titoli di studio riconosciuti validi
ai fini dell'insegnamento dell'educazione mu-
sicale saranno previsti come utili agli stessi
fini anche gli attestati finali di corsi musi-
cali straordinari di durata complessiva di
studi non inferiori a 7 anni svolti presso i
conservatori di musica e gli istituti musicali
pareggia ti ».

1.2 LA COMMISSIONE

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

«Tra i titoli di studio r,iconosciuti vali-
di ai fini dell'ammissione agli esami di abi-
litazione all'insegnamento dell'educazione
musicale saranno previsti anohe gli atte-
stati final,i di corsi musicali straordinari di
durata complessiva di studi non inferiore
a sette annd. svolti presso i Conservatori di
musica e gli istituti musicali pareggiati ».

1.5 IL GOVERNO

S A P O R I T O , re!atore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. Gli emenda-
menti 1. 1 e 1. 2, presentati dalla Commis-
sione, si illustrano da sè.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, l'emendamento de! Governo 1. 4 contie-
ne una nuova formulazione dell'ultimo com-
ma, con l'aggiunta in fine delle parole: «e di
procedere ad un maggiore accoI'pamento del-
le classi di concorso »; ques,ta formula è più
corretta perchè non limita l'accorpamento
delle dassi di concorso al settore delle di-
scipline artistiche, ma esprime !'indirizzo di
carattere generale che il Ministero intende
seguire per tutte le discipline e per tutti gli
ordini di scuola.

Pertanto si prega di prendere in conside-
razione l'emendamento del Governo che as-
sorbe l'emendamento 1. 1 della Commis-
sione.

P RES I D E N T E Se la Commis-
sione è d'accordo, metterò ai voti l'emen-
damento 1. 4 del Governo.

S A P O R l T O, relatore. La Commis-
sione è d'accordo.

P RES T D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1.4, presentato dal Gover-
no. .Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito l'emendamento
1. 1 della Commissione.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche per l'emen-
damento 1. 2 devo dire che c'è una for-
mulazione, tecnicamente più puntuale, con-
tenuta nel testo dell'emendamento 1. 5, pre-
sentato -dal Governo.

Si tratta di una formulazione tecnica più
precisa, nella sostanza coincidente con quan-
to proposto dal1a Commisisone con l'emen-
damento 1. 2.

P RES I D E N T E. La Commissione
è d'accordo che sia messo ai voti l'emenda-
mento 1. 5 del Governo?

S A P O R I T O, relatore. La Commis-
sione è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 5, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito l'emendamento
1. 2 della Commissione.

F A L C U C C l, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per quanto ri-
gua~da l'emendamento 1. 3, si tratta di una
correzione tecnica.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

S A P O R I T O, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 3, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.2.

(Prove e modalità di svolgi~
mento dei concorsi)

I concorsi constano di una o più prove
scritte grafiche o praticbe e di una prova
orale.

Sarà stabilita più di una prova scritta gra-
fica o pratica soltanto quando si tratti di
~oncorsi per l'accesso ai ruoli del personale
docente della scuola secondaria, dei licei arti~
stici e degli istituti d'arte e la classe di con-
corso comprenda più insegnamenti che ri-
chiedono tale forma di accertamento.

Ciascuna prova scritta consiste nella trat-
tazione articolata di argomenti culturali e
professionali. La prova orale è finalizzata al-
l'accertamento della preparazione sulle pro-
blematiche educative e didattiche, sui conte-
nuti degli specifici programmi d'insegnamen-
to e sugli ordinamenti di cui ai decreti del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
nn. 416,.417 e 419.

Per il personale educativo le prove vertono
su argomenti attinenti ai compiti di istituto.

Le prove di esame del concorso e i relativi
programmi, nonchè i criteri di ripartizio~
ne del punteggio dei titoli, sono stabiliti
con proprio decreto dal Ministro della pub~
blica istruzione, sentito il Consiglio naziona-
le della pubblica ist~ione.

Le commissioni giudicatrici dispongono di
100 punti di cui 40 per le prove scritte gra-
fiche o pratiche, 40 per la prova orale e 20
per i titoli.

Superano le prove scritte grafiche o pra-
tiche e la prova orale i candidati che abbia-
no riportato una votazione non inferiore a
ventotto quarantesimi.

I candidati che abbiano superato la pro-
va e le prove scritte grafiche o pratiche e la
prova orale conseguono l'abilitazione all'inse-
gnamento, qualora questa sia prescritta ed
essi ne siano sprovvisti. I candidati che siano
già abilitati possono avvalersi dell'eventuale
migliore punteggio conseguito nelle predette
prove per i concorsi successivi e per gli al-
tri fini consentiti dalla legge.

Terminate la prova o le prove scritte gra-
fiche o pratiche e la prova orale si dà luogo
alla valutazione dei titoli nei riguardi dei so-
li candidati che hanno superato dette prove.

La graduatoria di merito è compilata sulla
base della somma dei punteggi riportati nel-
la prova o nelle prove scritte grafiche o pra-
tiche, nella prova orale e nella valutazione
dei titoli.

Conseguono la nomina i candidati che si
collocano in una posizione utile in relazione
al numero delle cattedre o posti messi a
concorso nonchè delle cattedre o posti che
risultino eventualmente disponibili dopo i
trasferimenti nell' anno scolastico cui s,i ri-
feriscono le nomine..

L'assegnazione della sede è disposta, con
riferimento sia alle cattedre o posti dispo-
nibili negLi istituti o scuole sia ai posti
delle dotazioni organiche aggiuntive, secon-
do l'ordine della graduatoria, tenuto conto
delle aspirazioni dei candidati.

La graduatoI'ia conserva validità per la
copertura dei posti che si rendano disponi-
bili sino all'anno scolastico precedente a
quello cui si riferiscono le cattedre ed i po-
sti assegnati al concorso successivo.

L'anno di formazione è svolto, anche per
i docenti nominati in relazione a disponibili-
tà risultanti dalle dotazioni organiche aggiun~
tive, in una scuola o istituzione dello stesso
tipo di quelle cui si riferiscono i posti messi
a concorso. I docenti sono addetti all'esple-
tamento delle attività istituzionali, ivi com-
prese quelle previste dal successivo arti~
colo 10.

Durante tale anno per i docenti di nuova
nomina il Ministro della pubblica istruzione
assicura, promuovendo opportune intese a
camttere nazionale con gli Istituti regionali
di ricerca, sperimentazione e aggiornamento
educativi e le università e tramite i prov-
veditorati agli studi, la reaLizzazione di spe-
cifiche iniziative di formazione.

L'anno di formazione ha inizio con l'anno
scolastico dal quale decorrono le nomine e
termina con la fine delle lezioni; per la sua
validità è richiesto un servizio minimo di
180 giorni.

In relazione al periodo di valid.ità della gra~
duatoria di merito, di cui al precedente
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tredicesimo comma, ed alle nomine da di.
sporre successivamente, l'anno di formazio-
ne ha inizio eon l'anno scolastico dal qua-
le decorrono le nomine medesime.

L'anno di formazione è valido come perio-
do di prova.

Ai fini della conferma in ruolo i docenti
al termine dell'anno di formazione discuto-
no con il comitato per la valutazione del ser-
vizio una relazione sulle esperienze e sulle
attività svolte. Sulla base di essa e degli

altri elementi di valutazione forniti dal capo
d'istituto, il comitato per la valutazione del
servizio esprime il parere di cui all'articolo
58, quarto comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417.

Il disposto di cui al precedente comma
non si applica al personale educativo dei con-
vitti nazionali, degli educandati femminili
dello Stato, dei convitti annessi agli istituti
tecnici e professionali e dell'Accademia na-
zionale di danza.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

S A L V U C CI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L V U C C I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, colleghi, le ragioni dell'asten-
sione del nostro Gruppo sull'ar.ticOllo 2 (Pro-
ve e modalità di svolgimento dei concorsi)
possono essere così brevemente illustrate.

Avremmo desiderato ~ e i nostri inter-
venti, al tempo dei lavori del comitato ri-
stretto, da parte soprattutto della collega
Conterno Degli Abbati, si erano mossi in
questa direzione -~ che si procedesse final-
mente, per quanto attiene la prova scritta,
ad un ormai indispensabile rinnovamento
della sua struttura e delle modalità interne
del suo svolgimento, ad un rinnovamento
cioè molto più esplicito di quanto pur sem-
bra emergere, in qualche misura, dal testo
sottqposto ana nostra votazione. Avevamo
perciò proposto che la prova scritta si ar-
ticolasse esplicitamente in un blocco di que-
stioni o argomenti fondamentali (possibil-
mente cinque) al cui interno il candidato
avrebbe avuto la facoltà di operare la 'Scelta
di tre argomenti, offrendone un'esposiz,ione
sintetica ed a giorno con .j risultati più
avanzati conseguiti dal.la stol1iografia relati-
Viao dagli studi più recenti.

Chi ha esperienza diretta di concorsi sa
che il tema unico coincide solo in apparen-

za con il massimo della oggettività perchè,
nella sua paurosa astrattezza e uniformità,
esso in fondo sacrifica brutalmente la ine-
vitabilmente diversa storia culturale e pro-
fessionale dei singoli candidati, segnata sem-
pre da preferenze differenziate e differen-
zian ti.

Proprio per la sua univocità, esso si ri-
solve davvero in una summa iniuria. Det-
to in modo diverso, il tema unico, nella
sua violenza, nullifica il dkitto ad una scel-
ta motivata perchè balzante su da profon-
de e meditate ragioni culturali e dalla espe-
rienza personale; diritto che dovrebbe inve-
ce essere sempre garantito pienamente per-
chè solo attraverso il suo esercizio la com-
missione esaminatrice entrerebbe in posses-
so di elaborati veramente significativi di
una personalità, mentre si metterebbe fine,
all'un tempo, allo scandalo diversamente
inevitahiJe di elaborati generici perchè privi
di cose e di vita, al limite noiosi o al mas-
simo caratterizzati solo dalla retorica come
tecnica della mera forma ornata e non già
da quella, giustamente riproposta nel no-
stro tempo a partire dal grande Perelman
di tecnica dell'argomentazione.

Di fronte ad elaborati siffatti, gli stessi
esaminatori si trovano sempre in difficoltà
nel momento delicato della valutazione, che
pure è istituzionaImente finalizzata ad assi-
curare alla scuola e al paese insegnanti in
possesso di una preparazione solida e vivi-
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ficante nel terreno delle competenze speci-
fiche e della metodologia.

Del resto, se il compito della scuola è an-
che o prevalentemente quello di concorrere
alla formazione di cittadini in grado di com-
piere scelte personali responsabili, perchè
mai questo diritto alla scelta, sia pure en-
tro un ventaglio inevitabilmente non ampio
di argomenti, non dovrebbe essere garantito
anche al docente che si espone alla prova di
concorso?

La nostra proposta si muoveva nella li-
nea del punto alto di elaborazione raggiun-
to dalla docimologia contemporanea la qua-
le non disgiunge dall'oggettività delle prove
di esame il momento indispensabile della
soggettività che non può nè deve mai venir
mortificata. Lo stesso ministro Giannini del
resto, in una sua famosa relazione sul pub-
blico impiego, aveva lucidamente avanzato
proposte di questo tipo.

Comunque la presenza nel testo dell'espli-
cita dichiarazione: «ciascuna prova scritta
consiste nella trattazione articolata di ar-
gomenti culturali e professionali» potrebbe
essere interpretata (così ci è stato assicu-
rato) nel senso da noi desiderato. Ma se il
testo fosse stato trasparente, non si corre-
rebbe il rischio, che fortemente paventiamo,
di una interpretazione, in sede di applica-
zione concreta, della permanenza di un
enunciato unico, sia pure magari articolato
all'interno di sè.

Sempre in questo ambito, un'altra nostra
richiesta, purtroppo disattesa, era che la
prova orale muovesse da una discussione
sulla prova scritta in vista di un suo ap-
profondimento o di una messa in luce de-
gli eventuali limiti. Ciò sarebbe stato rile-
vante ai fini di una valutazione seria della
reale preparazione del candidato e delle mo-
tivazioni, che non sempre possono essere
rese del tutto esplicite, nel testo scritto. Lun-
gi dal risolversi in una facilitazione, questo
attacco della prova orale, con una discus-
sione sulla prova scritta, avrebbe potuto
consentire davvero di lumeggiare la perso-
nalità del candidato e la sua preparazione,
quella, si badi, non esterna o episodica, da
lumeggiare anche ovviamente mediante una
verifica del possesso delle parti del relati-
vo programma.

Giustifica anche il nostro voto di asten-
sione il mancato riconoscimento pieno del
compito istituzionalmente primario degli
IRRSAE, per quanto attiene all'anno di for-
mazione che i vincitori sono tenuti a fre-
quentare nel primo anno di ruolo. Era l'oc-
casione per privilegiare, nello spirito della
legge istitutiva, l'azione degli IRRSAE, re-
sponsabilizzando questi istituti in prima
persona, sempre in collaborazione con gli
istituti universitari.

Certo ~ e va riconosciuto ~ l'attuale
stesura è migliore di quella iniziale, ma re-
sta il pericolo, che ci auguriamo venga de-
cisamente evitato, che i corsi siano di fatto
gestiti da associazioni o da organismi che,
per la loro natura privatistica, non offrono
quelle garanzie che si richiedono in un com-
pito tanto decisivo.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Oltre alle motivazioni
che sono state espresse così chiaramente
dal collega Salvucci circa i problemi propo-
sti in sottocommissione e in Commissione
sia dai rappresentanti del Partito comunista
sia dalla Sinistra indipendente, vorrei ag-
giungere un altro elemento.

In sede di discussione generale era stato
suggerito al relatore e al Ministro di farsi
promotori di un emendamento in rapporto
agli articoli 1 (comma secondo) e 2. Non
essendo stata accolta la proposta di attri-
buire valore integrante delle prove concor-
suali all'anno di formazione, il Gruppo del-
la Sinistra indipendente dichiara di astener-
si dalla votazione relativa all'articolo 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 2. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

t:: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettW'a.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.3.

(Composizione delle com-
missioni giudicatrici)

Le commissioni giudicatrici, nominate ri-
spettivamente, a seconda delle competenze
stabilite dal precedente articolo 1, dal Mini-
stro della pubblica istruzione, dal sovrinten-
dente scolastico regionale od interregionale
e dal provveditore agli studi sono presiedu-
te da un professore universitario o da un
preside o direttore didattico o da un ispet-
tore tecnico e sono composte da due docen-
ti di ruolo con almeno cinque anni di anzia-
nità nel ruolo, titolari degli insegnamenti cui
si riferisce il concorso ed in possesso dei re-
quisiti stabiliti dal Consiglio nazionale della
pubblica istruzione.

I docenti componenti le commissioni giu-
dicatrici sono scelti per sorteggio tra i no-
minativi inclusi in elenchi compilati dai con-
sigli scolastici provinciali compresi nell'am-
bito territoriale cui si riferiscono i concorsi
o dal Consiglio naziona~e d'dIa pubblica istru-
zione per i concorsi a carattere interregio-
naIe.

I presidenti sono scelti per sorteggio dal
Ministro della pubblica istruzione, dai so-
vrintendenti scolastici regionali od interre-
gionali o dai provveditori agli studi, di nor-
ma tra coloro i quali prestano servizio in
istituzioni universitarie o scolastiche funzio-
nanti, rispettivamente, nella regione o nella
provincia, fra coloro i quali siano compresi
in appositi elenchi compilati per i professori
universitari, dal Consiglio universitario na-
zionale, e, per il personale direttivo e ispet-
tivo, dal Consiglio nazionale della pubblica
istruzione.

Modalità analoghe sono seguite per la scel-
ta dei componenti le commissioni giudicatri-
ci dei concorsi per il reclutamento del perso-
nale educativo delle istituzioni educative
statali. Esse sono presiedute preferibilmen-
te da un rettore dei convitti nazionali, da
una direttrice degli educandati femminili
dello Stato, da un direttore delle scuole spe-

ciati statali, ovvero dal preside di UiIl isti-
tuto tecnico o professionale con annesso
convitto, e sono composte da due isti.tutori
o istitutrici o assistenti educatori con alme-
no cinque anni di anzianità nel ruolo.

Qualora il numero dei concorrenti sia su-
periore a 500, le commissioni, di cui ai pre-
cedenti primo e quarto comma, sono integra-
te, seguendo le medesime modalità di scel-
ta, con altri tre componenti per ogni grup-
po di 500 o frazione di 500 concorrenti, di
cui uno può essere scelto tra i presidi o di-
rettori didattici.

In tal caso esse si costituiscono in sotto-
commissioni, alle quali è preposto il presi-
dente della commissione originaria che a sua
volta è integrata da un altro componente e
si trasforma in sottocommissione, in modo
che il presidente possa assicurare il coordi-
namento di tutte le sottocommissioni così
costituite.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
«o dal Consiglio nazionale della pubblica
istruzione per i concorsi a carattere inter-
regionale» .

3. 1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. Domando di
pa rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emendamen-
to si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sot tosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è fa-
vorevole.
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CONTERNO DEGLI ABBATI.
Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Leggendo bene l'emendamento e confrontan-
dolo con il testo dell'articolo, poichè il Con-
siglio nazionale deve preparare gli elenchi
dei commissari per i concorsi a carattere
interregionale, i quali trattano di discipli-
ne meno diffuse (si tratta di concorsi per
istituti che non esistono in tutte le provin-
ce), non ci sembra che sia una semplifica-
zione la soppressione che viene proposta.
Quindi noi saremmo per mantenere il te-
sto del disegno di legge. Lo stesso discor-
so vale per l'emendamento successivo pre-
sentato all'articolo 4 che è simile.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.4.

(Modalità relative agli adempimenti di com-
petenza dei consigli scolastici provinciali)

Per gli adempimenti relativi alle nomine
dei component1 le commissioni giudicatrici
di cui a'l precedente articolo 3, :i consigli
scolastici p:mvinciali formano appositi e1.en-
chi distintamente per ciascuna classe o tipo
di concorso.

Qualora gli elenchi non siano stati tem-
pestivamente compilati o siano esauriti, il

Ministro della pubblica istruzione, i sovrin-
tendenti scolastici regionali o interregionali
o i provveditori agli studi sceglieranno me.
diante sorteggio i componenti da nominare
attingendo agli elenchi predisposti dai con-
sigli scolastici provinciali della regione o dal
Consiglio nazionale della pubblica istruzio-
ne, secondo quanto stabilito dal precedente
articolo 3, COn riferimento alle rispettive
classi di concòrso.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

G 1:O V A N N E T T I, segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
«o dal Consiglio nazionale della pubblica
istruzione, secondo quanto stabilito dal pre-
cedente articolo 3, ».

4.1 LA COMMISSIONE

Aggiungere in fine il seguente comma:

« In caso di impossibilità di procedere ai
sensi del precedente comma si applica il di-
sposto di cui all'ultimo comma dell'artico-
lo 12 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417 ».

4. 2 IL GOVERNO

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emendamen-
to 4.1 si illustra da sè; comunque è analo-
go all'emendamento 3. 1 che abbiamo testè
approvato.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C J, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. L'emendamento
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4. 2 contiene una norma cautelativa al fine
di assicurare l'esecutività della norma stes-
sa, in quanto in caso di impossibilità ad ap~
plicare la norma generale, qualora non si
aggiungesse quest'ultimo comma, si rende~
rebbe praticamente impossibile lo svolgimen-
to dei concorsi.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento 4. 2.

S A P O R I T O, relatore. Le motivazio-
ni sono fondate, quindi esprimo parere fa~
vorevole .

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento 4.1.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. n Governo è fa~
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 2, presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. S.

(Esoneri e compensi)

I presidenti ed i componenti le commis~
sioni giudicatrici, di cui al precedente arti-

colo 3, sono esonerati dagli obblighi di ser-
vizio per il periodo di svolgimento del con-
corso.

n personale direttivo della scuola, esone~
rata dal servizio ai sensi dell'articolo 54 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 417, per lo svolgimento de~
gli esami di abilitazione e dei concorsi di
cui al presente titolo, nonchè per lo svolgi-
mento dei concorsi di reclutamento del per~
sonale ispettivo e direttiva, di cui al titolo
II del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 417, e successive
modificazioni, conserva il diritto a percepi-
re per i periodi di esonero, l'indennità di cui
all'articolo 54 della legge 11 luglio 1980, nu~
mero 312.

Per tali periodi l'indennità medesima è cor-
risposta altresì, in relazione all'effettivo eser~
cizio della direzione dell'istituzione scolasti~
ca, al docente che, a norma dell'articolo 3,
ultimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, so-
~tituisce il capo di istituto.

n disposto del precedente terzo comma si
applica anche al personale ispettivo tecnico
periferico.

Ai membri delle commissioni giudicatrici
degli esami di abilitazione e dei concorsi di
cui al presente titolo, nonchè ai concorsi
di reclutamento dei personali ispettivo e di~
rettivo, di cui al titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, e successive modificazioni, spettano,
per ogni gruppo di 75 candidati, o frazione
di 75, assegnato a ciascuna commissione o
sottocommissione giudicatrice, i compensi
forfettari previsti, a favore dei componenti
delle comimssioni di esame di maturità, dal
decreto-legge 21 giugno 1980, n. 267, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 23 luglio
1980, n. 383; il compenso forfettario spettan-
te al presidente è determinato con riferimen-
to ad una sola sottocommissione con il mag~
gior numero di candidati.

I compensi di cui al precedente comma
possono essere annualmente aumentati a de~
correre dall'anno finanziario 1983, secondo
le modalità e nei limiti stabiliti dall'articolo
8 del citato decreto-legge 21 giugno 1980,
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n. 267, convertito, con modificazioni, nella
legge 23 luglio 1980, n. 383.

La disciplina di cui al presente articolo
si applica anche ai componenti le commissio-
ni e sottocommissioni giudicatrici di esami
di abilitazione o di concorsi per il recluta-
mento del personale previsto dal precedente
terz'ultimo comma, indetti dallo giugno
1978.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sopprimere il secondo, terzo e quarto
comma.

5. 1 LA COMMISSIONE

Sostituire il quinto e il sesto comma con
il seguente:

« In sede di prima applicazione della pre-
sente legge e comunque sino a che non sa-
ranno modificate le norme di cui al decreto
del Presidente della Repubblica Il gennaio
19.56,n. 5, ai membri delle Commissioni giu-
dicatrici degli esami di abilitazione e dei
concorsi di cui al presente titolo nonchè dei
concorsi di reclutamento del personale ispet-
tivo e direttiva di cui al titolo II del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, e successive modificazioni, ven-
gono corrisposti i compensi previsti dal ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 5, e successive modifica-
zioni, in misura triplicata. Il compenso al
presidente è determinato con riferimento ad
una sola sottocommissione con il maggior
numero di candidati ».

5.2 IL GoVERNO

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emenda-
mento 5.1 si illustra da sè.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. L'emendamen-
to 5.2 viene presentato per allineare la di-
sciplina relativa agli emolumenti per i com-
missari di concorso a quanto già approvato
di recente dal Consiglio dei ministri per tutti
i concorsi delle amministrazioni dello Stato.
Inoltre l'emendamento è stato definito d'in-
tesa con il Ministero del tesoro al fine di con-
tenere la spesa del presente disegno di legge.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento 5. 2.

S A P O R I T O , relatore. Siamo d'accor-
do, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 5.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.2, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:t approvat;).

Conseguentemente all'approvazione del-
l'emendamento 5.2 devono intendersi sop-
presse, all'ultimo comma, le parole: «ter-
z'ultimo ».

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Art.6.

(Commissione sindacale
presso gli uffici scolastici regionali

ed interregionali)

Presso ciascun ufficio scolastico regionale
ed interregionale si costituisce una commis-
sione sindacale con i criteri di composizione
e di funzionamento previsti dall'articolo 24
della legge 9 agosto 1978, n. 463, in relazio-
ne alle attribuzioni conferite ai sovrintenden-
ti scolastici dalla presente legge.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto pertanto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

to: approvato.

Si dia lettura degli articoli aggiuntivi pre-
sentati dopo l'articolo 6, con numerosi emen-
damenti.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Dopo l'articolo 6, inserire i seguenti:

Art... .

« (Accesso ai ruoli del personale direttivo,
docente, assistente, delle assistenti educatri-
ci, degli accompagnatori al pianoforte e dei
pianisti accompagnatori delle Accademie e

dei Conservatori di musica)

L'accesso ai ruoli del personale direttiva,
docente, assistente, delle assistenti educatri-
ci di cui all'articolo 46 della presente legge,
degli accompagnatori al pianoforte e dei pia-
nisti accompagnatori delle Accademie e dei
Conservatori di musica avviene mediante
concorsi per esami, integrati dalla valutazio-
ne del titolo di studio, ove richiesto, e dei
titoli artistico-professionali.

Coloro i quali superano il concorso e so-
no utilmente collocati in graduatoria rispet~
to ai posti messi a concorso sono nominati
in ruolo e sono ammessi ad un anno di for-
mazione didattico-musicale o didattico-arti-
stica, le cui modalità sono stabilite coo de-
creto del Ministro, sentito il Consiglio nazio-
nale della pubblica istruzione.

L'anno di formazione è valido come perio-
do di prova.

I concorsi sono indetti con frequenza bien-
nale.

Le cattedre o posti da mettere a concorso
sono determinati in relazione al numero del-
le cattedre o posti che si prevede siano vacan-
ti o disponibili all'inizio dell'anno scolasti-
co a decorrere dal quale sono da effettuarsi
le nomine.

I concorsi sono indetti a livello nazionale
dal Ministero della pubblica istruzione e pos-
sono essere svolti in forma decentrata, di
norma a livello interregionale a seconda del
numero dei posti da mettere a concorso.

Agli adempimenti relativi ai concorsi de-
centrati l'Ispettorato per l'istruzione artisti-
ca provvede valendosi della collaborazione
di un sovrintendente scolastico delle regioni
interessate, estratto a sorte.

I concorsi sono indetti almeno 12 mesi pri-
ma dell'inizio dell'anno scolastico da cui
decorreranno le nomine dei vincitori.

Con propria ordinanza il Ministro della
pubblica istruzione impartisce le disposizio-
ni generali per l'organizzazione dei concorsi.

Espletate le operazioni di assegnazione de-
finitiva di sede al personale immesso in ruo-
lo agli effetti della presente legge, entro i
90 giorni successivi è indetto il primo con-
corso secondo le modalità di cui ai prece-
denti commi. Per i posti del personale diret-
tiva e per le cattedre e i posti relativi ad in-
segnamenti dei ruoli di cui al presente arti-
colo, per i quali non si debba provvedere al-
l'immissione in ruolo o all'assegnazione de-
finitiva di sede, il concorso viene indetto en-
tro 90 giorni dalla data di pubblicazione del-
la presente legge.

Le norme in vigore relative all'accesso ai
ruoli del personale contemplato dal pre-
sente articolo sono abrogate ».

6.0.1 LA COMMISSIONE
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Art.
'"

« (Prove e modalità di svolgimento dei con~
corsi per 1'accesso ai ruoli del personale
dtrettivo, docente, assistente, delle assistenti
educatrici, degli accompagnatori al piano~
forte e dei pianisti accompagna tori delle
Accademie e dei Conservatori di musica)

I concorsi per l'accesso ai ruoli del per~
sonaI e di cui al precedente articolo constano
di una o più prove scritte, scritto-grafiche
o pratiche, in relazione agli specifici inse-
gnamenti, e di una prova orale.

Ciascuna prova scritta, scritto~grafica o
pratica è finalizzata all'accertamento della
preparazione culturale e delle capacità pro~
fessionali.

La prova orale è finalizzata all'accerta-
mento della preparazione sulle problema ti-
che e sulle metodologie didattiche, sui con-
tenuti degli specifici programmi d'insegna-
mento nonchè sull'ordinamento generale e
sullo stato giuridico del personale cui si
riferiscono i posti e le cattedre oggetto del
concorso e sull'ordinamento di cui al decre~
to del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 419, e successive disposizioni
applicative.

Si applicano le disposizioni di cui ai com-
mi dal quarto al ventesimo dell'articolo 2
della presente legge ».

6.0.2 LA COMMISSIONE

Art.

«(Composizione delle commissioni giudica~
trici dei concorsi per 1'accesso ai ruoli del
personale direttivo, docente, assistente, del~
le assistenti educatrici, degli accompagna~
tori al pianoforte e dei pianisti accompa-
gnatori delle Accademie e dei Conservatori

di musica)

Le commissioni giudicatrici dei concorsi
per l'accesso ai ruoli del personale di cui
all'articolo 6-bis (*), nominate dal Ministro
della pubblica istruzione, sono presiedute
da un direttore di ruolo o, in mancanza, da
un docente di ruolo del medesimo istituto,
incaricato della direzione da almeno tre

anni, e da due docenti di ruolo con almeno
cinque anni di anzianità nel ruolo, titolari
degli insegnamenti cui si riferisce il con-
corso.

n presidente e i docenti componenti le
commissioni giudicatrici sono sorteggiati tra
i nominativi inclusi in elenchi compilati dal
Ministero della pubblica istruzione, costi-
tuiti dal personale avente i requisiti richie~
sti alla data dell'emanazione del bando di
concorso.

Ai fini di cui al presente articolo si appli-
cano le disposizioni del penultimo e del~
l'ultimo comma dell'articolo 3 e quelle del~
l'articolo 5 della presente legge ».

6.0.3 LA COMMISSIONE

(*) V. emendamento 6.0. 1.

Art. ...

«Nelle more dello svolgimento dei con-
corsi di cui ai precedenti articoli per i po-
sti vacanti del personale direttiva delle Ac-
cademie e dei Conservatori di musica si
provvede secondo le disposizioni dei com-
mi seguenti.

I direttori delle Accademie di belle arti
sono nominati per incarico dal Ministro del-
la pubblica istruzione, il quale, per ciascu-
na Accademia, li sceglie all'interno di teme
di docenti di ruolo, anche non facenti parte
dell'Accademia interessata, teme proposte
dai rispettivi collegi dei docenti. L'incari-
co ha durata biennale ed è rinnovabile su
conforme parere del collegio dei docenti.

I direttori delle Accademie nazionali di
arte drammatica e di danza e dei Conser-
vatori di musica sono nominati per incarico
dal Ministro della ~pubblica istruzione se~
condo l'ordine di graduatorie nazionali pre~
disposte sulla base di una valutazione dei
titoli di studio, dei titoli di servizio rela-
tivi all'insegnamento di discipline specifiche
in istituzioni scolastiche statali e pareggia-
te, dei titoli artistico~professionali. Il Mi-
nistro stabilisce nell'apposita ordinanza i
criteri e le modalità di formazione delle
Commissioni giudicatrici, i titoli valutabili
e il loro punteggio. Le Commissioni dispor-
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ranno per ciascun candidato di 100 punti;
ai titoli di studio e di servizio potranno es~
sere assegnati non più di 30 punti; ai titoli
artistico~professionali potranno essere asse-
gnati non più di 70 punti. Gli aspiranti che
riporteranno un punteggio inferiore a 42
punti per tali ultimi titoli non saranno in~
elusi nelle graduatorie. Gli incarichi sono
annuali e possono essere rinnovati. Ai fini
della graduatoria, nell'ordinanza ministe~
riale sarà previsto un congruo punteggio
aggiuntivo rapportato alla votazione conse~
guita nei concorsi di cui ai precedenti ar~
ticoli.

I criteri di valutazione sopra indicati si
applicano a partire dall'anno scolastico
1981~82».

6.0.4 MASCAGNI, RUHL BONAZZOLA, CON~

TERNO DEGLI ABBATI

Art. ...

(Personale assistente
delle Accademie di belle arti non di ruolo)

« Per il personale assistente delle Accade-
mie di belle arti non di ruolo sono abroga~
te le norme di assunzione previste dalla
legge 11 ottobre 1960, n. 1178. Ad esso si
applicano le medesime disposizioni previ~
ste per il personale docente ».
6. O.5 MASCAGNI,RUHLBONAZZOLA,CON~

TERNO DEGLI ABBATI

S A P O R I T O , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O , relatore. Questi emen~
damenti si illustrano da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli articoli aggiun~
tivi proposti dalla Commissione.

F A L C U C C I , sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo si
rimette all'Assemblea facendo presente che
la materia presenta una notevole rilevanza e
complessità, per cui sarebbe opportuno in-
quadrare il provvedimento nell'ambito del~

l'assetto di tutto il settore dell'istruzione ar-
tistica. Pertanto il Governo, pur riconoscen-
do la validità di questi articoli, si rimette
all'Assemblea per la decisione definitiva.

M A S C A G N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. Come risulta dai docu-
menti che sono stati distribuiti, abbiamo
presentato un gruppo di proposte sull'istru-
zione artistica. Alcuni ordini del giorno sono
stati già votati; ora dobbiamo votare gli
emendamenti. Preciso in proposito che quel~
Ii stessi presentati dalla Commissione sono
stati da noi proposti dopo attento e preciso
esame con i sindacati confederali della
scuola.

I problemi dell'istruzione artistica sono
acuti. Chiedo venia all'Assemblea se breve~
mente inquadrerò in alcune considerazioni
generali questi problemi, per arrivare con-
venientemente all'illustrazione dell'emenda~
mento 6. O.4. Abbiamo inteso applicarci an~
che in questa sede eon particolare impegno
all'istruzione artistica, poichè, secondo una
tradizione veramente pessima, che non fa
onore nè al Governo nè al Parlamento, que~
sto fondamentale settore scolastico è costan~
temente trascurato, sottovalutato, abbando-
nato in deplorevoli condizioni di arretratez~
za e di distacco dalla realtà.

Al Parlamento è vivo il dibattito su tutti
i temi della scuola, tranne che su quelli ri-
guardanti l'istruzione artistica. e in partico-
lare le accademie di belle arti, danza, arte
drammatica, i conservatori di musica. :E.un
grave errore. In conseguenza di tale disinte-
resse, si perpetua una cultura zoppa, monca:
non è possibile concepire una cultura degna
di questo nome se si prescinde dalla compo~
nente artistica. :E. un errore altresì perchè,
tralasciando di affrontare a fondo i proble-
mi deU'istruzione artistica, si trascurano
sbocchi professionali di grande importanza
che potrebbero essere ampliati se dispones-
simo di ordinamenti meglio rispondenti alle
esigenze di una moderna comunicazione ar~
tistica. A causa dell'inerzia che negativamen~
te distingue Governo e Parlamento si stanno
sperperando potenzialità di grande rilievo
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esistenti nel nostro paese. Ciò dico non per
mdulgere ad esaltazioni di comodo, ma per
il fatto che le grandi tradizioni artistiche,
che distinguono l'Italia, si riflettono natural~
meÌ1te sulle attitudini dei nostri giovani.
Tanto più gravi, dunque, le responsabilità
in atto di fronte all'esigenza di affrontare a
fondo questi problemi e rispetto, altresÌ, alla
forte crescita della domanda di istruzione
artistica in generale e particolarmente mu-
sicale, tendenza che va posta in relazione
non certo alla capacità del Governo e del
Parlamento di portare avanti una politica
artistica, ma alla capacità dimostrata dal
nostro popolo di conseguire una forte ma-
turazione democratica e una sicura presa
di coscienza del diritto di accedere al patri-
monio arostico.

Tale riconoscimento, certo, non va di-
sgiunto da apprezzamenti critici nei confron-
ti di certe forme di sviluppo spontaneistico
della ricerca di fruizione soprattutto nel cam~
po musicale. Rimane tuttavia incontestabile
il significato positivo di questa crescita di
interessi particolarmente tra i giovani. Donde
più necessario che mai diviene un esaurien~
te riassetto di tutto il settore dell'istruzione
artistica.

Nella scorsa legislatura Camera e Senato
SI sono impegnati a fondo nelle grandi rifor-
me della scuola secondaria superiore e del~
l'università, nell'ambito delle quali si è cer-
cato di impostare e avviare a soluzione an-
che i problemi della istruzione artistica. Nel
disegno di legge concernente la riforma della
scuola secondaria superiore ha trovato ap-
propriata collocazione l'articolo 8 sulla
cui reale portata si è scatenata una cri-
tica distruttiva da parte di ben determinate
correnti musicali e sindacali. Qui in Senato
abbiamo discusso per mesi sulla riforma
universitaria. La nostra parte aveva propo-
sto di costituire due gruppi di lavoro, uno
per l'università propriamente detta, l'altro
per !'istruzione artistica di livello universi-
tario. La proposta, del tutto ragionevole, non
fu accolta. La senatrice Falcucci ricorderà
che proprio all'ultimo momento prima del-
l'ultima seduta della Commissione istruzione,
dedicata all'università, ci consultammo se-
paratamente, di gran fretta, per concordare

e presentare in Commissione pochi articoli
con i quali si davano orientative indicazioni
per la regolamentazione dell'istruzione arti-
stica a livello universitario. Era una palese
riprova della necessità che invano avevamo
sostenuto di dare spazio all'esame dell'istru-
zione artistica e della difficoltà che in gene-
rale negativamente distinguono il Parlamen-
to in ordine alla necessità di affrontare se-
riamente questi problemi. Numerosi mini-
stri si sono succeduti negli ultimi anni alla
pubblica istruzione: a tutti da parte nostra
è stata costantemente presentata la richie-
sta di aprire un ampio dibattito sulle pro-
spettive di rinnovamento dell'istruzione ar-
tistica, dibattito non certo di carattere ac-
cademico, che aiutasse il Parlamento, e
in particolare la Commissione istruzione
come sede di prima discussione, ad indivi-
duare le linee di riforma delle accademie e
dei conservatori. Tutti gli impegni formali
presi in Commissione dai diversi ministri so-
no stati regolarmente disattesi. Abbiamo ri-
presentato queste esigenze al ministro Bo-
drato che di recente ha rinnovato !'impegno
~ e noi speriamo che il Ministro 10 rispetti:

la speranza è dura a morire ~ di aprire un
generale confronto su questi problemi.

Entro nel merito delle questioni che ri-
guardano l'emendamento 6. O.4. I concorsi
per le accademie e i conservatori trovano ri-
scontro nei precedenti emendamenti, presen-
tati dal relatore a nome della Commissione,
su nostra iniziale proposta. L'emendamento
in esame riguarda invece il conferimento de-
gli incarichi ai direttori di conservatorio e
delle accademie. Per quanto riguarda i con-
corsi non posso non esprimere una certa
meraviglia per quanto ha poc'anzi affermato
il sottosegretario onorevole Falcucci; non ca-
pISCOperchè la legge in discussione non deb-
ba essere la sede nella quale, assieme alla re-
golamentazione dei concorsi scolastici in ge-
nerale, si possano prevedere e disciplinare
anche quelli relativi alle accademie e ai con-
&ervatori inclusi quelli per i direttori. In pro-
posito voglio ricordare che su 43 conserva-
tori esistenti nel nostro paese ~ a parte le

numerose sezioni staccate ~ ben 3S hanno
direttori incaricati da anni. Perchè non si
devono regolamentare i concorsi? Perchè
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!'istruzione artistica deve ancora $ubire que~
sta intollerabile separatezza che la rende
chiusa, ghettizzata, praticamente senza co~
municazione con la scuola generale, con la
cultura? La sede è del tutto idonea per af~
frontare questo problema. Il relatore si è
fatto parte diligente per soddisfare questa
esigenza e noi auspichiamo che gli emenda~
menti passino.

Ma, come ho detto, è necessario risolvere
anche il problema degli incarichi di direzio-
ne dei conservatori. Per i docenti di conser~
vatorio si è provveduto per anni con le ordi-
nanze ministeriali. Ora la legge n. 312 dello
scorso anno ha stabilito definitivamente i
criteri per il conferimento degli incarichi.
Per i direttori di conservatorio invece si è
sempre utilizzato un sistema che non pos~
siamo condividere, quello della scelta discre-
zionale da parte del Ministro, senza il mini~
ma conforto di una commissione di esperti
in grado di formulare giudizi di merito sul-
la base di una documentazione. Abbiamo pre~
&entato interrogazioni, ci siamo insistente~
mente rivolti all'ispettorato istruzione arti~
stica, personalmente ho preso contatti con i
diversi ministri. Finalmente quest'anno ~

di ciò va dato atto al ministro Bodrato ~ è
stata emanata un'ordinanza in base alla qua~
le gli incarichi di direzione nei conservatori,
nelle accademie di arte drammatica e di dan~
za vengono conferiti sulla base di graduato~
rie predisposte da commissioni di esperti.

L'ordinanza dello luglio non è apparsa
del tutto soddisfacente nei criteri di valuta-
zione indicati; tuttavia è stata accolta, an~
che dai sindacati confederali, come avvio ad
una definizione perfezionabile.

Ma è avvenuto che un noto sindacato au~
tonomo ha immediatamente scatenato un'of~
fensiva indiscriminata contro questa ordi~
nanza ministeriale. Perchè? Semplicemente
perchè l'ordinanza non garantiva ~ questa
la motivazione, riportata anche dalla stam~
pa ~ la riconferma dei direttori già incari-
cati negli anni passati, scelti, ripeto, discre~
zionalmente dal Ministro. C'è un sindacato
che non esita a chiedere l'assurdo. Ma la co-
sa che sbalordisce, che riesce incomprensi~
bile è che il Ministero accolga, come ha ac-
colto, le incredibili pretese di questo sinda-

cato, lo SNALS. Cosicchè l'ordinanza dello
giugno è stata modificata con successiva or~
dinanza del 23 giugno, che cambia sostan~
zialmente i criteri di valutazione, in modo
da favorire, privilegiare i direttori con alcu-
ni anni di incarico, i quali, non tutti, si sono
raccolti nell'ambito dello SNALS al fine
evidente di difendere la situazione di privi-
legio in cui si sono venuti a trovare. Altro
termine non si può usare che quello di « pri-
vilegio » perchè questi incaricati non hanno
partecipato a nessun concorso, a nessuna
graduatoria: sono stati semplicemente scelti
sulla base di una domanda. Non si capisce
come questi direttori ~ quelli che si rifan-
no allo SNALS ~ se si sentono con le carte
in regola per mantenere l'incarico non si
vogliano confrontare con tanti altri docen~
ti di conservatorio, i quali hanno pieno di~
ritto a concorrere, a partecipare ad una re-
golare graduatoria per il conferimento e ri~
spettivamente l'assunzione di un incarico di
direzione di conservatorio.

La seconda ordinanza ministeriale correg-
ge in senso gravemente peggiorativo la pri~
ma, in base oltre tutto ad una consultazione
unilaterale con un solo sindacato e, per
quanto consta, senza che sia stato consul~
tato l'ispettorato per l'istruzione artistica,
competente in materia. Sull'argomento ho
presentato una interrogazione molto detta~
gliata; se il problema potrà essere risolto fa~
vorevolmente in questa sede, rispetto non
a quello che pensiamo noi, ma a quello che
suggerisce il buon senso, sarò ben lieto di
ritirare l'interrogazione.

Debbo dire che si è manifestata una forte
sOJ;presa negli ambienti musicali, anzi una
vera indignazione da parte di coloro i quali
s~ vedono letteralmente beffati. Sono gli in~
segnanti di conservatorio che hanno titolo
e diritto di partecipare alla graduatoria e che
non chiedono se non di essere valutati per
quello che sono.

Ma vediamo come stanno le cose. Credo
che sia utile fare riferimento alla disciplina
degli incarichi di insegnamento, regolamen~
tati, come ho detto, dalla legge 312 del luglio
dello scorso anno, articolo 67. Leggiamo il
testo: «Il Ministro della pubblica istruzio~
n.e stabilisce con propri Q decreto, seutito il



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15891 ~

297a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 23 LUGLIO 1981

Consiglio nazionale della pubblica istruzione,
i titoli valutabili ed il relativo punteggio. Ai
titoli di studio e di servizio potranno esse-
re assegnati non più di 15 punti. Ai titoli ar-
tistico-culturali e professionali » ~ cioè car-

riera musicale, attività professionale ~ « po-

tranno essere assegnati non più di 40 punti ».
Ma c'è dell'altro: «Gli aspiranti che ripor-
teranno un punteggio inferiore a 24 punti
per tali ultimi titoli » ~ cioè per quelli arti-

stico-iProfessionali ~ «:non saranno inclusi

nella graduatoria ». Dunque, si badi bene,
non solo si dà grande peso alla carriera, non
solo si stabilisce un livello estremamente al-
to del punteggio per titoli artistici: 40 pun-
ti rispetto ai 15 per titoli di studio e di ser-
vizio, ma si condiziona l'entrata in graduato-
ria, cioè !'idoneità, ad un minimo di 24 pun-
ti per questi titoli.

Se questo criterio si è considerato giusto
e necessario per i docenti, a maggior ragio-
ne deve intendersi discriminante per gli in-
carichi di direzione. No, si è fatto esattamen-
te il contrario: si è fortemente diminuito il
punteggio per titoli artistici, cioè per la car-
riera, e non li si è resi condizionanti. Si è
quindi indicata una idoneità complessiva,
comprendente i titoli di studio, di servizio
e artistico-professionali. I 100 punti per cia-
scun candidato a disposizione della commis-
sione giudicatrice sono stati CQsì suddivisi
nella seconda ordinanza: 30 ai titoli di stu-
dio, 40 ai titoli di servizio, 30 soltanto (il
30 per cento rispetto al 70 per cento della
legge 312) per la carriera. E viene precisato
quindi che il punteggio complessivo, da rag-
giungere per entrare in graduatoria, è di 60
punti. ~ un errore palese. Perchè? Perchè
nell'istruzione artistica, come è noto, i titoli
di studio non sono richiesti. Se si presenta-
no, sono valutati, ma non sono condizionan-
ti. Che senso ha dunque far concorrere i
punti per i titoli di studio ai fini dell'ido-
neità? E come si può giustificare il tanto
basso livello dei punti artistici? Voglio di-
mostrare che, secondo questi criteri di valu-
tazione, un musicista il quale abbia il massi-
mo dei punti per ogni voce non raggiunge
!'idoneità. Ecco l'esempio. Il diploma di com-
posizione che è il diploma di maggior rilie-
vo nel campo musicale è quotato come mas-

simo 10 punti, in rapporto alla votazione
del diploma (lO punti eon 10 di diploma,
9 con 9 e così via). Consideriamo il massimo
di 10 punti. La laurea, ipotizzando che questo
musicista ne possieda una, viene valutata
fino a un massimo di 3 punti; arriviamo a
13 punti. Sono previsti altri 2 punti per al-
tri titoli di cultura, diamoli: arriviamo a 15
punti. Passiamo al servizio di insegnamen-
to: è valutato in ragione di un punto all'an-
no per un massimo di 10 anni (valutazione
insostenibilmente ristretta). Consideriamo i
10 anni di insegnamento: altri 10 punti; con
i 15 per titoli di studio arriviamo a 25 pun-
ti. Il massimo dei punti artistici, come det-
to, è 30. La somma finale è di 55 punti, che
non consente di raggiungere !'idoneità dei 60
punti. Risultato che non sta nè in cielo, nè in
terra. Mi consenta, signor Ministro, di dirle
la mia assoluta convinzione, avendo la sti-
ma che ho per lei, che ella è stato tratto in
mganno.

Ma a questo punto dobbiamo chiederci:
chi raggiunge i 60 punti? C'è il trucco: quel-
lo di gonfiare il punteggio per gli incarichi
già espletati di direzione; 6 punti all'anno
fino a 4 anni, più altri 10 punti se un di-
rettore incaricato chiede la sede in cui ha
svolto !'incarico. Per cui con 4 anni di in-
carico si arriva a 24 (6 per 4 fanno 24), più
10, si arriva a 34 punti. Con tre anni d'inca-
rico si arriva a 28, con due anni a 22 punti.
In questa, maniera è agevole raggiungere la
idoneità, avendo un po' di punti per titoli di
studio, di insegnamento e di carriera. Tale
criterio d1 valutazione è privo di senso co--
mune! Capisco questo sindacato che vive di
siffatti espedienti, nella difesa delle posizicr
ni più sfacciatamente corporative, egoisti-
che, di privilegio. Non riesco a capire come
il Ministero possa far propria una proposta
di questo genere. È una beffa a danno di tut-
ti i docenti di conservatorio che da anni
altro non chiedono se non di essere confron-
tati con i colleghi più fortunati in quanto

~ non si sa come ~ scelti dall'alto dai vari

ministri.
Voglio fare un altro esempio concreto, ri-

ferito ad uno dei maggiori musicisti del no-
stro secolo, Goffredo Petrassi. Ho calcolato
il punteggio che gl~ spetterebbe se fosse
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ancora docente di composizione: 10 per il
titolo di composizione; diploma di organo,
5 punti. Inoltre, 10 punti come massimo per
il servizio d'insegnamento: in tutto 25, più
30 per titoli artistici (limite insuperabile),
totale 55. Dunque il maestro Petrassi non
potrebbe raggiungere i 60 punti necessari
per essere idoneo a dirigere per incarico un
conservatorio!

Che cosa diciamo nel nostro emendamen~
to? Di adottare i criteri per il conferimento
degli incarichi di insegnamento al conserva-
torio che hanno portato alla formulazione
della legge 312. E pertanto proponiamo di
considerare 30 punti per titoli di studio e di
servizio e 70 per titoli artistico--professiona-
li (carriera), subordinando altresì l'idonei-
tà, cioè la possibilità di entrare nella gradua-
toria, ad un minimo del 60 per cento dei 70
punti artistici a disposizione e dunque a 42
punti artistici. I punti per titoli di studio
e di servizio si sommano.

Questa ci sembra la via più giusta, per-
chè si richiama ad un metodo di valutazio-
ne collaudato da anni ed ora sancito nella
legge 312. Penso di poter dire che questa pro-
posta corrisponde ad una esigenza di mora-
lizzazione e costituisce l'avvio ad una rifor-
ma seria in quanto introduce un onesto ap-
prezzamento di autentici valori nel campo
artistico. Prego il Ministro, se crede, di
soprassedere questa sera da un suo parere
in merito, perchè penso che dovremo riman-
dare a domani mattina.

P RES I D E N T E . No, senatore Ma-
scagni, non rimandiamo per niente a doma-
ni mattina. L'avviso prima. La seduta va
av~nti secondo la sua procedura e non ri-
mandiamo affatto il suo emendamento a
domani mattina.

M A S C A G N I . Questo compete a lei.
Comunque, se il Ministro aderisse ad una
sospensione di 5 minuti della seduta per
esaminare questo emendamento, ne sarei
molto lieto; se, invece, ritiene di avere tutti
gli elementi per poterlo o accettare o respin-
gere, dirà quello che crede. Voglia comunque
considerare che, secondo i criteri adottati
nella seconda ordinanza, non solo non si aiu-

tano i conservatori a sollevarsi dallo stato
di depressione in cui si trovano, ma li si
spinge ad un sempre più acuto stato di ten~
sione interna e di precario funzionamento,
a danno dei giovani che vi studiano la mu-
sica.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti 6. O.4 e 6. O.S.

S A P O R I T O , relatore. Signor Presi~
dente, la presentazione degli emendamenti
6. O.1, 6. O.2 e 6. O.3 dimostra l'attenzione
che la Commissione ha avuto per i problemi
e per le tematiche di cui ha parlato con tan-
ta passione e precisione il senatore Masca-
gnL Con gli emendamenti proposti dalla
Commissione si affrontano problemi impor-
tanti" quali l'accesso ai concorsi e le prove
e modalità di svolgimento degli stessi e la
composizione della commissione giudicatri-
ce, anticipando alcune disposizioni per quan-
to riguarda il delicatissimo settore dell'istru-
zione artistica.

Propongo una modifica all' emendamento
6. O. 1 della Commissione, nel senso di sosti-
tuire, al settimo comma, le parole: «l'Ispet-
torato per l'istruzione artistica », con le al-
tre: «il Ministero della pubblica istruzio-
ne ». Propongo altresì una modifica all'emen-
damento 6. O.2, diretta a inserire, all'ultimo
comma, dopo le parole: «si applicano », le
parole: « in quanto compatibili ».

Con l'emendamento 6. O.4 si vuole affron-
tare un problema che si presenta con molte
contraddizioni, anticipando, nelle more del-
lo svolgimento dei concorsi di cui agli arti-
coli introdotti, alcune disposizioni che han-
no bisogno ...

M A S C A G N I . Ci sono già le ordinan-
ze del Ministro.

S A P O R I T -O , relatore. Per questa
materia si tende ad anticipare una discipli-
na provvisoria, in attesa che si compia l~ ri-
flessione che si sta facendo sullo specifico
argomento. Il relatore, pur condividendo le
preoccupazioni ed esprimendo solidarietà
verso i casi assurdi di cui parlava il senato-
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re Mascagni, non può non far presente che
occorre avere momenti di riflessione seria
su questa materia. Le disposizioni proposte
con l'emendamento 6. O.4 vanno probabil~
mente definite in un confronto più appro-
fondito anche con le organizzazioni sinda-
cali.

Pertanto, sono contrario ad introdurre sic
et simpliciter una materia così delicata in
questo disegno di legge e ritengo che si po-
trebbe provvedere in via amministrativa da
parte del Ministero della pubblica istruzione
per correggere, se fondati, quegli incon-
venienti, quelle situazioni assurde di cui
parlava il senatore Mascagni.

Sono favorevole all'emendamento 6. O.5
e contrario al 6. O.4.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
6. O.4 e 6. O.5.

F A L C U C C I , sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per quanto ri-
guarda l'emendamento 6. 0.4, il Governo sot-
tolinea il fatto che la materia è complessa

. ed ha implicazioni tali che non potrebbero
certo essere risolte con una sospenSiione di
cinque minuti. Il Governo ha convenuto che
in questo testo fossero anticipati alcuni
aspetti normativi relativi al settore artisti-
co che più congruamente possono riferirsi
al presente disegno di legge, mentre si è di-
chiarato contrario a quelle norme che più
opportunamente devono essere affrontate
nel quadro di un esame globale della mate-
ria ed in uno specifico provvedimento legi-
slativo. Per questo vorrei pregare il senato-
re Mascagni di non insistere sull'emenda-
mento 6. O.4, mentre dichiaro attenzione al-
le considerazioni che ha fatto e che eventual-
mente potranno essere approfondite in sede
opportuna. Sono favorevole, viceversa, al-
l'emendamento 6. O.5.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 6. 0.1, presentato dalla Com-
missione, con la modifica indicata dal re-
latore. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. O.2, pre-
sentato dalla Commissione, con la modifica
indicata dal relatore. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

ì. apl'rovato.

Metto ai voti l'emendamento 6. O.3, pre-
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano,

ì. approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 6. O.4.

BOG G I O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BOG G I O Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi ren-
do conto delle ragioni che sono state addot-
te dal Governo: la materia è estremamen-
te complessa e deve essere certamente esa-
minata con molta attenzione. Non posso
però fare a meno di sottolineare la validi-
tà delle cose dette dal senatore Mascagni.
Non sono intervenuto nel dibattito perchè
anch'io credo che la materia debba essere
trattata in un apposito disegno di legge, pe-
rò, dato che alcuni aspetti di, essa sono con-
tenuti in questo provvedimento, non pos-
so non esprimere la mia solidarietà rispet-
to a quanto detto dal senatore Mascagni.
Pertanto, tenendo conto delle difficoltà che
sono state manifestate dal Governo, dichia-
ro di astenermi su questo emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Ma-
scagni, mantiene il suo emendamento?

M A S C A G N I. Lo mantengo e do-
mando di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. Contro il nostro emen-
damento si sono portati vari argomenti.
Innanzitutto si è sostenuto che la materia
è complessa. .Ma questa non è una ragione
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perchè si mantenga una regolamentazione
sbagliata della materia.

F A L C U C C I , sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Ma non
si dice di mantenerla, si dice di esaminar-
la in sede propria.

M A S C A G N I. Quando?

R U H L B O N A Z Z O L A. Se non
l'esaminiamo qui, mi domando dove.

M A S C A G N I. Ci sono già due or-
dinanze in materia ed è già scaduto il ter-
mine di presentazione delle domande. C'è
un fermento incredibile nei conservatori, i
docenti si ritengono truffati ~ mi si scusi
questa parola ~ e la soluzione adottata è
una autentica beffa.

Secondo argomento addotto: necessità
di un confronto con le forze sindacali. Be-
nissimo. Ma intanto una organizzazione
sindacale è riuscita a imporre un suo sistt--
ma di valutazione (non lo si può negare, ne
fa fede la stampa) e nessun'altra organiz-
zazione è stata chiamata dal Ministero. Non
è stato nemmeno consultato l'ispettorato
per l'istruzione artistica, ciò che starebbe
ad indicare ~ non faccio nessun processo
alle intenzioni, uso il condizionale ~ che ne-
gli ambienti ministeriali purtroppo c'è chi
accoglie troppo facilmente ~ ed escludo
le persone del Ministro e dei Sottosegreta-
ri ~ certe sollecitazioni.

Un sindacato autonomo è stato consulta-
to, anzi si è accettato totalmente, a occhi
chiusi, ciò che ha proposto. Non posso dun-
que accogliere la richiesta dell'onorevole
Falcucci. Non solo non ritiriamo questo
emendamento, ma sosteniamo che è neces-
sario affrontare in questa sede la materia.
Insisto nel sottolineare che ,per i criteri di
valutazione da me proposti mi sono richia-
mato testualmente a quanto è sancito dal-
l'articolo 67 della legge n. 312, Tiportando
le stesse parole. Se quei criteri sono adatti
alla valutazione dei docenti, a maggior ra-
gione, per i motivi che ho esposto, possono
e debbono essere applicati per :i direttori.
Si tratta di una valutazione di merito basata
sui titoli artistico-professionali.

Signor Ministro, chiedo per un attimo la
sua attenzione su un fatto. In data 3 giu-
gno, non sapendo che lei aveva già emana-
to la prima ordinanza, mi sono permesso
di inviarle un telegramma pregandola di
esaminare l'opportunità di adattare il me-
todo delle graduatorie anche per il confe-
rimento degli incarichi di direzione dei con-
servatori, facendo particolare rifer.imento
alla valutazione dei titoli artistici (per tut-
te le ragioni che ho già esposto). Le leggo
la lettera con la quale lei mi ha risposto:
{{ Caro senatore, in relazione al suo tele-
gramma del 3 giugno scorso, le comunko
che l'ordinanza ministeriale 10 giugno 1981,
che detta disposizioni, tra l'altro, sugli in-
carichi di direzione dei conservatori di mu-
sica, ha~ precisato che gli incarichi stessi
sono conferiti secondo la graduatoria for-
mulata da un'apposita commissione in ba-
se ai titoli professionali ed artistici ». Lei
mi ha involontariamente ingannato, signor
Ministro. Questa lettera certamente non l'ha
compilata lei. Ella non può seguire in det-
taglio ogni problema. La sua ris.posta è un
falso: mi duole arrivare a questa afferma-
zione.

Per concludere: poichè esiste un prece-
dente legislativo importante che è quello
della regolamentazione degli incarichi per
i docenti dei conservatori, propongo che si
applichino gli stessi criteri per il conferi-
mento degli incarichi di direzione. Se non
vogliamo basarci sui cento punti, segniamo
pure il punteggio della legge n. 312: 15 pun-
ti per i titoli di studio e di servizio e 40
per i titoli artistici con un minimo di 24

I per entrare in graduatoria.
Mi pare quindi che esistano tutte le con-

dizioni per delineare una possihilità reale di
modifica delle ordinanze già emanate.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Mi pare, signor Pre-
sidente, signor Ministro, colleghi, che sia
un atteggiamento non di fattiva collabora-
zione quello espresso dal Governo e dal re-
latore su un problema così grave come quel-



Senato della Repubblica ~ 15895 ~ VIII Legislatura

23 LUGLIO1981297a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

lo puntualizzato dal senatore Mascagni. Non
si possono rinviare questioni quando esse
siano state così documentatamente e con
precisione poste.

Inviterei pertanto il Governo e il relato~
re, 'se possibile, a recedere dalle loro posi~
zioni negative.

Nel frattempo dichiaro il voto fa.vorevo-
le della Sinistra indipendente all'emenda~
mento 6. O.4, presentato dal senatore Ma-
scagni.

F A L C U C C I , sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Mi permet-
to di motivare meglio la richiesta di non
insistere sulla votazione perchè un eventua-
le voto negativo sull'emendamento pregiu~
dica sostanzialmente la possib1lità di una
eventuale revisione dell'ordinanza.

Il Governo non è disattento alle consi~
derazioni fatte con competenza e passione
dal senatore Mascagni, ma in questa sede,
oon riferimento a questo articolo, non ri-
tiene di poter esprimere un'adesione sostan~
ziale, poichè vuole essere posto in condi~
zioni di valutare con calma problemi che
possono essere risolti con una modifica
dell'ordinanza là dove un voto negativo
sull'articolo, non potendo il Governo espri~
mere un consenso, potrebbe essere di pre~
giudizio.

Chiedo scusa se prima non mi sono spie-
gata chiaramente, ma questo è }'.intendi-
mento del Governo che ora ho reso più
esplicito.

P RES I D E N T E. Senatore Masca-
gni, mantiene il suo emendamento?

M A S C A G N I. L'argomentazione
della senatrice Falcucci è seria e convin~
cente, ma vorrei chiedere se, ritira.nd~ que-
sto emendamento, 11 Ministero si impegna
a rivedere seriamente per l'anno 1981-82 i
criteri di valutazione ai fini del conferi-
mento degli incarichi.

P RES I D E N T E. Lei ha posto
una dOIÌlanda al Governo. Onorevole Mini-
stro, ritiene di poter dare una risposta al
senatore Mascagni?

B 9 D R A T O, ministro della pubbli-
ca istruzione. Il senatore Mascagni ha fat~
to riferimento ad una prima e ad una se-
conda ordinanza. Ma questo riferimento
dimostra come, quando ha letto una mia
missiva, ha poi dato un giudizio un po' av~
ventato perchè la mia missiva si riferiva
ad una situazione che era maturata in una
prima fase e che convergeva sostanzialmen-
te con .le sue opinioni.

Il Governo si impegna a riesaminare il
problema alla luce di quanto qui detto e
delle considerazioni svolte dal senatore Ma-
scagni, ma non posso impegnarmi rispet-
to alla conclusione di questa revisione per-
chè è necessario che l'analisi sia fatta con
serietà, serenità e documentazione.

Ho ascoltato argomentazioni che ritengo
siano state espresse muovendo da esperien~
za e conoscenza del problema, ma non pos-
so affermare con totale tranquillità che non
vi sono altre argomentazioni che pure van-
no considerate. Quindi mi impegno a rie-
saminare il problema, ma non posso impe-
gnarmi rispetto ad una conclusione asso~
iuta perchè assumerei un impegno in una
sede abbastanza impropria.

P RES I D E N T E. Senatore Ma-
scagni, mi pare che le dichiarazioni del
Governo siano abbastanza chiare. Il Go-
verno è disposto a riesa.minare il proble-
ma, ma non può anticipare conclusioni.

M A S C A G N I. Sono allora costret-
to a mantenere l'emendamento perchè c'è
il riferimento alla 312 alla quale il Gover~
no può rimettersi.

S A P O R I T O, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A' P O R I T O, relatore. Il senatore
Ulianich ha invita.to il relatore a tornare
eventualmente sull'argomento alla luce del-
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le cose dette. La posizione resta quella che
ho espresso in precedenza, rafforzata dalle
preoccupazioni del Sottosegretario per cui
un voto negativo su questo emendamento
impedisce di disciplinare in tempi brevi la
materia.

Vorrei quindi pregare i presentatori del~
l'emendamento di trasformarlo in ordine
del giorno in modo che resti l'impegno per
il Governo e per le forze politiche che po~
tranno votarJo e sia anche un'indicazione
per H Governo a provvedere nella materia,
ovviamente non nei termini e nei contenuti
chiesti dal senatore Mascagni, ma con la
libertà che l'amministrazione della pubbli-
ca istruzione vorrà riservarsi nel definire
le varie questioni.

P RES I D E N T E. Senatore Masca-
gni, prima di mettere ai voti l'emendamen-
to 6. O.4, le chiedo se è disposto a trasfor-
marIo in ordine del giorno.

M A S C A G N I. Signor Presidente,
sì, con l'auspicio che il Governo l'accetti
come 'impegno.

P RES I D E N T E Senatore Ma-
scagni, la prego di formulare l'ordine del
giorno sul quale poi il Governo e .il relato-
re si pronunceranno.

Metto intanto ai voti l'emendamento 6.0.5,
presentato dal senatore Mascagni e da altri
senatori. Chi lo approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Avverto che il senatore Mascagni ha tra-
sformato l'emendamento 6. O.4 nel seguen-
te ordine del giorno:

Il Senato,

impegna il Governo a disporre con ap-
posita ordinanza il conferimento di incari~
chi ai posti di direttori di Accademie e di
Conservatori di musica secondo i seguenti
criteri e modalità:

1) i direttori delle Accademie di belle
arti sono nominati per incarico dal Mini-

stro della pubblica istruzione, il quale, per
ciascuna Accademia, li sceglie all'interno di
terne di docenti di ruolo, anche non facenti
parte dell'Accademia interessata, terne pro-
poste dai rispettivi collegi dei docenti. L'in-
carico ha durata biennale ed è rinnovabile
su conforme parere del collegio dei docenti;

2) i direttori delle Accademie nazionali
d'arte drammatica e di danza e dei Corìser~
vatori di musica sono nominati per inca~
rico dal Ministro della pubblica istruzione
secondo l'ordine di graduatorie nazionali
predisposte sulla base di una valutazione
dei titoli di studio, dei titoli di servizio rela-
tivi all'insegnamento di discipline specifiche
in istituzioni scolastiche statali e pareggia-
te, dei titoli artistico-professionali. Il Mini-
stro stabilisce nell'apposita ordinanza i cri~
teri e le modalità di formazione delle Com-
missioni giudicatrici, i titoli valutabili e il
loro punteggio. Le Commissioni disporran~
no per ciascun candidato di 100 punti; ai
titoli di studio e di servizio potranno esse-
re assegnati non più di 30 punti; ai titoli
artistico-professionali potranno essere asse~
gnati non più di 70 punti. Gli aspiranti che
riporteranno un punteggio inferiore a 42
punti per tali ultimi titoli non saranno in~
elusi nelle graduatorie. Gli incarichi sono
annuali e possono essere rinnovati. Ai fini
della graduatoria nell'ordinanza ministeriale
sarà previsto un congruo punteggio aggiun-
tivo rapportato alla votazione conseguita nei
concorsi per titoli ed esami.

Impegna il Governo ad adottare i criteri
I e le modalità sopra indicati a partire dal-

\

l'anno scolastico 1981-82, modificando in
conformità le disposizioni contenute nelle
ordinanze 1° giugno 1981 e 23 giugno 1981,
concernenti il medesimo oggetto.

9.1112.6 ~lASCAGNI, RUHL BONAZZOLA

Invito il relatore ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. Signor Pre-
sidente, nell'invitare il senatore Mascagni
a trasformare l'emendamento in ordine del
giorno avevo consigliato di non essere ri~
gido nella formulazione, ovvero di impe~
gnare il Governo a rivedere la materia sen-
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za indicare precisi criteri, pur accettando
tutte le osservazioni ed essendo convinto
che la totalità di esse siano fondate. Mi
sembra corretto che nella formulazione del-
l'ordine del giorno si inviti il Governo a
definire la materia e in tale sede non si po-
trà non tener conto di quanto è stato det-
to.

Comunque, se me lo consente il presenta-
tore dell'ordine del giorno, devo dire che
ci vuole un confronto su queste cose perchè
qualcuno degli altri Gruppi e lo stesso re-
latore potrebbero non essere d'accordo e
volere delle verifjche su quanto è stato de-
nunziato.

Perciò sono d'accordo con l'ordine del
giorno, ma non in una formulazione così ri-
gida.

P RES I D E N T E. Senatore Sapo-
rito, lei mi deve dire se è favorevole o con-
trario all'ordine del giorno.

S A P O R I T O, relatore. Mi rimetto
all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

B O D R A T O, ministro della pubbli~
ca istruzione. Lo accetto come raccoman-
dazione. In caso di votazione, mi rimetto
alI 'Assemblea.

M A S C A G N I. Signor Presidente,
modifico il punto 2) dell'ordine del giorno
nel modo seguente:

«2) i direttori delle Accademie nazionali
d'arte drammatica e di danza e dei Conser-
vatori di musica sono nominati per incari-
co dal Ministro della pubblica istruzione
secondo l' ordine ~ di graduatorie nazionali
formulate in base ai criteri stabiliti dallo
articolo 67 dell alegge n. 312 del 1980 ».

P RES I D E N T E. Invito aHora la
Commissione e il Governo ad esprimere H
parere sull'ordine del giorno nella nuova
formulazione.

S A P O R I T O, relatore. La Commis-
sione è d'accordo.

B O D R A T O, ministro della pubbli-
ca istruzione. Anche il Governo è d'accor-
do.

P RES I D E N T E. Senatore Ma~
scagni, insiste per la votazione?

M A S C A G N I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
ordine del giorno n. 6, presentato dai sena~
tori Mascagni e Ruhl Bonazzola. Chi :l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È ~pprovato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.7.

(Norma di rinvio)

Per il reclutamento de! personale docente
ed assistente delle istituzioni scolastiche
aventi particolari finalità si applicano le
norme di cui al deoreto del Presidente della
Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970.

(E approvato).

TITOLO II

DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONA-
LE DOCENTE DELLA SCUOLA MATERNA,
ELEMENTARE, SECONDARIA, DEI LICEI
ARTISTICI E DEGLI ISTITUTI D'ARTE E
MODIFICHE DI DISPOSIZIONI VARIE

CONNESSE CON IL PRECARIATO

Art.8.

(Dotazioni organiche)

Le dotazioni organiche dei ruoli provincia-
li della scuola materna e della scuola elemen-
tare, nonchè le dotazioni organiche dei ruoli

~

provinciali della scuola media e le dotazioni
organiche dei ruoli nazionali degli istituti e
scuole di istruzione secondaria superiore, dei
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licei artistici e degli istituti d'arte sono defi-
nite secondo le disposizioni vigenti.

Ciascuna sezione di scuola materna è co-
stituita con un numero massimo di 25 bam-
bini ed un numero minimo di 13 bambini,
ridotti, rispettivamente, a 20 e a 10 per le
sezioni che accolgono bambini portatori di
handicaps.

La consistenza complessiva delle dotazio-
ni organiche dei ruoli provinciali della scuo-
la materna è calcolata aggiungendo anche i
posti di sostegno da istituire in ragione del
2 per cento dei posti di organico determi-
nati ai sensi dei precedenti commi.

La consistenza complessiva delle dotazio-
ni organiche dei ruoli provinciali della scuo-
la elementare e della scuola media è cal-
colata aggiungendo anche il numero dei
posti di sostegno a favore degli alunni por-
tatori di handicaps, di tempo pieno, di at-
tività integrative, di libere attività comple-
mentari e di attività di istruzione degli adul-
ti finalizzate al conseguimento di titoli di
studio, funzionanti alla data di entrata in
vigore deUa presente legge. Nelle scuole
medie a tempo pieno sono istituite, sulla
base dei criteri stabiliti con decreto del
Ministro della pubblica istruzione, sentito
il Consiglio nazionale della pubblica istru-
zione, cattedre-orario comprensive sia del-
l'insegnamento delle discipline previste dai
programmi sia dell'insegnamento delle H-
bere attività complementari.

Le dotazioni organiche di cui al presente
articolo sono rideterminate annualmente
entro il 31 marzo.

La rideterminazione dei posti di cui al
precedenti terzo e quarto comma va effet-
tuata, per gli anni scolastici successivi a
quello della data di entrata in vigore della
presente legge, in misura del 2 per cento
dei posti di organico determinati ai sensi
del primo e secondo comma del presente
articolo.

Per la scuola media la ripartizione tra i
singoli insegnamenti dei posti di organico
determinati ai sensi dei precedenti commi
quarto e sesto è effettuata secondo la pro-
cedura ed i criteri previsti dal sesto com-
ma del successivo articolo 9.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Il numero massimo e minimo di bambini
nelle sezioni di scuola materna che accolgo-
no portatori di handicaps è ridotto rispetti-
vamente a 20 e a 10 ».

8.3 IL GOVERNO

Al terzo comma, sopprimere le parole: «da
istituire in ragione del 2 per cento dei po-
sti di organico determinati ai sensi dei pre-
cedenti commi ».

8.1 LA COMMISSIONE

« Al terzo comma sostituire le parole: «in
ragione del 2 per cento dei posti di orga-
nico determinati ai sensi dei precedenti com-
mi» con le altre: «in ragione di regola di
un posto ogni quattro bambini portatori di
handicaps ».

8.4 IL GoVERNO

Sostituire il quinto e sesto comma con il
seguente:

« Le dotazioni organiche di cui al presente
articolo sono rideterminate annualmente en-
tro il 31 marro, ai sensi del precedente pri-
mo comma. In sede di rideterminazione de-
gli organici si procede all'aggionamento del
numero dei posti di sostegno a favOlre dei
bambini o degli alunni portatori di handi-
caps della scuola materna, elementare e me-
dia, in modo da assicurare di regola un rap-
porto medio di un insegnante di sostegno
ogni quattro bambini o alunni portatori di
handicaps ».

8.2 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S A P O R I T O, relatore. Signor Pre-
sidente, l'emendamento 8.2 si illustra da sè.
L'8. 1 si illustra ugualmente da sè, ma va
visto in relazione alla formulazione che il
Governo ha fatto con l'emendamento 8.3.
Qu1ndi, se si accetta 1'8.4, e il l'datare è di-
sposto ad accettarlo perchè mi sembra sia
giusto precisare questo specifico argomen-
to, riterrei assorbito l'emendamento 8. 1
dall'approvazione dell'emendamento 8.4 del
Governo.

P RES I D E N T E. AHara lo ritira?

S A P O R I T O, relatore. Sì, signor
Presidente.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Con gli emen-
damenti 8. 3 e 8.4 presentati dal Governo
si stabiliscono termini tecnici più esatti per
l'applicazione dell'articolo. Quindi, prenden-
do atto anche del consenso del relatore, il
Governo chiede all'Assemblea di accoglierIi.

P RES I D E N T E. Invito n Governo
ad esprimere il parere sull'emendamen-
to 8.2.

B O D R A T O, ministro della pubblica
istruzione. Favorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degli emendamenti.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Domando di parlare per dichiarazione di
voto sull'emendamento 8.3.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Vorrei, signor Presidente, richiamare l'at-
tenzione sulla riduzione del tetto dei 30
bambini fissati per sezione dalla legge n. 444
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del 1968, istitutiva della scuola materna.
Questa riduzione a 25 era stata inserita nel
testo del disegno di legge 1112 mentre ci
1avoravamo in sede di comitato ristretto al-
cuni mesi fa, dopo l'incontro del ministro
Bodrato con i sindacati. Ci sembra che la
soppressione del tetto di 25 e il ritorno al
tetto di 30 allontani quella maggiore qua-
lificazione del servizio scolastico rappresen-
tata dalla scuola materna che è per tutti
noi la maggiore preoccupazione. Perciò vor-
remmo che si tornasse al testo dell'arti-
colo.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Chiedo scusa,
ma c'è un errore materiale: l'emendamen-
to 8.3 non è completamente sostitutivo del
secondo comma. Propongo pertanto la se-
guente nuova formulazione:

All'articolo 8, al secondo comma, sostitui-
re il numero «25» con il numero « 30 ».

La ragione è chiaramente di natura finan-
ziaria; ed è stato concordato con il Mini.
stero del tesoro. D'altra parte si deve dire
che la frequenza media dei bambini nella
scuola materna è compatibile con il nume-
ro massimo di 30 iscritti previsti. Difficil-
mente si ha una continuità di presenza dei
bambini nella scuola materna; per cui
anche il mantenimento del testo che pre-
vede 30 bambini anzichè 25 è sostenibile
senza particolari difficoltà per lo svolgimen-
to dell'attività scolastica. Chiedo scusa del-
l'errore materiale in cui il Governo è incor-
so nella formulazione dell' emendamento che
va letto quindi nel senso di prevedere un
numero massimo di 30 bambini e un nu-
mero minimo di 13.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sul nuovo
testo dell'emendamento 8.3.
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S A P O R I T O, relatore. S0110 d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8.3, nella nuova formula-
zione. Chi :l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.4, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 8.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H . Avevo già detto nel
corso dell'intervento di ieri a proposito del-
l'articolo 8 che lasciavo al Governo e al
relatore il compito e la responsabilità di
eliminare !'ingiustizia che è contenuta nel
quarto comma. Questo in base a considera-
zioni che avevo esposto servendomi dei da-
ti forniti dal CENSIS per il 1980 e dai quali
emergeva come nella zona meridionale ed
insulare si avesse un'esigua percentuale di
insegnanti addetti al tempo pieno, alle at-
tività integrative, alle libere attività com-
plementari e alle attività di istruzione agli
adulti finalizzate al conseguimento del titolo
di studio.

Poichè il quarto comma dell'articolo 8
nella sua redazione attuale si basa sui corsi
funzionanti alla data di entrata in vigore
della presente legge, si avrebbe la codifi-
cazione delle situazioni esistenti con conse-
guente approfondito dislivello tra regioni

centro-settentrionali e regioni meridionaJi e
insulari. Per questo motivo votiamo contro
l'articolo 8.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 8 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.9.

(Determinazione di
dotazioni aggiuntive all'organico)

Le dotazioni organiche determinate ai sen-
si del precedente articolo 8 sono aumentate
di una dotazione aggiuntiva risultante dalla
applicazione di un incremento percentuale
medio del 5 per cento, calcolato sulla consi-
stenza delle predette dotazioni organiche,
fatta salva la determinazione in cifra asso-
luta stabilita dal successivo articolo 15 per
la prima applicazione della presente legge.

La dotazione organica complessiva risul-
tante dall'applicazione del precedente com-
ma costituisce una dotazione organica unica
per ciascuno dei ruoli del personale docente.

Le dotazioni aggiuntive determinate in pri-
ma applicazione della presente legge, secon-
do quanto disposto dal successivo articolo
15, vanno riferite al 31 marzo successivo al-
la data di entrata in vigore della presente
legge.

Le dotazioni vanno rideterminate in base
al criterio percentuale previsto dal preceden-
te primo comma con riferimento al 31 mar-
zo degli anni successivi, contestualmente al-
la determinazione degli organici del persona-
le docente.

Qualora l'applicazione del presente artico-
lo comporti una consistenza delle dotazioni
aggiuntive inferiore a quella risultante dal
successivo articolo 15 si procederà al pre-
ventivo assorbimento deJle unità di orga-



VIII LegislaturaS:!-Hato della Repubblica ~ 15901 ~

23 LUGLIO 1981297" SEDUTA ASSEViBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nÌ'Co eccedenti, in corrispondenza delJe ces-
sazionì del personale in servizio e delle di-
sponibilità di posti che si venissero comun-
que a determinare.

Per la scuola media e per gli istituti e
scuole di istruzione secondaria superiore,
per i licei artistici e per gli istituti d'arte, la
ripartizione deHe dotazioni aggiuntive tra
i singoli insegnamenti è effettuata dai prov-
veditori agli studi secondo modalità sta-
bilite dal Ministro della pubblica istruzio-
ne con proprio decreto tenuto conto delle esi-
genze di utilizzazione del personale relative
a ciascuno degli insegnamenti medesimi, sul-
la base anche deHe consistenze di personale
in servizio.

È abrogata la legge 27 novembre 1954,
n. 1170, relativa all'istituzione dei ruoli in
soprannumero dei maestri delle scuole ele-
mentari statali. L'assorbimento dei docenti
dei ruoli in soprannumero nelle dotazioni
aggiuntive ha luogo soltanto dopo l'effet-
tuazione delle nomine relative sia ai posti
disponibili nelle dotazioni organiche pre-
viste dalle norme vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge sia ai
posti da conferire per le dota~ioni aggiun-
tive ai sensi del successivo articolo 15.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentàti due emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente:
({ Il calcolo dell'incremento percentuale di

cui al comma precedente e la ripartizione
delle dotazioni organiche aggiuntive per le
discipline artistiche, artistico-professionali di
arte applicata e per i posti di assistente so-
no effettuati per classe di concorso su base
regionale ».

9. 1 LA COMMISSIONE

Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

({ Il calcolo dell'incremento percentuale di
cui al comma precedente e la ripartizione
delle dotazioni organiche aggiuntive per le
discipline a,ptis1:iohe e artistico-pTofessioDJaJLi

di arte applicat-a sono effettuati per classe
di concorso su base regionale ».

9.2 IL GOVERNO

S A P O R I T O, relatore. L'emenda-
mento 9. l, presentato dalla Commissione,
si illustra da -sè.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
sto per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo
propone con il suo emendamento 9.2 un
testo sostitutivo dell'emendamento 9.1 del-
~a Commissione.

L'emendamento propone di inserire, dopo
il primo comma, il seguente: «Il calcolo
dell'incremento percentuale di cui al com-
ma precedente e .la ripartizione delle dota-
zioni organiche aggiuntive per le discipline
artistiche e artistico-professionali di arte ap-
plicata sono effettuati per classe di concor-
so su base regionale », in quanto il ruolo
degli assistenti, in un articolo successivo,
viene soppresso.

P RES I D E N T E. Onorevole relato-
re, ritira l'emendamento 9.1?

S A P O R I T O, relatore. Sì, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 9.2, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Conseguentemente all'approvazione del-
l'emendamento 9.2, deve intendersi aggiun-
ta, nel secondo comma, dopo la parola:
« precedente» l'altra: «primo ».

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 10.

(U tilizzazione

del personale docente di ruolo)

La utilizzazione dei docenti delle dotazio-
ni aggiuntive deve contribuire nella scuola
elementare e media, e per quanto compati-
bile anche nella scuola materna, a realrizzare
una programmazione educativa secondo
quanto previsto dalla legge 4 agosto 1977,
n. 517, assicurando peraltro i~ soddisfaci-
mento in via prioritaria, nell'ordine, delle
seguenti esigenze:

a) copertura dei posti di insegnamentQ
che non possono concorrere a costituire cat-
tedre o posti orario;

b) copertura dei posti di insegnamento
comunque vacanti e non disponibili per un
periodo non jnferiore a 5 mesi nell'ambito
del distretto o dei distretti viciniori;

c) sostituzione dei docenti destinati a
compiti particolari;

d) sostituzione dei docenti impegnati
neLla realizzazione delle scuole a tempo
pieno;

e) sostituzione dei docenti impegnati
nello svolgimento dei corsi di istruzione
per adulti finalizzati al conseguimento dei
titoli di studio e per !'insegnamento nei cor-
si sperimentali di scuola media per lavo-
ratori;

f) sostituzione dei docenti utilizzati ai
sensi del decimo comma del presente arti-
colo.

A tal fine il provveditore agli studi defi-
nisce il conoogente su base distrettuale ed
assegna a ciascun circolo o scuola, in rela-
zione alle esigenze, un contingente di do-
centi della dotazione aggiuntiva per la scuo-
la materna, elementare e media.

In caso di eccedenza detto personale do-
vrà essere utiHzzato prioritariamente presso
circoli didattici o scuole medie dello stesso
distretto o del distretto viciniore.

Nelle scuole secondarie superiori i docen-
ti della dotazione aggiuntiva sono assegnati

dal provveditore agli studi per coprire le
esigenze di cui ai punti a), b), c) e f) del
primo comma, nonchè per le attività elet-
tive di cui all'articolo 10 della legge 21 di-
cembre 1978, n. 845.

Il personale docente della dotazione ag-
giuntiva dipende dal circolo didattico o dal-
le scuole in cui è stato assegnato all'inizio
dell'anno scolastico.

Il personale docente di ruolo, incluso ~

nel rispetto delle priorità indicate nel pri-
mo comma del presente articolo ~ quello
delle dotazioni aggiuntive, che sia in posses-
so di specifici requisiti, può essere utilizza-
to per periodi di tempo determinati, per
tutto o parte del normale orario di servi-
zio, in attività didattico-educative e psico-
pedagogiche previste daJla programmazione
di ciascun circolo didattico o scuola, secon-
do criteri e modalità da definirsi mediante
apposita ordinanza del Ministro della pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio naziona-
le della pubblica istruzione, con particolare
Tiferimento alle attività di sostegno, di re-
cupero e ill integrazione degli alunni por-
tatori di handicaps e di quelli che presen-
tano specifiche difficoltà di apprendimento
nonchè per insegnamenti speciali e attività
integrative o complementari previsti dalle
leggi vigenti.

È abrogata la disposizione prevista, per
la scuola media, al secondo comma del-
l'articolo 7 della legge 4 agosto 1977, n. 517,
che stabilisce la utilizzazione dell'insegnan-
te di sostegno nel limite di 6 ore settima-
nali per ciascuna classe.

I docenti di ruolo, a domanda o con il
loro consenso, possono essere utilizzati per
corsi ed iniziative di istruzione degli adulti
finalizzati al conseguimento di titoli di stu-
dio, con le modalità e i criteri e neJl'am-
bito degli ordinamenti da stabHire secondo
quanto è previsto al successivo articolo 56.

L'utilizzazione del personale docente se-
condo quanto previsto nei commi sesto e ot-
tavo è disposta dal direttore didattico o
dal capo dell'istituto, nei limiti numerici
risultanti dalla disponibilità di personale di
ruolo assegnato al dI'colo o alla scuola, pur-
chè il personale docente così utilizzato sia
sostituibile con personale di ruolo assegna-
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to al circolo o alla scuola media. Nei limi-
ti delle disponibilità di cui al presente com-
ma è possibile concedere esoneri parziali
dal servizio per i docenti di ruolo che fre-
quentino regolarmente i corsi per il conse.
guimento di titoli di specializzazioni attinen-
ti la loro utilizzazione e richieste dalle leg-
gi e dagli ordinamenti scolastici.

Il Ministro della pubblica istruzione può
disporre a partire dall'anno scolastico 1982-
1983 l'utilizzazione di personale ispettivo,
direttiva e docent:;: di ruolo, che abbia su-
perato il periodo di prova, in numero non
superiore a 1.000 unità ripartite tra i di-
versi ordini e gradi ,della scuola, presso or-
gani centrali e periferici dell'amministra-
zione scolastica, presso istituti universitari,
istituzioni culturali o di ricerca, nonchè pres.
so enti e associazioni aventi personalità giu-
ridica che, per finalità statutaria, operino
nel campo formativo e scolastico.

L'utilizzazione può essere disposta per pro-
grammi di ricerca o per iniziative, nel cam-
po educativo scolastico, ritenuti di rilevan-
te interesse per la scuola da concordarsi con

!'istituzione interessata e secondo modalità
c criteri stabiliti dal Ministro della pubbli-
ca istruzione, sentito il Consiglio nazionale
della pubblica istruzione.

Il periodo di utilizzazione nelle attività
di cui al precedente terzuJtimo comma non
può superare un triennia continuativo ed
essa non può essere disposta per più di tre
volte nel corso della carriera dello stesso
insegnante.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T J, segretario:

Al decimo comma, dopo le parole: «isti-
tuzioni culturali o di ricerca, », inserire le
altre: «enti locali, ».

10. l CONTERNO DEGLI ABBAT!, RUHL

BONAZZOLi\, CHIARANTE, PAPALIA

P A P A L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A L I A. Il nostro emendamento
all'articolo 10 non richiede un'ampia illu-
strazione. Si tratta di inserire tra le istitu-
zioni e gli enti presso i quali utilizzare un
numero definito di personale ispettivo, di-
rettiva e docente di ruolo anche gli enti lo-
cali.

Come è scritto nel decimo comma, l'uti-
lizzazione di questo contingente di perso-
nale può avvenire presso gli organi cen-
trali, periferici dell'amministrazione, presso
istituti universitari e di ricerca, presso enti
ed istituzioni aventi personalità giuridica.

Ci sembra giusto e necessario che tale
utilizzazione possa avvenire anche presso
gli enti locali. Ciò è necessario per coordi-
nare attività scolastiche come il doposcuo-
la, iniziative varie che sono ormai larga-
mente diffuse nella scuola italiana e la cui
utilità nessuno mi sembra mettere in di-
scussione.

Sarebbe incomprensibile una discrimina-
zione innanzitutto verso gli enti locali il cui
ruolo nell'attività educativa dovrà essere
sempre più valorizzato, tanto più che l'espe-
rienza è stata unanimemente giudicata po-
sitiva sia per la scuola sia per gli stessi
insegnanti utilizzati presso gli enti locali.

Auspichiamo che questo nostro emenda-
mento venga approvato.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

S A P O R I T O, relatore. Abbiamo di-
scusso molto in Commissione del problema
degli enti locali e l'articolo 10 riguarda le
priorità nell'utilizzazione del personale.

Noi abbiamo un limite, fissato in 1.000
unità, che attiene all'esigenza di non dar
luogo a nuove forme di precariato. Se l'Au-
la accettasse l'emendamento 10.1, verrem-
mo a trovarci in condizione di avere 1.000
posti disponibili non solo per gli organismi
per i quali già è prevista un'utilizzazione
(si tratta di un'utilizzazione ritenuta posi-
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tiva in quanto sono associazioni aventi per-
sonalità giuridica, istituti universitari, orga-
ni dell'amministrazione scolastica) ma an-
che per gli enti locali: così facendo, met-
teremo gli enti locali gli uni contro gli al-
tri. Gli enti locali, parlo dei soli comuni, so-
no circa 8.000 e finiremmo col sottrarre l'uti-
lizzazione di una parte di tale personale
dalle finalità istituzionali, più attinenti alla
preparazione e alla professionalità del per-
sonale di cui si tratta.

Di questo si è discusso e allora o si do-
veva stabilire un numero piuttosto alto di
personale da comandare agli enti locali, o
si dovevano adottare criteri diversi (per
esempio, il distretto scolastico come unità).
Questi orientamenti allora non furono ac-
cettati perchè si ritenne che ciò poteva non
essere confacente ai bisogni degli enti lo-
cali.

Accettare l'emendamento proposto signi-
fica distrarre personale dalla souola agli en-
ti locali in maniera molto limitata, cosa
che non servirebbe neanche a questi ultiiIl1i
(penso a Roma, dove certo non basta un
operatore scolastico per tutti i problemi
scolastici della città).

Pertanto, il relatore è contrario all'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo è
contrario all'emendamento. Non si tratta
assolutamente di discriminazione, tant'è che
nello stesso disegno di legge, in altro arti-
colo, si prevede la possibilità che il perso-
nale attualmente in comando presso gli enti
locali, qualora sia richiesto dagli stessi enti
e con il consenso degli interessati, possa
stabilmente svolgere la propria attività pres-
so gli enti locali.

Il fatto che certe competenze sono pas-
sate organicamente agli enti locali esige
che esse non siano assolte con personale
che saltuariamente possa essere o no coman-
dato, ma con personale organicamente col-
legato agli enti locali.

A queste considerazioni si aggiungono
quelle di carattere pratico espresse dal re-

latore, e oioè che l'elevato numero di enti
locali non è compatibile con la quota ri-
servata di personale della pubblica istru-
zione utilizzabile in posizione di comando.

Per queste ragioni il Governo è contrario
all'emendamento 10.1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10.1, presentato dal senato-
re Conterno Degli Abbati e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 10. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano .

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T l, segretario:

Art. 11.

(Conferimento di supple11Ze annuali)

Per la copertura delle cattedre e dei po~
sti di insegnamento vacanti entro il 31 di-
cembre e per l'intera durata dell'anno sco-
lastico, qualora non sia possibile provvede-
re mediante il personale docente di ruolo
dei contingenti distrettuali, ai sensi del pre-
cedente articolo 10, il provveditore agli stu-
di conferisce supplenze annuali sulla base
delle graduatorie provinciali compilate ai
&ensi deU'articolo 2 della legge 9 agosto 1978,
n.463.

Per la copertura dei posti di personale
non docente vacanti entro il 31 dicembre
e per l'intera durata dell'anno scolastico,
il provveditore agli studi conferisce sup-
plenze annuali sulla base delle graduatorie
compHate ai sensi dell'articolo 3 della legge
9 agosto 1978, n. 463.

È abrogato l'articolo 1 della legge 9 ago-
sto 1978, n. 463.

Ai docenti supplenti annuali si applica la
disciplina dei congedi e delle assenze pre-
v:ista dagli articoli da 8 a 15 della legge
19 marzo 1955, n. 160.
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Al personale non docente supplente an~
nuale si applica la di.sciplina dei congedi
e delle assenze attualmente vigente per il
personale non docente non di ruO'lo.

I posti delle dotazioni aggiuntive non
possono essere coperti, in ogni caso, me~
diante assunziO'ni di personale non di ruolo.

Per l'insegnamento di strumento musicale
negli istituti magistrali si provvede median~
te personale docente di ruolo e non di ruolo
di educazione musicale nelle scuole medie
in possesso del diploma specifico.

Per ]'insegnamento delle labere attività
complementari e nei corsi per adulti fina-
lizzati al conseguimento di titoli di studio,
ivi compresi i corsi sperimentali di scuola
media per lavoratori, si provvede esclusiva~
mente mediante personale docente di ruolo.

I provvedimenti di conferimento di sup-
plenze adottati in difformità delle dis'Posi~
zioni contenute nei precedenti commi sono
privi di effetti, ferma restando la respO'nsa-
bilità diretta di coloro che li abbiano di-
sposti.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo sono stati presentati due emendamen~
ti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «dei
contingenti distrettuali » con le altre: «del-
le dotazioni aggiuntive ».

11. 1 IL GOVERNO

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«Le cattedre e i posti conferiti ai sensi
del precedente comma dal provveditore agli
studi per supplenza annuale e rimasti di-
sponibili dopo la data del 31 dicembre, per
rinuncia o decadenza del personale cui è
stata conferita la nomina, saranno assegnati
dal direttore didattico o preside in base al~
le apposite graduatorie di circolo o di isti~
tuto ».

11.2 IL GOVERNO

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Gli emenda-
menti si illustrano da sè.

,

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missiO'ne ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. La Commis-
sione è favorevole ai due emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 11. 1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 2, pre-
sentato dal Governa. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£ approvato.

Dopo l'articolo 11 è stato proposto un
articolo aggiuntivo con l'emendamento
11. 0.1. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

Art. ..,

«(Competenze in materia di assunzione di
personale non di ruolo per gli insegnamenti

di arte applicata)

L'articolo 17 della legge 9 agosto 1978,
n. 463, è modificato nel senso che per gli
insegnamenti di arte applicata, per i quali
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non sono previsti titoH di studio, tutte le
competenze in materia di assunzione di per~
sonale non di ruolo, ivi compresa quella re-
lativa al contenzioso, sono devolute al prov~
veditore agli studi.

L'accertamento e la valutazione dei titoli
professionali è affidata dal provveditore agli
studi competente ad una commissione pre-
sieduta da un preside di istituto d'arte
estratto a sorte e composta da due inse-
gnanti, di cui uno titolare di cattedra arti-
stico-professionale, relativa al corrisponden-
te posto di insegnamento di arte applicata ».

11.0.1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, re/atore. L'emenda-
mento si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 11. 0.1, presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo a}.l'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 12.

(Supplenze brevi)

Negli istituti, e scuole di istruzione secon-
daria, nei licei artistici e negli istituti d'arte,
i docenti di ruolo e non di ruolo sono te-
nuti a supplire i docenti che si assentino
per non più di sei giorni, anche in ecceden-

za alil'orario settimanale obbligatorio d'in-
segnamento di 18 ore, previsto dall'artico-
lo 88 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, e sino ad
un massimo di tre ore aggiuntive al predetto
orario.

Le ore eccedenti l'orario sett:imanale ob-
bligatorio sono retribuite secondo le dispo-
sizioni vigenti in materia.

n preside designa il docente chiamato
ai sensi del precedente primo comma a so-
stituire il collega assente, tenendo conto
dell'esigenza di assicurare uniformità di trat-
tamento ai docenti in servizio nella scuola.

R U H L B O N A Z Z O L A. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U H L B O N A Z Z O L A. Il Gruppo
comunista si asterrà sull'articolo 12. Si trat-
ta di un articolo molto delicato ed impor-
tante che ha suscitato molte tensioni tra
gli insegnanti.

Noi riconosciamo che tale articolo è sta-
to migliorato rispetto al testo iniziale in
quanto si è abbassato H numero di giorni
che i docenti dovrebbero dedicare alla sup-
plenza di colleghi assenti (non più di sei
giorni e un massimo di tre ore aggiuntive
all'orario). Tuttavia, pur riconoscendo che
vi sono stati dei passi avanti, il nostro Grup-
po ribadisce la propria posizione che ha
espresso sempre chiaramente. A nostro giu~
diz,io era più giusto sopprimere l'articolo
12 perchè esso affronta un problema che
non dovrebbe essere trattato nell'ambito di
questa legge, ma dovrebbe far parte di un
discorso più generale che riguarda lo stato
giuridico del personale docente.

Questi sono i motivi essenziali per i qua-
li il nostro Gruppo si astiene su una que-
stione importante, sulla quale ancora una
volta intendiamo richiamare l'attenzione
dell'Aula.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 12. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 13.

(Modifiche alla 110rmativa Ì1l materia
di comandi)

A partire dall'inizio dell'anno scolastico
1982-83 sono soppressi i comandi previsti
daB'articolo 79 de] decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, con
esclusione dei comandi previsti da altre nor~
me di legge speciali, che rimangono fermi
nel numero disposto in base a ciascuna di
esse.

Sono abrogate altresì tutte le disposizio~
ni che prevedono comandi di personale do~
cente di ruolo pee insegnamenti in scuole
di grado od ordine diverso da quello delle
scuole di appartenenza. Sono, comunque,
fatti salvi i comandi disposti per l'attuazione
dei progetti di sperimentazione di cui al1'ar~
ticolo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 419.

Salvo quanto dbposto dal successivo ar-
ticolo 53, il personale comandato per effet-
to delle disposizioni abrogate dal presente
articolo è restituito ai compiti di istituto.

Per gli incarichi, di cui all'articolo 65
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, svolti pres-
so enti diversi dallo Stato, l'esonero dall'in~
~egnamento non può superare l'anno scola-
stico e gli assegni sono a carico delJ' ente
presso cui vengono svolti gli incarichi stessi.

Per gli incarichi ispettivi di cui a!l'arti-
cola 119, ultimo comma, del decreta del
Presidente de1la Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, l'esonero da] servizio è limitato ai
giorni effettivamente necessari per l'esple-
tamento dell'incarico.

C H I A R A N T E Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R A N T E. Solo due parole per
precisare le ragioni per le quali il Gruppo

comunista non può votare a favore di que~
sto articolo e anzi intende sottolineare quel-
lo che a noi sembra uno degli aspetti ne-
gativi di questo provvedimento: cioè il fat-
to che maggioranza e Governo non hanno
saputo utilizzare neppure un'operazione
massiccia di immissione in ruolo di perso-
nale docente, quale quella realizzata con
questa legge, per cercare perlomeno di da-
re una sistemazione organica al problema
dell'utilizzazione dei docenti per funzioni e
finalità diverse da quelle istituzionali d'in-
segnamento.

Ricordo che quando nel 1974 fu varato
il nuovo stato giuridico, nel decreto n. 417
ci si era proposti di disciplinare questa
materia attraverso !'istituto del comando,
così com'era definito nell'articolo 79. In
realtà quella disciplina non ha mai trovato

~ anche per la generioità delle sue formu-
lazioni ~ un'attuazione che possa conside-

rarsi rigorosa e limpida: anzi ha dato luo-
go a situazioni di discrezionalità che sono
state oggetto di critiche e polemiche e che
determinano non poche disfunzioni, tra le
quali anche il fatto che l'istituto del coman-

, do apre dei vuoti che possono portare al-
la creazione di nuovo precariato.

Con questa legge la situazione non si
semplifica e tanto meno si chiarisce, an-
zi diventa per molti aspetti ancora più con-
fusa. Viene potenziato, come è stato fat-
to con l'articolo 10, !'istituto delle uti-
lizzazioni, e tra i compiti delle utilizza-
zioni di personale docente vengono previsti
anche molti dei compiti ai quali in prece-
denza si provvedeva attraverso i comandi:
cioè lo svolgimento, come è detto appunto
nell'articolo 10, di ricerche e iniziative nel
campo educativo e scolastico per interventi
che siano considerati di particolare interes-
se per la scuola.

Tuttavia !'istituto del comando non viene
soppresso, come appunto risulta da questo
articolo 13, o meglio sono soppressi i co-
mandi in base all' articolo 79 del decreto
n. 417, ma restano altre categorie di coman-
di: per esempio quelli previs1ti da altre di-
sposizioni legislative, oppure quelli per l'at-
tuazione dei progetti di sperimentazione ~

lo si dice esplicitamente al secondo comma di
questo articolo ~ mentre non si capisce in
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che cosa si differenzino i progetti di spe-
rimeniazione daLle ricerche e dalle inizia-
tive di rilevante interesse educativo e sco-
lastico svolte nell'ambito dell'amministra-
zione della scuola di cui si parla nell'arti-
colo 10 a proposito delle utilizzazioni. Resta-
no poi altre forme di incarico che si con-
f.1gurano in modo analogo ai comandi: ad
esempio quelli per scopi ispettivi, di cui
si parla all'ultimo comma, e ancora altre
categorie. Giustamente il collega Mascagni
aveva perciò presentato un ordine del gior-
no, non accolto dal Governo, che ricordava
che sotto altre dizioni vi sono nella scuola
forn1e di utilizzazione che sono analoghe a
quelle del comando: per cui, se non si ren-
de esplicito che la soppressione del coman-
do riguarda anche quanto è previsto in que-
ste altre disposizioni legislative, è facile pre-
vedere che oltre nHe utilizzazioni rimango-
no invece molte categorie di comandi.

Perchè ,tutta questa confusione che carat-
terizza in proposito questo testo legislati-
vo? Non voglio dire ~ come si potrebbe ~

che è una confusione espressamente voluta,
per conservare più ampi margini di discre-
zionalità per le aulorità ministeriali. Voglio
però sottolineare che è stata persa un'occa-
sione per dare una sistemazione organica
a questo problema, come del resto a tanti
altri problemi che questo disegno di legge
affronta secondo una logica di sistemazione
del personale nella quale non è ravvlsabile
un disegno complessivo di politica scola-
stica.

Per questo, a nome del Gruppo comunista,
esprimo non solo il nostro dissenso da que-
sto articolo e le ragioni per le qualli non
10 votiamo, ma sottolineo che anche su que-
sta materia 'bisognerà ritornare con un'ini-
ziativa legislativa che porti ordine, chiarez-
za, puHzia in questo settore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 13. Chi J'appro".rH è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli arHcoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G l O V A N N E T T l, segretario:

Art. 14.

(Trasferimenti e ossegnazio11.i jJrovvisorie)

l trasferimenti nell'ambito della provin-
cia sono disposti con precedenza rispetto ai
trasferimenti da altra provincia.

l trasferimenti da altra provincia sono
disposti sia sul 50 per cento dei posti che
risultano annualmente vacanti e disponibili,
sia per compensazione.

Le assegnazioni provvisorie possono es-
sere disposte soltanto per posti di organi-
co, ai quali non sia possibile destinare nè
personale docente di ruolo, anche deUe do-
tazioni aggiuntive, nè eventuale personale
docente non di ruolo non licenziabile in
servizio nella provincia.

Ad integrazione di quanto previsto dal pri-
mo comma dell'articolo 59 della legge Il lu-
glio 1980, n. 312, hanno titolo a chiedere
l'assegnazione provvisoria di sede anche gli
insegnanti trasferiti d'ufficio per soppressio-
He di posto.

(E approvato).

Art. 15.

(Prima applicaziolle
delle dotazioni aggiuntive)

ln prima applicazione della presente leg-
ge le dotazioni aggiuntive della scuola ma-
tenIa sono determinate in numero di 5.500
unità complessive; le dotazioni aggiuntive
della scuola elementare sono determinate
in numero di 36.000 unità complessiye; le
dotazioni aggiuntive della scuola media so-
no determinate in numero di 47.000 unità
complessive; le dotazioni aggiuntive degli
istituti e scuole di istruzione secondaria su-
periore, dei licei artistici e degli istituti
d'arte sono determinate in numero di 20.000
unità complessive.

Per la scuola materna ed elementare, i1
Ministro della pubblica istruzione riparti-
see, con proprio decreto, sulla base dei da-
ti forniti dai provveditori agli studi, le do-
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tazioni aggiuntive di cui al precedente com~
ma in dotazioni aggiuntivc provinciali, te~
nendo conto della consistenza delle dotazio~
ni organiche delle scuole materne ed ele~
mentari funzionanti in ciascuna provincia,
della popolazione scolastica relativa, nonchè
della situazione di ogni singola provincia
anche con riferimento al personale docente
di ruolo privo di sede di titolarità e del
numero degli aspiranti al trasferimento del~
le altre province.

Per la scuola media e gli istituti e scuole
di istruzione secondaria superiore, i licei
artistici e gli istituti d'arte, il Ministro del~
la pubblica istruzione, con proprio decreto,
provvede innanzi tutto a ripartire le dotazio-
ni aggiuntive, di cui al precedente primo
comma, tra i singoli insegnamenti, tenendo
conto delle esigenze di utiJizzazione del per~
sonale relative a ciascuno degli insegnamen-
ti medesimi, sulla base anche della consi~
stenza del personale in servizio risultante
dai dati forniti dai provveditori agli studi.

Effettuata la ripartizione tra i singoli in~
segnamenti, ai sensi del precedente comma,
il Ministro deUa pubblica istruzione, con il
medesimo decreto per essa previsto, proce-
de a ripartire su base provinciale le dota-
zioni aggiuntive, relative ai singoli insegna~
menti, tenendo conto, per ciascuna provin~
cia, della consistenza delle rispettive dota~
zioni organiche nonchè deJla situazione del
personale docente di ruolo privo di sede
di titolarità e del numero degli aspiranti
al trasferimento daJJe altre province.

Il 50 per cento dei posti compresi nelle
dotazioni aggiuntive di cui al presente ar-
ticolo è assegnato al concorso ordinario che
sarà iJ).detto in prima applicazione della pre-
sente legge, entro novanta giorni dalla sua
entrata in vigore. Le nomine possono
essere disposte ai sensi del tredicesimo
comma del precedente articolo 2, anche per i
posti eventualmente disponibili dopo l'ac-
cantonamento di quelli occorrenti per le
immissioni in ruolo nelle dotazioni orga~
niche previste dalle norme vigenti alla data
di entrata in vigore della presente legge.

Il relativo bando di concorso è disposto
nei tempi stabiliti per tutte le classi di con-
corso ancorchè Rd esso non vengano attri-

buiti posti, in conformità ai criteri di cui
al secondo e terzo comma del presente ar~
ticolo, al fine di assicurare comunque la
possibilità agli aventi titolo di conseguire
la prescritta abilitazione.

Il restante 50 per cento dei posti compre-
si nelle dotazioni aggiuntive è utilizzato per
il riassorbimento degli eventuali soprannu~
meri conseguenti alle immissioni in ruolo.

P RES I D E N T E. Su questo aI'ti~
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al quinto comma, dopo il prÙno periodo,
inserire il seguente: «Per la costituzione
delle relative commissioni di concorso non
si dà luogo alla scelta per sorteggio prevista
nei precedenti articoli 3, secondo e terzo
comma, e 4, secondo comma ».
15. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. Si tratta di
un emendamento che si rende necessario
per assicurare in prima applicazione lo svol-
gimento dei concorsi, in quanto la procedura
prevista a regime è certamente molto de~
mocratica perchè prevede una formazione
di elenchi ai quali attingere per il sorteg-
gio, ma il primo concorso per la dotazione
aggiuntiva richiede tempi rapidi. Pertanto
si propone questo emendamento nel senso
che, pur restando la norma a regime, in pri-
ma applicazione non si applica la proce-
dura prevista dai precedenti articoli 3 e 4.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad espl1Ìmere il parere sull' emen~
damento in esame.

S A P O R I T O, relatore. Espl1imo pa-
rere favorevole.
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P RES I D E N T E. Passiamo al voto. no. Chi l'approva è pregato eli alzare la
mano.

R U H L B O N A Z Z O L A. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U H L B O N A Z Z O L A. Il Gruppo
cOillUiIlista è contrado. Possiamo c~mpren~
dere la preoccupazione che ha guidato il
Governo a presentare questa modifica, cioè
i possibili tempi lunghi che il concorso nel~
la nuova forma potrebbe comportare. Tutta.
via, a nostro avviso, l'emendamento del Go~
verno tocca in senso negativo un punto mol~
to qualificante del provvedimento in esame,
quello che si riferisce a nuove procedure
concorsuali. È una questione essenziale che
dovrà caratterizzare per lungo tempo le mo~
dalità di concorso, per cui il nostro Gruppo
è favorevole al mantenimento del testo de.l~
la Comm1ssione per dare subito un segnale
nel senso di nnovi procedimenti, il che, a
nostro avviso, è urgente. Potremmo trovare
in altra sede dei modi per accelerare le
procedure, ma resta la sostanza deIJa no~
sira critica all'emendamento presentato dal
Governo che, tutto sommato, sminuisce un
punto essenziale della legge in esame.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiaramone di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, vor~
rei invItare il Governo a ritirare questo
emendamento che è in contraddizione con
quanto è stato puntualizzato sia in sotto~
commissione che in Commissione e in netta
contraddizione con le norme espresse nel ti~
tala primo del presente disegno di legge. Mi
pare che ciò significherebbe cominciare in
maniera zoppa, ,iniziando con eccezioni di
questa portata. In ogni caso la Sinb1ra in~
dipendente è nettamente contraria aJl'emen~
damento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 15. 1, presentato dal Gover~

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 15 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T J, segretarìo:

TITOLO III

NORME TRANSITORIE
DI IMMISSIONE IN RUOLO

CAPO I

IMMISSIONE Nel RUOLJ

DELLA SCUOLA MATERNA STATALE

Art. 16.

(insegnanti abilitati non di ruolo della scuo~
La materna statale con proroga dell'incarico

nell'anno scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma~
teme statali, già forniti delJa prescritta abi~
litazione, i quali abbiano fruito della pro~
raga dell'incarico annuale per effetto del
decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 1979, n. 566, sono immessi in ruoJo
con decorrenza a tutti gli effetti dal 1° set~
tembre 1981.

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef~
fetta del comma precedente la sede di ser~
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco-
lastico 1982~83 dopo che sia stata assegnata
la sede ai vinoitori del concorso in via di
espletamento. Qualora nell'ambito provincia~
le non vi sia una sufficiente disponibilità
di posti, l'assegnazione della sede di servi~
zio agli insegnanti che, in relazione alla loro
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collacazione nella graduataria pravinciale,
in base alla quale fu lara conferita l'inca~
rica, sianO' rimasti privi di pasta, sarà di~
spasta in ambita regianale mediante appa~
sita graduataria da compiJarsi a cura del
sovrintendente scalastica regianale ad inter~
regianale sulla base dei dati farniti dai
pravveditori agli studi delle pravince di
pravenienza circa i punteggi attribuiti in
sede di campilaziane della predetta gradua~
taria pravinciale. Qualara nan vi sia suffj~
dente dispanibilità di pasti in ambita re~
gianale, l'assegnaziane della sede di servi~
zia agli insegnanti che, in relaziane alla laro
callacaziane nelle graduatarie regianali, sia~
nO' rimasti privi di pasta, sarà dispasta in
ambita nazianale mediante appasita gradua-
toria da campilarsi a cura del MinisterO'
della pubblica istruziane su11a base dei pun~
teggi risultanti da1Je medesime graduatarie
regianali.

(E approvato).

Art. 17.

(Insegnanti abilitati non di ruolo della
scuola materna statale con incarico annuale

nell' anno seal as tico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nelle scuale ma~
terne statali, già forniti della prescritta abi~
litazione, i quali abbianO' svalta un incarica
annuale di insegnamentO' nell'annO' scalasti~
cO' 1979~80, sana lmmessi in ruala can de~
carrenza a tutti gli effetti dal 10 settembre
1982.

Agli insegnanti immessi in ruO'la per ef-
fettO' del camma precedente la sede di ser~
vizia sarà assegnata a partire dall'annO' sca~
lastica 1983-84, dandO' precedenza agli inse-
gnanti immessi 1li rualo per effettO' del
precedente artica la 16.

L'assegnaziane della sed<.- è dispasta se~
canda madalità analaghe a quelle previste
dal medesima art.icala 16.

Gli insegnanti incaricati, di cui al pre.
sente articola, sana mantenuti in servizil'
sinO' alla lara immiss,ione in ruolO'.

(E approvato).

V I II Legisla tura

23 LUGLIO 1981

Art. 18.

(Sessione riservata di esami di abilitazione
all'insegnamentO' nella scuola materna)

Entra 90 giorni dalla data di entrata in
vigare della presente legge è indetta una
sessione riservata degli esami di abilitazio~
ne all'insegnamentO' nella scuala materna,
can una prava sc'jtta ed lIna prava arale.

La prava scritta cansisterà nella tratta~
ziane di un argamenta relativa agli arienta~
menti della attività educativa della scuala
materna, con particalare riferimentO' alla sua
impastaziane metadalagica. La prava arale
avrà come riferimentO' iniziale i contenuti
de1la prava scritta e tenderà a svHupparne
le cannessiani ,con altri argomenti dei sud~
detti arientamenti, anche ai fini di una più
arganica valutaziane del1'esperienza prafes~
sianale acquisita dal candidata.

Per quanta nan prevista dal presente ar~
ticola si applicanO' le dispasiziani del pre-
cedente T~tala I.

Alla sessiane riservata degli esami di abi-
litaziane di cui al precedente prima cam~
ma sona ammessi gli insegnanti nelle scuo-
le materne statali, nan pravvisti della pre-
f,critta abilitazione, in serviziO' con inca,rica
nell'anno scalastica 1980~81.

Alla sessione 'riservata di cui al presente
articolo sana ammessi altresì gli insegnan~
ti, nan pravvisti delJa prescritta abiJitazia-
ne, che abbiano prestata sel\T,izia, per alme.-
nO' 180 giarni nell'annO' scolastica 1980~81
nelle scuale materne autarizzate, con nami~
na per l'intera anno approvata dal compe~
tente provveditore agli studi.

P RES I D E N T E. Su questa arti~
cala è stata presentata un emendamentO'.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sopprimere l'ultimo comma.

18. 1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL

BONAzzaLA, CHIARANTE

CHIARANTE
lare.

Domanda di par~
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R A N T E. Signor Presidente,
nell'illustrare questo emendamento, darò ra-
gione anche di un emendamento analogo,
che presentiamo all'articolo 29. C'è un pun-
to che voglio sottolineare preliminarmente.
I colleghi non troppo numerosi che stanno
seguendo questa discussione comprendono
certamente qual è la portata e il signifi-
cato del comma che proponiamo di soppri-
mere e perciò si rendono conto che con il
nostro emendamento non intendiamo certo
riproporre l'ennesima discussione di prin-
cipio sui rapporti tra scuola pubblica e
scuola privata nel nostro paese.

Non vogliamo riaprire una discussione di
questo genere: siamo convinti che si è stabi-
lito a questo proposito in Italia un equili-
brio di fatto che sarebbe molto perkoloso
voler modificare in un senso o nell'altro.
Questo è un punto che è giusto tener sem-
pre presente nel corso deLle discussioni che
affrontano temi di politica scolastica: è una
preoccupazione che ci sembra dovrebbero
avere anche i colleghi delIa Democrazia cri-
stiana, come dovrebbero averla per altri
aspetti i colleghi dei gruppi laici che fanno
parte del,la maggioranza e che invece sem-
brano non essersi accorti dell'insidia conte-
nuta in questa norma a danno di chi inse-
gna, in certe condizioni, nella scuola sta-
tale.

La queS<.tione che poniamo con questo
emendamento soppressivo è infrutti molto
concreta. Non è una controversia astratta
~ scuola pubblica o scuola privata ~ ma
è una questione che riguarda la sperequa-
zione che con il comma introdotto ,in que-
sto articolo Siiverrebbe a determinare, una
sperequazione del tutto immotivata e quin-
di ingiusta a favore di UJna certa categoria
di insegnanti e a danno di altre categorie
di insegnanti.

~

La norma prevede infatti che coloro che
hanno insegnato nell'anno 1980-81 nelle
scuole private, parificate o autorizzate o le-
galmente riconosciute siano ammessi a quel-
le sessioni riservate degLi esami di abilitazio-
ne che sono previste dalla legge unicamente
per consentire l'ingresso i\11ruolo di coloro

che hanno avuto l'incarico nelIe scuole sta-
tali nel corso dell'anno scolastico 1980-81.
Da queste sessioni riservate sono invece
esclusi gli insegnanti che si trovano ,in con-
diz,ioni analoghe a queUe dei docenti di
scuole private: ad esem.pio, gli insegnanti
supplenti, anche annuaH, delle scuole sta~
taLi. Non vi è nessun motivo logico per crea-
re questa situazione di privilegio a favore
di 00101'0 che insegnano nelle scuole pri~
vate, parificate o legalmente riconosciute.
Al contrario, occorrerebbe tener presente che
i supplenti delle scuole statali sono comun-
que tratti da graduatorie pubbliche forma~
te secondo criteri fissati dallo Stato e che
sono sottoposte a controllo pubblico, men-
tre gli insegnanti del.Ja scuola privata sono
per lo più scelti discrezionalmente dall'ente
gestore. Il danno per i supplenti delle scuo-
le statali verrebbe ad essere doppio: sa-
rebbero esclusi dalla possibilità di parteci-
pare alle sessioni riservate degli esami di
abilitazione e si vedrebbero poi superati da~
gli insegnanti delle scnole private ai fini di
un futuro ingresso in ruolo nella stessa
scuola statale.

Mi pare che sia sufficiente considerare
questi aspetti per capire che è una spere~
quazione ingiusta, e quindi odiosa, quella
che si verrebbe a realizzare approvando que-
sta norma.

Per questo noi invitiamo i colleghi a sop-
primere una disposizione che presenta ca~
ratteri di ingiustizia e che sarebbe perico~
losa perchè se fosse approvata certamente
riaprirebbe la polemica tra scuola privata
e souola pubblica. Essa infatti creerebbe una
sperequazione non giustificata ai danni dei
supplenti nella scuola statale: la polemica
che inevitabilmente ne seguirebbe non gio~
verebbe sicuramente al mantenimento e al-
lo sviluppo di un corretto rapporto tra la
scuola statale e la scuola privata nel nostro
paese.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

S A P O R I T O, re/atore. Signor Pre-
sidoote, il parere si riferisce agli emenda-
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menti 18.1 e 29.1 che S0110analoghi anche
se per livelli scolastici diversi. Devo ricor~
dare che questa materia è stata oggetto di
molta attenzione da parte della Commissio~
ne e bisogna dire che gli approfondimenti
che sono stati fatti, le valutazioni ed i giu~
dizi espressi non sono passati ~ e sono
d'accordo con il senatore Chiarante ~ at~

traverso una discriminante direi tradiziona~
le di cattolici ed anti--cattoliC'Ì, ma attraverso
momenti di giudizio che mi sono sembrai i
molto seri ed approfonditi. In fondo si par~
tiva da un rilievo che era stato fatto dal
Consiglio nazionale della pubblica istruzio~
ne che, nel dare il parere sul disegno di
legge 1112, aveva fatto presente come i mec~
canismi che venivano introdotti in qualche
modo finivano col penalizzare il personale
docente delIe scuole non statali, nel senso
che, nel momento in cui si andavano a crea~
re delle modalità facilitate (o se si vuole
abbreviate nei termini) di concorso per il
conseguimento delI'abilitazione, non si po~
teva non tener conto che c'era una catego~
ria di personale, quello docente nelIe scuo~
le non statali ~ che non sono soltanto le
scuole catto1iche, vi sono anche moltissime
scuole laiche ~ il qeale (pure obbligato
dalIa normativa vigente a conseguire l'abi~
litaziOlle, ai fini della definizione di un cor~
retto rapporto di lavoro neLl'ambÌito ,delle
scuole non stataH) era nell'impossibilità di
conseguire l'abilitazione perchè non erano
banditi da aooi concorsi di abilitazione.

Nel momento in cui ad alcune categoDie
previste dal disegno di legge 1112 si dava
la possibilità di conseguire J'abilitazione per
completare la gamma dei titoli richiesti,
il Consiglio nazionale della pubblica istru~
zione osservava che in questa direzione si
poteva operare anche nei confronti del per~
sonate docente delle scuole non stataili, ~n~
vitando implicitamente la Commissione e,
quindi, il Parlamento a valutare la situa~
none di questa categoria.

Non si è fatto altro: io n011 dico che si
è fatta giustizia; dico che non si è fat-
to altro che venire incontro ad Ull orienta~
mento che, a giudizio del l'ehtore, a giudi~
zio della maggioranza della Commissione,
è sembrato corretto per dare una risposta

seria a quelli che aspettano da anni l'oc~
casione per conseguire l'abilitazione. Non
mi sembra, quindi, che ci siano delle discri~
minazioni, anche perchè, ripeto, questo ti-
tolo va conseguito, con una valutazione che
va fatta fuori dell'ordinamento dell'ammI-
nistrazione statale e cioè nell'amministra.
zione non statale neHa quale i docenti con~
siderati operano.

Queste sono le motivazioni, direi di carat~
tere politico-sociale, ma anche di carattere
giuridi:co di cui la Commissione 119.tenuto
conto nel definire la formulazione delle di-
sposizioni deill'articolo 18 e dell'articolo 29
e per questi motivi il relatore è contrario
agli emendamenti soppressivi 18.1 e 29.1.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. Il Governo
concorda con le considerazioni [attc dal re-
latore. Ma propone, al terzo comma, per
coordinamento con quanto già votato all'ar-
tÌiColo 15 di aggiungere infine le parole:
«con esclusione della scelta per sorteggio
dei componenti le relative commissioni di
esame ».

C H I A R A N T E Domando di par~
lare per dichiarazione di voto su1J'emenda~
mento 18. 1.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R A N T E. Non solo mantengo
l'emendamento ma vogHo sottolineare che
l'argomentazione portata dal relatore non
ha Mcun rapporto con la nonna che, attra~
verso tI comma inserito nelJ'articolo, si ten~
de ad introdurre. Infatti non è vero che sen-
za quella norma non vi sarebbe possibilità
per i docenti deUe scuole non statali di
conseguire l'abilitazione. Questa legge pre~
vede infatti che entro lo stesso termine di
90 giorni siano bandite E.>iale sessioni ri~
servate, destinate alla sistemazione in rl1O~
lo di coloro che già hanno !'incarico nella
scuola statale, sia i concorsi normali che
hanno anche valore abilitante e destinati
invece al rimanente personaàe. A questi con~
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corsi normali possono quindi par'tecipare
anche i docenti delle scuole non statal1i, in
condizioni di parità con gli insegnanti sup-
plenti delle scuole statali, senza creare al-
cuna sperequazione fra l'una e l'altra ca-
tegoria di insegnanti. Quindi non è affatto
vero che occorre prevedere una partecipa-
zione alle sessioni riservate per consentire
ai docenti della scuola non statale la possi-
bilità di avere l'abilitazione. È vero invece
che consentire a questi doce.nti la possibi-
lità di conseguire l'abilitazione attraverso
le sessioni riservate dà loro non soltanto
questo vantaggio rispetto ai supplenti della
scuola statale, ma li avvantaggia anche ai
fini della possibilità di immissione nei ruo-
li e quindi crea una doppia sperequazione
tra categoI1ie di insegnanti che si trovano
invece nella stessa condizione.

Per questo insistiamo nell'invitare i col-
leghi a votare a favore del nostro emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 18.1, presentato dal senato-
re Canterno Degli Abbati e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alll'esame dell'emendamento del
Governo, il cui testo è il seguente:

Al terzo comma aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «con esclusione della scelta
per sorteggio dei componenti le relative com-
missioni di esame }).

18.2

Invito la Commissione ad esprimere il
parere su questo emendamento.

SAPORITO
corda.

relatore. Sono d'ac-

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Mi pare veramente
incredibile di assistere dopo l'emendamen-
to 15. 1 alla riproposta, certamente conte-
stuale a115. 1, di questo emendamento. Ma
sia J'emendamento proposto all'articolo 15,
sia quello preserntato ara dal Governo che
al precedente si richiama sono immotivati.
Tanto mi premeva sottolineare, ribadendo
ancora una volta il voto contrario della Si-
nistra indipendente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 18.2, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 18.

U L I A N I C H. Domando di parIare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Vorrei annunciare il
voto contrario all'articolo 18 e contestual-
mente agli articoli 19, 20, 29, 30, 31, 35 e
36, come avevo già anticipato nella discus-
siOll1edi ieri. Le motivazioni sono le seguen-
ti. La Sinistra indipendente è contraria a
che i docenti privi di abilitazione abbiano
diritto aWimmissione in ruolo previa con-
seguimento dell'abilitazione in sessioni riser-
vate.

Riteniamo che i docenti non abilitati deb-
bano superare un normale esame di abili-
tazione e quindi un anno di formazione pro-
fessionale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 18 nell testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 19.

(Insegnanti incaricati non abilitati della
scuola materna statale con proroga dell'in- '

carico nell'anno scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma-
terne statali, i quali abbiano fruito della pro-
roga dell'incarico annuale per effetto del
decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 1979, n. 566, ed abbiano conseguito
l'abilitazione all'insegnamento ai sensi del
precedente articolo 18 o a seguito del concor-
so ordinario in via di espletamento, sono im-
messi in ruolo con decorrenza a tutti gli ef-
fetti dallo settembre 1982.

Agli insegnanti immessi in ruolo per effet-
to del precedente primo comma la sede di
servizio sarà assegnata a partire dall'anno
scolastico 1983-84, dando precedenza, nel-
l'ordine, agli insegnanti immessi in ruolo,
rispettivamente, per effetto del precedente
articolo 16 e del precedente articolo 17.

L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previste
dal precedente articolo 16. A tal fine la gra-
duatoria provinciale per il conferimento de-
gli incarichi sarà integrata con la valutazio-
ne del titolo di abilitazione.

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen-
te articolo, sono mantenuti in servizio sino
al termine dell'anno scolastico in cui viene
ultimata la sessione :riservata di e&àmi di
abilitazione di cui al precedente articolo 18.

Coloro che conseguono l'abilitazione sono
ulteriormente mantenuti in servizio sino al-
!'immissione in ruolo prevista dal presente
articolo.

(È approvato).

Art. 20.

(Insegnanti incaricati non abilitati della
scuola materna statale con incarico annuale

nell'anno scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma-
terne statali, i quali abbiano svolto un inca-
rico annuale di insegnamento nell'anno sea-

lastico 1979-80 ed abbiano conseguito l'abili-
tazione all'insegnamento ai sensi del prece-
dente articolo 18 o a seguito del concorso
ordinario in via di espletamento, sono gra-
dualmente immessi in ruolo a partire dal-
!'inizio dell'anno scolastico 1983-84, in rela-
zione al 50 per cento dei po~sti disponibili
ogni anno, secondo l'ordine di collocazione
nella graduatoria provinciale di conferimen-
to degli incarichi, integrata mediante la va-
lutazione del titolo di abilitazione.

La disponibilità di posti va accertata do-
po l'assegnazione della sede agli insegnanti
immessi in ruolo per effetto dei precedenti
articoli 16, 17, 19 e del successivo articolo 21.

La nomina ,in ruolo degli insegnanti di
cui al presente articolo è disposta nell'am-
bito provinciale, sempre nei limiti del 50 per
cento dei posti disponibili. Qualora nell'am-
bito provinciale non vi siano sufficienti di-
sponibilità di posti, la nomina degli insegna-
ti per i quali, in relazione alla loro colloca-
zione nella graduatoria provinciale di cui al
precedente comma, non vi siano posti dispo-
nibili, sarà disposta in ambito regionale me-
diante apposita graduatoria da compilarsi a
cura del sovrintendente scolastico regionale
o interregionale, sulla base dei dati forniti
dai provveditori agli studi delle province di
provenienza circa i punteggi ad essi spettan-
ti nella graduatoria provinciale predetta.
Qualora non vi siano sufficienti disponibi-
lità di posti in ambito regionale, 'la nomina
degli insegnanti per i quali, in relazione alla
loro collocazione nella graduatoria regionale,
non vi siano posti disponibili, sarà dispo-
sta in ambito nazionale mediante apposita
graduatoria da compilarS'i a cura del Mim-
stero della pubblica istruzione sulla base dei
punteggi risultanti dalle graduatorie regio-
nali.

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen-
te articolo, sono mantenuti in servizio sino
al termine dell'anno scolastico in cui viene
ultimata la sessione riservata di esami di
abilitazione di cui al precedente articolo 18.

Coloro che conseguono l'abilitazione sono
ulteriormente mantenuti in servizio sino al-
!'immissione in ruolo prevista dal presente
articolo.

(È approvato).
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Art. 21.

(Assistenti del ruolo ad e!>aurimento)

Le assistenti di scuola materna, di cui al~
l'articolo 8 della legge 9 agosto 1978, n. 463,
in possesso del prescritto titulo di studio,
che non abbiano conseguito l'abilitazione nel
concorso ordinario in via di espletamento,
conseguono l'abilitazione mediante colloqui
da indire negli anni 1982 e 1983.

Il colloquio è effettuato secondo le mede~
sime modalità previste, per la prova orale
dei concorsi ordinari, dal precedente arti-
colo 2.

Le predette assistenti sono nominate nei
ruoli degli insegnanti delle scuole materne
slataH secondo le modalità e con le decor~
renze stabilite dall'articolo 8 della legge
9 agosto 1978, n. 463.

L'assegnazione della sede sarà disposta,
contestualmente alla nomina, nell'ambito
provinciale, con precedenza rispetto agli in~
segnanti da immettere in ruolo con la mede~
sima decorrenza per effetto della presente
legge.

(È approvato).

Art. 22.

(Insegnanti supplenti della scuola
materna statale)

Gli insegnanti che abbiano svolto due an-
ni di servizio di insegnamento non di ruolo
nella scuola materna statale nel sessennio
antecedente allo settembre 1981, nonchè gli
insegnanti che abbiano conseguito, nei con~
corsi di accesso ai ruoli della scuola ma~
terna statale, una votazione media non in~
fedore al punteggio corrispondente a sette
decimi e che abbiano svolto almeno 180
giorni di servizio, anche non continuativi,
nel medesimo sessennio, hanno titolo ad una
riserva del 50 per cento dei posti da confe~
rire con il primo concorso ordinario indetto
dopo l'entrata in vigore della presente leg-
ge, ai sensi del precedente articolo 15.

Hanno titolo alla riserva di cui al prece-
dente comma anche gli insegnanti incaricati
di cui all'articolo 20, che abbiano compiu~

to almeno due anni di servizio nel sessennio
antecedente allo settembre 1981.

Gli insegnanti, già forniti di abilitazione,
che abbiano svolto, negli anni scolastici
1978~79, 1979-80 o 1980~81, un anno di servi~
zio in qualità di supplente nella scuola ma-
terna statale ed abbiano svolto un altro an-
no di servizio di insegnamento nella scuola
materna statale nel quinquennio anteceden~
te alla data dello settembre 1980, e gli inse~
gnanti che abbiano conseguito, nei concor-
si di "accesso ai ruoli della scuola materna
statale, una votazione media non inferiore
al punteggio corrispondente a sette decimi
e che abbiano svolto almeno 180 giorni di
servizio, anche non continuativi, in qualità
di supplente nella scuola materna statale, nel
sessennio antecedente alla data del l° set~
tembre 1981, hanno titolo '\d essere gra~
dualmente immessi in ruolo sec(mdo le mo-
dalità di cui al precedente articolo 20 nel-
l'ordine in cui sono collocati in apposite
graduatorie da compilare sulla base del mi-
glior punteggio conseguito in concorsi di
accesso ai ruoli, del punteggio relativo al
titolo di abilitazione e dei titoli di servizio.

Gli insegnanti, di cui al precedente comma,
sono immes!'l in ruolo dopo gli insegnanti
di cui al precedente articolo 20.

Gli anni di servizio, richiesti dal presente
articolo, sono computati sulla base di 180
giorni di servizio effettivo in ciascun anno.

(È approvato).

Art. 23.

(Insegnanti assunti per il completamento di
orario nella scuola materna)

Agli insegnanti che, nel periodo dall'anno
scolastico 1974-75 a1l'anno scolastico 1977~78,
abbiano prestato servizio, per almeno due
anni scolas-tici, a seguito di assunzione per
il completamento di orario delle sezioni di
scuola materna si applicano le disposizioni
di cui ai precedenti articoli 17, 18, 20 e 22,
secondo comma.

Agli insegnanti medesimi non sd applica il
disposto di cui al primo comma del succes~
sivo articolo 48.



Senato della Repubblica ~ 15917 ~ VIII Legislatura

23 LUGLIO 1981297a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Agli insegnanti che, nel periodo dall'an-
no scolastico 1974-75 all'anno scolastico 1980-
1981, abbiano prestato servizio, per due
anni scolastici, di cui almeno uno a segui-
to di assunzione per il completamento di
orario nelle sezioni di scuola materna, si
applicano le disposizioni di cui ai preceden-
ti articoli 17, 18, 20 e 25, secondo comma.

Agli insegnanti medesimi non si applica
il disposto di cui al primo comma del suc-
cessivo articolo 48 ».

23. 1 RICCI, TANGA

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Agli insegnanti che abbiano prestato ser-
vizio per almeno un anno scolastico nel pe-
riodo che va dall'anno scolastico 1974-75 al
1977-78, a seguito di assunzione per il com-
pletamento di orario delle sezioni di scuola
materna statale, nonchè per un ulteriore an-
no scolastico nel periodo intercorrente tra
l'anno scolastico 1974-75 e l'anno scolastico
1980-81 incluso, si applicano le disposizioni
di cui ai precedenti articoli 17, 18, 20 e 22,
secondo comma ».

23.2 LA COMMISSIONE

Al primo comma, sostituire le cifre:
« 1977-78 », con le altre: « 1980-81 ».

23.3 ULIANICH

Al primo comma, dopo le parole: « per
almeno due anni scolastici », inserire le al-
tre: « di cui uno almeno ».

R I C C I . Signor Presidente, ritiro
l'emendamento 23.1 in quanto è assorbito
da quello successivamente presentato dalla
Commissione, il 23. 2.

U L I A N I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, ri-
nuncio ad illustrare gli emendamenti 23. 3
e 23. 4. Essi sono stati proposti in analo-
gia con il primo comma dell'articolo 38.

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. Con l'emen-
damento 23.2 la Commissione propone una
norma chiarificatrice di una situazione che
si è creata in ordine alle cosiddette inse-
gnanti « spezzoniste », che fa giustizia, n-
solvendole, di alcune situazioni che aveva-
no assunto degli aspetti conflittuali (anche
sul piano giurisdizionale) negli ultimi anni.

La formulazione dell'emendamento 23.2
proposto dalla Commissione precisa meglio
il problema rispetto alla formulazione vuoi
dell'emendamento 23.1, vuoi degli emenda-
menti 23. 3 e 23. 4. Pertanto pregherei i col-
leghi di ritirare gli emendamenti in quanto
le motivazioni che sono alla base delle loro
proposte sono tutte assorbite nell'emenda-
mento proposto dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Ulianich,
essendo i suoi emendamenti 23.3 e 23.4
assorbiti dall'emendamènto presentato dal-
la Commissione, li mantiene?

U L I A N I C H. Ritiro gli emenda-
menti.

ULlANICH P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 23.2, presentato dalla Com-

Domando di parlare. missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

23.4

RICCI

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. ~ approvato.
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'Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

CAPO II

IMMISSIONE NEI RUOLI DELLA SCUOLA

ELEMENTARE STATALE

Art. 24.

(I11segnanti non di ruolo della scuola elemen~
tare statale iscritti nelle graduatorie perma~
nenti o con proroga dell'incarico nell'anno

scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nella scuola ele-
mentare statale nonchè gli insegnanti e gli
assistenti dell'istituto «Augusto' Romagno~
li » che abbiano fruito della proroga dell'in~
carico annuale per effetto del decreto~legge
6 settembre 1979. n. 434, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 8 novembre 1979,
n. 566, sono immessi in ruolo con decorren-
za a tutti gli effetti dalla data del 10 set~
tembre 1981.

Agli insegnanti immessi in ruolo per effet~
to del precedente comma, la sede di servi-
zio sarà assegnata a partire dall'anno sco~
lastico 1982-83. Qualora nell'ambito provin~
ciale non vi sia una sufficiente disponibilità
di posti, l'assegnazione della sede di servizio
agli insegnanti che, in relazione alla loro
collocazione nella graduatoria provinciale in
base alla quale fu loro conferito l'incarico,
siano rimasti privi di posto, sarà disposta
in ambito regionale mediante apposita gra-
duatoria da compilarsi a cura del sovrinten~
dente scolastico regionale o interregionale,
suJla base dei dati forniti dai provveditori
agli studi delle provincie di provenienza cir-
ca i punteggi attribuiti in sede di compila-
zione delle predette graduatorie provinciali.
Qualora non vi sia sufficiente disponibilità

di posti in ambito regionale, l'assegnazione
della sede di servizio agli insegnanti che, cin
relazione alla loro collocazione nelle gradua-
torie regionali, siano rimasti privi di posto,
sarà di~posta in ambito nazionale mediante
apposita graduatoria da compilarsi a cura
del Ministero della pubblica istruzione sulla
base dei punteggi risultanti dalle medec;ime
graduatorie regionali.

(E approvato).

Art. 25.

(Insegnanti non di ruolo della scuola elemen-
tare statale con incarico annuale nell'anno

scolastico 1979~80)

Gli insegnanti incaricati nella scuola ele-
mentare statale, che abbiano svolto un in-
carico annuale di insegnamento nell'anno
scolastico 1979-80, sono immessi in ruolo con
decorrenza a tutti gli effetti da] 10 settem-
bre 1982.

Agli insegnanti immessi in ruo]o pel effet-
to del comma precedente, la sede di servi-
zio sarà assegnata a partire dall'anno scola-
stico 1983-84, dando precedenza agli mse-
gnanti jmmessi in ruolo per effetto del pre-
cedente articolo 24.

L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previste
dal medesimo articolo 24.

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen-
te articolo, sono mantenuti in servizio sino
alla loro immissione in ruolo.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«nell'anno scolastico 1979-80 », con le al-
tre: «nell'anno scolastico 1980-81 ».

25. 1 RICCI

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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R I C C I Signor Presidente, des-idere~
rei sapere dal relatore e dal Governo se
l'esigenza da me espressa è soddisfatta dal
primo comma dell'articolo 47; nel qual ca~
&0 ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere.

S A P O R I T O, relatore. L'esigenza
prospettata dal senatore Ricci è compresa
nello slittamento previsto daLl'articolo 47.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Confermo la
interpretazione del relatore.

R I C C I. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 25. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 26. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 26.

(Insegnanti supplenti della scuola
elementare statale)

Gli insegnanti che abbiano svolto due an-
ni di servizio di insegnamento non di ruolo
nella scuola elementare statale nel sessennio
antecedente allO settembre 1981, nonchè gli
insegnanti che abbiano conseguito, nei con-
corsi di accesso ai ruoli della scuola elemen-
tare statale, una votazione media non infe-
riore al punteggio corrispondente a sette de-
cimi e che abbiano svolto almeno 180 gior-
ni di servizio, anche non continuativi, nel
medesimo sessennio, hanno titolo ad una ri-
serva del 50 per cento dei posti da conferire
con il' primo concorso ordinario indetto do-
po l'entrata in vigore della presente legge,
ai sensi del precedente articolo 15.

Gli insegnanti che abbiano svolto, negli
anni scolastici 1978-79, 1979~80 o 1980~81 un
anno di servizio in qualità di supplente nella
scuola elementare statale ed abbiano svolto
un altro anno di servizio di insegnamento
nella scuola elementare statale nel quinquen-
nio antecedente alla data del 10 settembre
1980, e gli insegnanti che abbiano consegui-
to, nei concorsi di accesso ai ruoli della scuo-
la elementare statale, una votazione média
non inferiore al punteggio corrispondente
a sette decimi e che abbiano svolto almeno
180 giorni di servizio, anche non continua~
tivi, in qualità di supplente nella scuola ele-
mentare statale, nel sessennio antecedente
alla data dellO settembre 1981, hanno titolo
ad essere gradualmente immessi in ruolo a
partire dall'inizio dell'anno scolastico 1983~
1984, in relazione al 50 per cento dei posti
disponibili ogni anno, nell'ordine in cui sono
collocati in apposite graduatorie provinciali
da compilare sulla base del miglior punteg~
gio conseguito in concorsi di accesso ai ruo-
li, del punteggio relativo al titolo di studio
e dei titoli di servizio.

La disponibilità di posti va accertata dopo
l'assegnazione della sede agli insegnanti
immessi in ruolo per effetto dei precedenti
articoli 24 e 25.

La nomina in ruolo degli insegnanti di cui
al presente articolo è disposta nell'ambito
provinciale, sempre nei limiti del SOper cen-
to dei posti disponibili. Qualora nell'ambi~
to provinciale non vi siano sufficienti di-
sponibilità di posti, la nomina degli inse-
gnanti per ,i quali, in relazione alla loro collo-
cazione nella graduatoria provinciale di cui
al precedente secondo comma, non vi siano
posti disponibili, sarà disposta in ambito re-
gionale mediante apposita graduatoria da
compilarsi a cura del sovrintendente scolasti-
co regionale od interregionale, sulla base dei
dati forniti dai provveditori agli studi del.
le province di provenienza circa i punteggi
ad essi spettanti nella graduatoria provincia-
le predetta. Qualora non vi siano sufficien~
ti disponibilità di posti in ambito regionale,
la nomina degli insegnanti per i quali, in re-
lazione alla loro collocazione nella graduato-
ria regionale, non vi siano posti disponibili,
sarà disposta in ambito nazionale mediante
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apposita graduatoria da compilarsi a cura del
Ministero della pubblica istruziqne sulla ba-
se di punteggi risultanti dalle graduatorie
regionali.

Gli anni di servizio, richiesti dal presente
articolo, sono computati sulla base di 180
giorni di servizio effettivo in ciascun anno.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« a pa,rtire dall'inizio dell'anno 'Scolastico
1983-84 », con le altre: «a partire dall'ini-
zio dell'anno scolastico 1982-83, con decor-
renza giuridica dal 10 settembre 1982 ».

26. 1 ULIANICH

U L I A N I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Sarebbe opportuno
che venisse ripristinato il testo nella reda-
zione primaria che era stata cO'llcordata in
sede di Commissione; ciò anche in analo-
gia con il comma secondo dell'articolo 24.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mISSIOne ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

S A P O R I T O, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento 26.1, perchè compor-
terebbe un allineamento al,1982-83 per tut-
te le altre categorie e, comunque, anche se
consideriamo l'allineamento previsto dal-
l'emendamento solo per i supplenti della
scuola materna, esso comporterebbe un au-
mento di spesa che in questo momento non
è facile valutare e che, a giudizio del rela-
tore, non è indifferente.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. CO'Ilcordo CO'll
il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 26.1, presentato dal sena-
tore Ulianich. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 27. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

CAPO III

IMMISSTONE NEI RUOLI DELLA SCUOLA SECON-

DARIA E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE ARTI-

STICA STATALI

Art. 27.

(Insegnanti della scuola secondaria e degli
istituti di istruzione artistica statali iséritti
nelle graduatorie provinciali ad esaurimento
e insegnanti abilitati con incarico a tempo
indeterminato o con proroga dell'incarico

nell'anno scolastico 1979-80)

Gli insegnanti della scuola secondaria e de-
gli istituti di istruzione artistica statali an-
cora iscritti nelle graduatorie provinciali ad
esaurimento, di cui all'articolo 13, settimo
comma, della legge 9 agosto 1978, n. 463,
sono immessi in ruolo dallo settembre 1981
agli effetti economici, ferma restando la de-
correnza degli effetti giuridici dall'inizio
dell'anno scolastico 1977-78.

Le graduatorie provinciali ad esaurimento
di cui al precedente comma sono soppresse.

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter-
minato nella scuola secondaria e negli isti-
tuti di istruzione artistica statali, di cui al-
l'articolo 13, quindicesimo comma, della leg-
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ge 9 agosto 1978, n. 463, sono immessi in
ruolo dallO settembre 1981 agli etfetti eco~
nomici, con decorrenza degli effetti giuri-
dici dall'inizio dell'anno scolastico 1980~81.

Gli insegnanti incaricati nella scuola se-
condaria e negli istituti di istruzione artisti-
ca statali già forniti di abilitazione, ove pre-
scritta, i quali abbiano un incarico a tempu
indeterminato, sono immessi in ruolo con
decorrenza a tutti gli effetti dal 10 settem~
bre 1981.

Gli insegnanti incaricati nella scuola se-
condaria e negli istituti di istruzione arti-
stica statali, già forniti di abilitazIOne, ove
prescritta, i quali abbiano fruito della pro-
roga dell'incarico annuale per effetto del de-
creto~legge 6 settembre 1979, n. 434, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 8 novem~
bre 1979, n. 566, sono immessi in ruolo con
decorrenza a tutti gli effetti dalla stessa da-
ta dellO settembre 1981.

Agli insegnanti immessi in ruolo per effet-
to del presente articolo, la sede di servizio
sarà assegnata a partire dall'anno scolastico
1982~83, con esclusione degli insegnanti di
cui al precedente primo comma, ai quali la
sede può essere assegnata nell'anno scola-
stico 1981-82. Qualora nell'ambito pr'Jvin-
dale non vi sia una sufficiente disponibilità
di posti, l'assegnazione della sede di servizio
agli insegnanti che, in relazione alla loro col-
locazione nella graduatoria provinciale ad
esaurimento o nella graduatoria provinciale
in base alla quale fu loro conferito !'incarico,
siano rimasti privi di posto, sarà disposta
in ambito regionale mediante apposita gra-
duatoria da compilarsi a cura del sovrinten-
dente scolastico regionale o interregionale,
sulla base dei dati forniti dai provveditori
agli studi delle province di provenienza cir-
ca i punteggi attribuiti in sede di compila-
zione delle predette graduatorie provinciali.
Qualora non vi sia sufficiente disponibilità
di posti in ambito regionale, l'assegnazione
della sede di servizio agli insegnanti che, in
relazione alla loro collocazione nelle gra-
duatorie regionali, siano rimasti privi di
posto, sarà disposta in ambito nazionale me-
diante apposita graduatoria da compilarsi
a cura del Ministero della pubblica ìstruzio-

ne sulla base dei punteggi risultanti dalle
medesime graduatorie regi.onali.

L'assegnazione della sede di servizio è di-
sposta, nell'ordine, nei confronti degli inse-
gnanti immessi in ruolo per effetto dell'ar-
ticolo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477,
ancora privi di sede, degli insegnanti iscrit-
ti nelle graduatorie provinciali ad esauri-
mento, di cui all'articolo 13, settimo comma,
della legge 9 agosto 1978, n. 463, degli inse-
gnanti immessi in ruolo per effetto del me-
desimo articolo 13, commi tredicesimo e se-
dicesimo, degli insegnanti incaricati a tem-
po indeterminato, di cui al medesimo arti-
colo 13, quindicesimo comma. degli altri in~
segnanti incaricati a tempo indeterminato
di cui al precedente quarto comma e degli
insegnanti incaricati immessi in ruolo per
effetto del precedente quinto comma. Le mo-
dalità previste dal presente articolo per la
assegnazione di sede in ambito provinciale,
regionale o nazionale, sulla base delle appo-
site gradua tori e provinciali a suo tempo com-
pilate, si applicano anche agli insegnanti
immessi in ruolo per effetto dell' articolo 17
della legge 30 luglio 1973, n. 477, e dell'ar~
ticolo 13, commi tredicesimo e sedicesimo,
della legge 9 agosto 1978, n. 463.

Le disposizioni di cui ai precedenti com-
mi quarto e quinto si applicano anche agli
insegnanti di ruolo, i quali abbiano prestato
servizio di insegnamento in posizione di co-
mando a tempo indeterminato nell'anno sco-
lastico 1979-80 ovvero, rispettivamente, ab~
blano prestato servizio di insegnamento con
comando annuale in entrambi gli anni sco~
lastici 1978~79 e 1979~80.

Gli insegnanti incaricati, di cui al pre-
sente articolo, che abbiano svolto !'incari-
co in ordine di scuola diverso da quello cui
si riferisce il titolo di abilitazione posseduto,
sono immessi in ruolo per !'insegnamento del
quale sono stati incaricati, purchè il titolo
di abilitazione posseduto possa ritenersi par-
zialmente valido per tale insegnamento ai.
sensi della legge 25 luglio 1966, n. 603.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Al quinto comma, dopo le parole: «nella
legge 8 novembre 1979, n. 566 », inserire le
altre: «nonchè i docenti che nell'ultimo ses-
sennio abbiano maturato cinque anni di sup-
plenza e siano in possesso di abilitazione
o idoneità a concorsi a cattedra ».

27. 1 ULIANICH

U L I A N I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Intendo illustrare
l'emendamento 27.1 e gli altri, cioè il 31. 1,
32. 1 e 32. 2, in quanto strettamente conca-
tenati. Essi permetterebbero l'inserimento,
all'articolo 27, se così modificati, del testo
da me proposto. È chiaro che, qualora non
venisse accolto il 27.1, rimarrebbero pre~
elusi gli altri.

Nella legge si è cercato di inserire tutti
coloro che, abilitati e non, avessero presta~
to servizio nelle scuole dello Stato. Qui ci
troviamo di fronte a docenti abilitati o ido-
nei che nell'ultimo sessennio hanno rico-
perto, per 5 anni, una supplenza. Mi pare
che questi abilitati e idonei abbiano mag~
giori diritti, sul piano sostanziale, di colo-
ro che sono abilitati e incaricati anche per
un solo anno o due anni.

Per questo proporrei al relatore e al Go.
'Terno di accettare l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

S A P O R I T O, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento 27.1. Il senatore Ulia-
nich sa con quanta fatica si è cercato di
individuare le categorie da prendere in con-
siderazione nei provvedimenti di sanatoria.
Con l'emendamento si propone una doppia
equiparazione: non solo l'equiparazione dei
supplenti quinquennali a quella degli inca-
ricati prorogati abilitati ma anche l'equipa-
razione della semplice idoneità all'abilitazio-
ne. Non credo che questo si possa accoglie-
re, non solo per contrarietà verso un emen-

damento che potrebbe sconvolgere la siste-
matica della sanatoria prevista dal disegno
di legge ma anche per un fatto di correttez-
za: perchè solo queste categorie? Perchè
fermarci a 5 anni e non esaminare quelli
che hanno 6, 7 o 8 anni?

Per questi motivi, per un fatto di giu-
stizia e per mantenere il provvedimento nei
,limiti in cui è stato definito ed approvato
dalJa Commissione, sono contrario all'emen-
damento 27.1 e, di conseguenza, a tutti gli
altri ad esso connessi.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Concordo con
il relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo al voto.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Non capisco l'argomen~
tazione del relatore. Si parla di 5 anni in
un sessennio. Si potrebbe indicare certo
anche lID numero diverso. Ma perchè
allora in altri articoli ci si riferisce ad
un anno, due anni o 180 giorni? Evidente-
mente' si tratta di limiti convenzionali, co-
me' sono convenzionali i 5 anni. Ma riten-
go che questa ci(ra, rispetto al sessennio,
meriti un'attenzione particolare, che appa-
re ovvia.

Quanto poi all'osservazione del relatore
circa l'ultima parte dell'emendamento, sarei
disponibile a togliere le parole: «abilitazio-
ne o », lascianclo solo: «di idoneità a con-
corsi a cattedra ». Non so se in questo mo-
do una parte delle obiezioni sollevate po.
trebbe essere superata.

P RES I D E N T E. Metto ai voti

l' emendam~nto 27. 1, presentato dal senato-
re Ulianich. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 27. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 28.

(Insegnanti non di ruolo abilitati della scuola
secondaria e degli istituti di istruzione arti-
stica statali, con incarico annuale nell'anno

scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nella scuola se-
condaria e negli istituti di istruzione arti-
stica statali, ivi compresi i comandati, già
forniti di abilitazione, ove prescritta, i quali
abbiano svolto un incarico annuale di inse-
gnamento nell'anno scolastico 1979-80, sono
immessi in ruolo con decorrenza a tutti gli
effetti dal 10 settembre 1982.

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef-
fetto del comma precedente la sede di ser-
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco-
lastico 1983-84, dando precedenza agli in'..
segnanti immessi in ruolo per effetto del
precedente articolo 27.

L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previste
dal medesimo articolo 27.

Gli insegnanti incaricati, da immettere in
ruolo ai sensi del presente articolo, sono
mantenuti in servizio sino alla loro immis-
sione in ruolo limitatamente al numero del-
le ore di insegnamento per il quale sono
stati incaricati nell'anno scolastico 1979-80,
fermo restando il diritto ad ottenere il com-
pletamento di orario con priorità rispetto
agli aspiranti a supplenze annuali ai sensi
del precedente articolo 11.

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente
articolo, che abbiano svolto l'incarico in un
ordine di scuola diverso da quello cui si
riferisce il titolo di abilitazione posseduto,
sono immessi in ruolo per !'insegnamento
del quale sono stati incaricati, purchè il
titolo di abilitazione posseduto possa rite.

nersi parzialmente valido per tale insegna-
mento ai sensi della legge 25 luglio 1966,
n.603.

(E approvato).

Art. 29.

(Sessione riservata di esami di abilitazione
all'insegnamento nelle scuole secondarie)

Entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è indetta una
sessione riservata degli esami di abilitazio.
ne all'insegnamento negli istituti e scuole di
istruzione secondaria e di istruzione arti-
stica, con una prova scritta ed una prova
orale.

La prova scritta consisterà nella trattazio-
ne di un argomento compreso per ciascuna
disciplina nei programmi di insegnamento
relativi al tipo di scuola in cui il candidato
ha insegnato, con particolare riferimento al-
la impostazione metodologica' necessaria al
suo svolgimento in una lezione. La prova
orale avrà come riferimento iniziale i con-
tenuti della prova scritta e tenderà a svi-
lupparne le connessioni con altri argomenti
dei suddetti programmi di insegnamento,
anche ai fini di una più organica valutazio-
ne dell'esperienza professionale acquisita dal
candidato.

Per quanto non previsto dal presente ar-
ticolo si applicano le disposizioni del pre-
cedente Titolo I.

Alla sessione riservata degli esami di abi-
litazione di cui al precedente primo comma
sono ammessi gli insegnanti negli istituti e
scuole di istruzione secondaria ed artistica
statali, non provvisti della prescritta abili-
tazione, in servizio con incarico nell'anno
scolastico 1980-81.

Alla sessione riservata di cui al presente
l articolo sono ammessi altresì gli insegnanti,

non provvisti della prescritta abilitazione,
che abbiano prestato servizio, per almeno
180 giorni nell'anno scolastico 1980-81 negli
istituti e scuole pareggiati o legalmente ri-
conosciuti, con nomina per !'intero anno sco-
lastico.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al terzo comma aggiungere le seguenti pa-
role: « con esclusione della scelta per sor~
teggio dei componenti le relative commissio~
ni di esame ».

29.2 IL GOVERNO

Sopprimere l'ultimo comma.

29.1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL

BONI\ZZOLA, CHIARANTE

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando eli
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. L'emendamen-
to 29.2 ha una funzione di coordinamento
con gli articoli 17 e 18.

P RES I D E N T E . L'emendamento
29.1 è già stato illustrato. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. Sono contra~
rio all'emendamento 29. 1 e favorevole al
29.2.

P RES I D E N T E. Metto~ ai voti
l'emendamento 29. 1, presentato dal senato~
re Conterno Degli Abbati e da altri sena-
tori. Chi J'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'emendamento 29.2, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato d:i alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 29 nel testo emen~
dato. Chi l'.approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Art. 30.

(Insegnanti incaricati non abilitati della
scuola secondaria, dei licei artistici e degli
istituti d'arte statali con proroga dell'inca-

rico nell'anno scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nella scuola se-
condaria, nei licei artistici e negli istituti
d'arte statali, i quali abbiano fruito della
proroga dell'incarico annuale per effetto del
decreto-legge 6 settembre 1979, Il. 434, con~
vertito, con modificazioni. nella legge 8 no-
vembre 1979, n. 566, ed abbiano conseguito
l'abilitazione all'insegnamento ai sensi del
precedente articolo 29, sono immessi in ruo-
lo con decorrenza a tutti gli effetti dal 10
settembre 1982.

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef-
fetto del precedente primo comma la sede
di servizio sarà assegnata a partire dall'anno
scolastico 1983-84, dando precedenza. nell'or-
cline, agli insegnanti immessi in ruolo, rispet~
tivamente, per effetto del precedente arti.
colo 27 e del precedente articolo 28.

L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previst~
dal precedente articol<! 27. A tal fine la gra~
duatoria provinciale per il conferimento de-
gli incarichi sarà integrata con la valutazione
del titolo di abilitazione.

Gli insegnanti incaricati, di cui al pre~
sente articolo, sono mantenuti in servizio
sino al termine dell' anno scolastico in cui
viene ultimata la sessione riservata di esa-
mi di abilitazione di cui al precedente arti~
colo 29.

Coloro che conseguono l'abilitazione sono
ulteriormente mantenuti in servizio sino al-
l'immissione in ruolo prevista dal presente
articolo.

Il mantenimento in servizio è limitato al
numero delle ore di insegnamento per il
quale gli insegnanti, di cui al presente arti-
colo, sono stati incaricati nell'anno scolastico
1979~80, fermo restando il diritto ad otte-
nere il completamento di orario con prio-
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rità rispetto agli aspiranti a supplenze an-
nuali ai sensi del precedente articolo 11.

(E approvato).

Art. 31.

(Insegnanti incaricati non abilitati della
scuola secondaria, dei licei artistici e degli
istituti d'arte statali, con incarico annuale

nell' anno scolastico 1979-80)

Gli insegnanti incaricati nella scuola se-
condaria, nei licei artistici e negli istituti
d'arte statali, i quali abbiano svolto un in-
carico annuale di insegnamento nell'anno
scolastico 1979~80 ed abbiano conseguito la
abilitazione all'insegnamento ai sensi del pre-
cedente articolo 29, sono gradualmente im-
messi in ruolo a partire dall'inizio dell'anno
scolastico 1983-84, in relazione al 50 per cen-
to dei posti disponibili ogni anno, secondo
l'ordine di collocazione nella graduatoria
provinciale di conferimento degli incarichi,
integrata mediante la valutazione del titolo
di abilitazione, dando precedenza assoluta a
coloro i quali, nell'anno scolastico 1979-80,
hanno occupato cattedra o posto-orario in-
tero; successivamente a coloro che hanno
svolto incarico annuale di insegnamento nel-
l'anno scolastico 1979-80, con qualsiasi nu-
mero di ore.

La disponibHità dei posti va accertata do-
po l'assegnazione deIJa sede agli insegnanti
immessi in ruolo per effetto dei precedenti
articoli 27, 28 e 30.

La nomina in ruolo degli insegnanti di
cui al presente articolo è disposta nell'am-
bito provinciale, sempre nei limiti del 50
per cento dei posti disponibili. Qualora nel-
l'ambito provinciale non vi siano sufficienti
disponibilità di posti, la nomina degli inse-
gnanti per i' quali, in relazione alla loro col.
locazione nella graduatoria provinciale di
cui al precedente primo comma, non vi
siano posti disponibili, sarà disposta in am-
bito regionale mediante apposita graduato-
ria da compilarsi a cura del sovrintendente
scolastico regionale od interregionale, sulla
base dei dati forniti dai provveditori agli
studi delle province di provenienza circa i

punteggi ad essi spettanti nella graduatoria
provinciale predetta. Qualora non vi siano
sufficienti disponibilità di posti in ambito
regionale, la nomina degli insegnanti per i
quali, in relazione alla loro collocazione nella
graduatoria regionale, non vi siano posti di-
sponibili, sarà disposta in ambito nazionale
mediante apposita graduatoria da compi-
larsi a cura del Ministero della pubblica
istruzione sulla base dei punteggi risultanti
dalle graduatorie regionali.

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente
articolo, sono mantenuti in servizio sino al
termine dell'anno scolastico in cui viene ul-
timata la sessione riservata di esami di abi~
litazione di cui al precedente articolo 29.

Coloro che conseguono l'abilitazione sono
ulteriormente mantenuti in servizio sino al-
l'immissione in ruolo prevista dal presente
articolo.

Il mantenimento in servizio è limitato al
numero delle ore di insegnamento per il
quale gli insegnanti, di cui al presente arti-
colo, sono stati incaricati nell'anno scolasti-
co 1979-80, fermo restando il diritto ad ot-
tenere il completamento di orario con prio-
rità rispetto agli aspiranti a supplenze an-
nuali ai sensi del precedente articolo 11.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole
da: «dando precedenza assoluta» sino alla
fine del comma.

31. 1 ULIANICH

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è precluso. Metto pertanto ai voti
l'articolo 31. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 32. Se ne
dia lettura.



Senato della Repubblica ~ 15926 ~ VIII Legislatura

297a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 32.

(Insegnanti supplenti della scuola seconda~
ria, dei licei artistici e degli istituti d'arte

statali)

Gli insegnanti che abbiano svolto due anni
di servizio di insegnamento non di ruolo nel~
le scuole secondarie, nei licei artistici e ne-
gli istituti d'arte statale nel sessennio antece~
dente al 10 settembre 1981, nonchè gli inse~
gnanti che abbiano conseguito, nei concorsi
di accesso ai ruoli delle scuole ed istituti pre-
detti, una votazione media non inferiore al
punteggio corrispondente a sett€ decimi e
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser-
vizio anche non cantinuativi, nel medesimo
sessennio hanno titolo ad una riserva del 50
per cento dei posti da conferire con il primo
concorso ordinario indetto dopo l'entrata in
vigore della presente legge, ai sensi del pre~
cedente articolo 15.

Hanno titolo alla riserva di cui al prece~
dente comma anche gli insegnanti incaricati
di cui al precedente articolo 31 che abbiano
compiuto almeno due anni di servizio nel
sessennio precedente al 10 settembre 1981.

Gli insegnanti, già forniti di abilitazione,
che abbiano svolto, negli anni scolastici 1978~
1979, 1979~80 e 1980-81, un anno di servizio
in qualità di supplente nelle scuole seconda-
rie, nei licei artistici e negli istituti d'arte
statali ed abbiano svolto un altro anno di
servizio di insegnamento nelle predette scuo~
le ed istituti nel quinquennio antecedente la
data del 10 settembre 1980, e gli insegnanti
che abbiano conseguito, nei concorsi di ac-
cesso ai ruoli delle predette scuole ed isti~
tuti, una votazione media non inferiore al
punteggio cot,rispondente a sette decimi e
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser-
vizio, anche non continuativi, in qualità di
supplente nelle scuole ed istituti medesimi,
nel sessennio antecedente alla data del
10 settembre 1981, hanno titolo ad essere
gradualmente immessi in ruolo secondo le
modalità di cui al precedente articolo 31, nel.
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l'ordine in cui sono collocati in apposite gra-
duatorie da compilare sulla base del miglior
punteggio conseguito in concorsi di accesso
ai ruoli, del punteggio relativo al titolo di
abilitazione e dei titoli di servizio.

Gli insegnanti di cui al precedente comma
sono immessi in ruolo dopo gli insegnanti
di cui al precedente articolo 31.

Gli anni di servizio, richiesti dal presente
articolo, sano computati sulla base di 180
giorni di servizio effettivo in ciascun anno.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati due emendamen~
ti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole:
« nell'ordine in cui sono collocati in appo~
site graduatorie da compilare sulla base »,
con le altre: «tenendo conto ».

32. 1 ULIANICH

Al quarto Gomma, sostituire le parole:
«dopo gli », Gon le altre: «insieme con
gli ».

32.2 ULIANICH

P RES I D E N T E. L'emendamento
32. 1 è stato già illustrato; l'emendamento
32. 2 è precluso.

U L I A N I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, ri-
tiro l'emendamento 32.1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 32. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 33. Se ne
dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 33.

(Insegnanti di libere attività complementa-
ri, insegnanti nei corsi sperimentali di scuo-
le medie per lavoratori e insegnanti nei corsi
integrativi degli istituti magistrali e dei

licei artistici)

Agli insegnanti di libere attività comple-
mentari, agli insegnanti nei corSiÌ sperimen-
tali di scuola media per lavoratori e agli
insegnanti dei corsi integrativi per i diplo~
mati degli istituti magistrali e .dei licei ar~
tistici, di cui alla legge 11 dicembre 1969,
n. 910, in servizio non di ruolo, si applicano
le disposizioni contenute rispettivamente nei
precedenti articoli 27, 28, 29, 30 e 31, a se~
conda dei requisiti di cui sono in possesso
e con le medesime modalità da essi previste.

C/
P RES I D E N T E. Su questo arti-

colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo le parole: « scuola media per lavora-
tori », inserire le altre: «, agli insegnanti di
discipline musicali nei corsi sperimenta1:i di
scuola media ad indÌirizzo musioale, di cui
al decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 3 agosto 1979 ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: <<(l'llsegn~ti di libere atti~
vità complementari, insegnanti nei corsi SJpe~
rimentali di scuola media per lavoratori, in-
segnanti di discipline musicali nei corsi spe-
rimentali ad indirizzo musicale e insegnanti
nei corsi integrativi degli istituti magistrali
e dei licei artistici) ».

33. 1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. ,Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emenda-
mento 33. 1 si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sull' emendamen~
to in esame.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo è
d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 33. 1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È approvato.

Metto ai voti ,l'articolo 33 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 34. Se ne
dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

CAPO IV

PARTICOLARI CATEGORIE

DI PERSONALE DOCENTE

Art. 34.

(Esperti negli istituti
tecnici e professionali)

Agli esperti negli istituti tecndci, profes-
sionali per insegnamenti che sono stati ri-
condotti in classi di concorso ai sensi del
decreto del Ministro della pubblica istru~
zione 22 febbraio 1979 o di precedenti di-
sposizioni, si applicano, qualora abbiano
fruito della proroga della nomina per ef~
fetto del decreto-legge 6 settembre 1979,
n. 434, convertito, con modificazioni, nel-
la legge -8 novembre 1979, n. 566, e siano
forniti della-prescritta abilitazione, le dispo-
sizioni di cui al precedente articolo 27,
quinto comma.

Gli esperti negli istituti tecnici e profes~
sionali per insegnamenti non ricondotti in
classi di concor-so, ivi compresi 'gILinsegnan-
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ti di attività pratiche, formative, attitudinali,
i quali siano tuttavia in possesso di abili~
tazione valida per altri insegnamenti, e gli
esperti per insegnamenti ricondotti in olassi
di concorso ai sensi del decreto ministeriale
22 febbraio 1979 o di precedenti disposizio~
ni, i quali siano in possesso di qualsiasi abi~
Htazione valida per l'insegnamento, sono im~
messi in ruolo, per la classe di concorso per
la quale sono iOJ. possesso di abilitazione, se~
condo quanto previsto dai precedenti arti~
coli 27, quinto comma, e 28, a seconda che,
rispettivamente, abbiano fruito della proro~
ga di cui al citato decreto~legge 6 settembre
1979, n. 434, ovvero, abbiano avuto una no~
mina nell'anno scolastico 1979~80.

Agli esperti, di cui ai commi precedenti,
ivi compresi gli insegnanti di attività prati-
che, formative, attitudinali che, pur essen-
do sforniti di qualsiasi abilitazione, siano
in possesso di titolo di studio valido ai fini
del conseguimento dell'abilitazione per uno
degli insegnamenti previsti dal vigente ordi~
namento scolastico, si applicano le disposi-
zionÌ di cui ai precedenti articoli 29, 30 e 31.

Gli esperti per insegnamenti di cui al pre~
cedente primo comma, che non siano in pos~
sesso neanche di titoli di studio valido per
il conseguimento di un'abilitazione, sono im-
messi, anche in soprannumero, nei ruoli del-
l'Amministrazione centrale della pubblica
istruzione e dell'amministrazione scolastica
periferica, ovvero, nei ruoli del personale
non docente della scuola, nella carriera ese-
cutiva od ausiliaria a seconda del titolo di
studio posseduto.

Il precedente terzo comma si applica an-
che agli esperti che siano in possesso di un
titolo di studio conseguito all'estero, dichia-
rato equipollente dal Ministro della pubblica
istruzione, sentito il Consiglio nazionale del-
la pubblica istruzione, ai fini dell'ammissio-
ne alla sessione riservata di cui al precen-
te articolo 29.

L'immissione in ruolo di cui al quarto
comma decorre a tutti gli effetti dallO set-
tembre 1981.

Gli insegnanti di attività pratiche, forma-
tive, attitudinali, continuano ad essere utiliz-
zati per compiti per i quali sono stati assunti
finchè permangono tali attività.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma aggiungere, dopo la pa-
rola: «professionali », le altre: «e speri-
mentali ».
34.2 LA COMMISSIONE

Al secondo comma, dopo le parole: «at-
titudinali », inserire le altre: «nonchè gli
insegnanti elementari incaricati delle eserci-
tazioni didattiche presso gli istituti magistra-
li ».
34. 1 GIACOMETTI, SCHIANO, PAVAN

S C H I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O. Vorrei solo dire che in
tanto accoglimento in ruolo di personale abi~
litato non sembra iniquo che anche gli in-
segnanti delle esercitazioni didattiche degli
istituti magistrali che siano laureati e abi-
litati ~ questo è implicito nel contesto in
cui questo emendamento si inserisce ~ pos-

sano essere assunti nei ruoli delle scuole
secondarie superiori per ,le materie per le
qual:i hamlo l'abilitazione.

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emenda-
mento 34. 2 si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento 34. 1.

S A P O R I T O, relatore. La sostanza
del problema è seria ed accettabile, però il
relatore non può accogliere l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sugl:i emendamen-
ti in esame.
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F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Sull'emenda-
mento 34. 2 sono d'accordo con il relatore.
Per quanto riguarda l'emendamento 34. 1
il Governo è contrario, anzi vorrei pregare
i presentatori di ritirarlo perchè la mate-
ria deve essere opportunamente inquadra-
ta nella riforma della scuola secondaria su-
periore. Se l'emendamento fosse approvato,
noi priveremmo gli istituti magistrali, che
tuttora funzionano, degli d.nsegnanti per le
esercitazioni didattiche, con pregiudizi del
funzionamento di un'istituzione scolastica
ancora vigente, mentre andremmo a decide-
re la destinazione futura di .insegnamenti
che devono essere invece rivisti nel quadro
della riforma della scuola secondaria.

Nel caso di mantenimento dell'emenda-
mento, il Governo esprime parere contrario.

P RES J D E N T E. Senatore Schia-
no, mantiene l'emendamento?

S C H I A N O. Pur non condividendo
l'ultima parte delle considerazioni del Go-
verno, accetto l'invito a ritirarlo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 34.2, presentato daila Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 34 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degLi articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Art. 35.

(Insegnanti incaricati sprovvisti di abilita-
zione specifica o del titolo di studio pre-
scritto ed insegnanti di strumento musicale

negli istituti magistrali)

Agli insegnanti incaricati nelJa scuola se-
condaria, nei Licei artistici e negli istituti

d'arte statali, ivi compresi quelli delle li-
bere attività complementari, i quali non
siano in possesso dell'abilitazione o del ti-
tolo di studio prescritto per l'insegnamento
che svolgono, si applicano le disposizioni
di cui al precedente articolo 34, cammi se-
condo, terzo, quarto e quinto.

Le disposizioni di cui al precedente arti-
colo 34, COrrmll secondo e terzo, si applicano
anche agli insegnanti di strumento musicale
negli istituti magistrali.

(li approvato).

Art. 36.

(Docenti di educazione fisica
e di educazione musicale senza titolo)

I docenti di educazione fisica e di attività
ginnico-sportive, sprovvisti del titolo di stu-
dio specifico, nominati dai presidi su desi-
gnazione dei provveditori agli studi, in ser-
vizio nell'anno scolastico 1980-81, hanno ti-
tolo ad essere mantenuti in servizio fino al
conseguimento del titolo di studio e dell'abi-
litazione all'insegnamento, e comunque non
oltre il termine di un sessennio a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge.

Il mantenimento in servizio nei limiti di
cui al precedente comma è disposto altresì
nei riguardi degli insegnanti di educazione
musicale e di attività musicali sprovvisti di
titolo di studio specifico, in servizio nell'an-
no scolastico 1980-81 quali supplenti.

Il Ministro della pubblica istruzione sta-
bilirà, con proprio decreto, sentito il Consi-
glio nazionale della pubblica istruzione, le
modalità per il conseguimento del titolo di
studio richiesto, rispettivamente, presso gli
ISEF ed i conservatori di musica.

(li approvato).

Art. 37.

(Disposizioni particolari per gli insegnanti
supplenti di discipline comprese nella classe
di concorso XXXVI e modifiche alla mede-

sima classe di concorso)

Agli insegnanti delle materie già compre-
se nelle classi di concorso XII, XXXVI
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XXXVII, LXIX, LXX, previste dal decreto del
Ministro della pubblica istruzione 2 marzo
1972, e successive modificazioni e integra~
zioni, in servizio nell'anno scolastico 1979~80
come supplenti temporanei su cattedre non
assegnate a docenti di ruolo o incaricati e
che abbiano prestato nel predetto anno al-
meno 180 giorni di servizio, si applicano
le disposizioni di cui ai precedenti artico-
li 29 e 31.

Per la partecipazione ai concorsi, ai soli
fini abilitativi, previsti dallo stesso arti-
colo 29, si prescinde, per i docenti di cui
al comma precedente, dal possesso dei tito~
li di studio prescritti dal successivo comma.

Con effetto dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, la sezione di abi~
litazione 31-a e la corrispondente classe di
concorso XXXVI, di cui al citato decreto
ministeriale e successive modificazioni e in~
tegrazioni, assumono la seguente denomi~
nazione: «Igiene, anatomia, fisiologia e pa-
tologia dell'apparato masticatorio ». A tali
sezione e classe danno accesso le seguenti
lauree: Medicina e chirurgia; Scienze bio~
logiche.

L'elencazione degli insegnamenti di cui
al suddetto decreto ministeriale è mo-
dificata in: «Anatomia, fisiologia e pa-
tologia dell'apparato masticatorio, biomec~
canica masticatoria e protesi applicata ne~
gli istituti professionali ». Per l'insegnamen~
to di tecnologia odontotecnica e laboratorio
negLi istituti professionali sono istituite l'ap~
posita classe di abilitazione 60-bis e la cor-
rispondente classe di concorso LXXXVIII-bis
denominate« Tecnologia odontotecnica »; ad
esse danno accesso le seguenti lauree: In-
gegneria meccanica; Ingegneria navale e
meccanica; Ingegneria aeronautica; Inge-
gneria mineraria; Ingegneria industriale sot-
tosezione meccanica o aeronautica; Inge~
gneria delle tecnologie industriali; Ingegne~
ria chimica: Chimica industriale. Per l'inse~
gnamento di modellazione e disegno profes-
sionale sono istituite l'apposita sezione 21-a
e la corrispondente classe di concorso
XXII-bis denominate «Disegno e modella-
zione odontotecnica »; ad esse danno ac-
cesso i medesimi titoli indicati per la classe
di abilitazione 21 ~ Disegno.

Gli elenchi delle classi di abilitazione e
delle classi di concorso di cui al precitato
decreto ministeriale 2 marzo 1972 e succes-
sive modificazioni e integrazioni S0110 mo-
dificati in conformità.

(E approvato).

Art. 38.

(Docenti dei corsi CRACIS e dei corsi
di scuola popolare)

Agli insegnanti che abbiano svolto, negli
anni scolastici 1979-80 o 1980~81, un corso
completo di scuola popolare di tipo A), B),
C) e C) speciale ed abbiano svolto un ulte-
riore corso completo di scuola popolare in
un altro anno compreso nel sessennio ante-
cedente alla data dellO settembre 1981, ov~
vero abbiano prestato servizio quali incari-
cati o supplenti nelle scuole elementari sta-
tali in un altro anno compreso nel predetto
sessennio, per almeno 180 giorni, nonchè agli
insegnanti in servizio, nei medesimi anni
scolastici 1979-80 o 1980-81 nei centri di let-
tura, nei centri pedagogici e nei centri so-
ciali di educazione permanente statali nelle
Regioni a statuto speciale o nelle Province
autonome di Trento e di Bolzano, per !'inte-
ra durata di funzionamento previsto dalle
norme vigenti, i quali abbiano prestato ser-
vizio nelle predette istituzioni, per la dura-
ta indicata, in un altro anno compreso nel
predetto sessennio, ovvero, abbiano prestato
servizio quali incaricati o supplenti nelle
scuole elementari statali in un altro anno
compreso nel sessennio stesso per alme-
no 180 giorni, si applicano le disposizioni di
cui al precedente articolo 25.

Agli insegnanti che abbiano svolto negli
anni scolastici 1979-80 o 1980-81 un corso
completo CRACIS o, per insegnamenti spe-
ciali, di tipo C) speciale e agli insegnanti non
di ruolo assegnati, nel medesimo anno scola-
stico, con nomina per l'intera durata del
corso, ai corsi di istruzione istituiti presso
le scuole di polizia ai sensi della legge Il giu-
gno 1974, n. 253, i quali abbiano svolto inse-
gnamento, rispettivamente, in un ulteriore
corso completo CRACIS o di tipo C) specia-
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le o in un ulteriore corso completo presso
scuole di polizia in altro anno compreso nel
sessennio antecedente alla data del 10 set-
tembre 1981, ovvero abbiano prestato servi-
zio, quali incaricati o supplenti, nelle scuo-
le secondarie, nei licei artistici e negli istitu-
ti d'arte statali in un altro anno compreso
nel sessennio stesso, per almeno 180 giorni,
si applicano le disposizioni di cui al prece-
dente articolo 28 e, rispettivamente, ai 'Pre-
cedenti articoli 29 e 31 a seconda che siano
abilitati o non abilitati.

Gli insegnanti contemplati nel presente
articolo non hanno diritto al mantenimento
in servizio sino alla nomina.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
L'articolo 38 si riferisce agli insegnanti dei
corsi CRACIS e della scuola popolare. Non
è facile comprendere questo articolo: d'al-
tra parte anche gli altri di questa legge sono
piuttosto complessi. La scuola popolare è
regolata da norme molte vecchie, da un de-
creto deL 1947 e daUa legge del 1953, ed era
nata per la lotta contro l'analfabetismo e
l'analfabetismo di ritorno. CRACIS è una
sigla che significa: corsi di richiamo e
di aggiornamento culturale e di istruzione
secondaria. Questi furono istituiti con la cir-
colare ministeriale del settembre del 1959.
Sono corsi di scuola media che dal 1963-64
hanno assunto programmi ed orari della
scuola media riformata. Ma molta parte del-
la gestione è affidata ad enti. La scelta de-
gli insegnanti è compiuta liberamente dagli
enti gestori. Per esempio ~ e questa non
è una battuta, ma una constatazione fatta
sulla base di indagini molto serie ~ nei
CRACIS per i militari abbondano le inse-
gnanti figlie di colonnelli; altri invece sono
gestiti direttamente dai provveditori agli
studi e in questo caso gli insegnanti sono
scelti in base alla graduatoria. Ora sarebbe
stato giusto, provvedendo a questi insegnan-
ti, dividere la categoria in due parti nette

e inserire in questo provvedimento solo gli
insegnanti nominati in base a graduatoria,
ma il servizio di caloro che hanno insegna-
to nei corsi gestiti da enti viene calcolato
nelle ordinanze rninisteriali allo stesso mo-
do, perciò non abbiamo mai proposto nean-
che in Commissione questa divisione.

Questa dichiarazione di voto ci serve per
dire una volta di più che occorre una legge
per sanare la situazione dell'istruzione degli
adulti senza più riproporre meccanismi si-
mili a quelli usati nel passaio e che ancora
si usano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 38. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:11:approvato.

Pas~iamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

CAPO V

TMi\HSSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE

EDUCA TIVO

Art. 39.

(Personale educativo e personale assisten-
te non di ruolo nei ruoli delle istituzio-
ni educative e delle sCllole speciali statali)

Al personale educativo incarioato nei con-
vitti IlIazionali, negli educandati femminili
dello Stato e nei convi,tti annessi agli isti-
tuti tecnici e professionali ed -agli assistenti-
eduoatori incaliÌCati nelle scuole speciali sta-
tali, i quali abbiano fruito della proroga di
cui al decreto"ltegge 6 settembre 1979, <ll.434,
convertito, con modificazioni, nella legge
8 novembre 1979, n. 566, ovvero abbiano
svo1to \1IIl incarico annuale nell'-a:nno scola-
stico 1979-80 si appHcano, rÌ<speUÌ<\ramente,
le disposizioni di cui 'ai precedenti artico-
li 24, primo comma, e 25.

A'l predetto persona,le educati'Vo ed assi-
stente, che negli anni scolastici 1978-79,
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1979-80 o 1980-81 'abbila 'woLto servizio ,in
qualità di istitutore od assistente supplente
nelle j'stituzioni di cui al precedente comma
ed abbia svolto almeno due 'anni di servizio
nel quinquennio antecedente al 10 settem-
bre 1980, si applicano le disposizioni di cui
al precedente articolo 26.

(E approvato).

CAPO VI

IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE

NON DOCENTE

Art. 40.

(Personale non docente non di ruolo delle
carriere esecutive ed ausiliarie)

Il personale non docente inca111oato delle
car,riere esecutive ed ausiliarie, in serV:Ìzio
alla data del 9 settembre 1981, è immesso
in ruolo, con effetto dal 10 settembre 1981.

L'assegnazione della sede di 'servizio SaJfà
disposta, a partire daU'a'I1no scol<astico 1981-
1982, in ambito provinciale, :regionale o na-
zionale, secondo modalità analoghe a quel-
le previste dalla presente legge per il peI'SO-
naIe docente.

Nei ruoli dei magazrinieri, degli infemnie-
ci, dei cuochi, degli ,aiutanti cuochi, degli
accudienti di convi<tto, dei guard8Jrobieri e
degli aiutanti guardarobieri sono inquadra-
ti, a domanda, gli impiega:t'i appartenenti
ad altri preesistenti ruoli, in servizio alla
data del 12 novembre 1974, da'ta di e:nt'ra1a
in vigore del deCTeto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, che alla
data di entrata in vigore deUa presente leg-
ge abbiano espletato lodevolmente per al-
meno un bienllloo, anche se non continua-
tivo, le mansioni proprie del ruolo ne,l qua-
le chiedono !'inquadramento, compresi co-
loro che, in possesso dei requisiVi previsti
dall'articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420,
non abbi'ano presentato domanda nei ter-
mini stabiliti dall'articolo 33 dello stesso
decreto.

Il personale non docente esecutivo ed
ausiliario o appartenente alle categorie assi-
milate che alla data dellO settembre 1980
abbia prestato per almeno tre anni servizio
nelle scuole elementari speciali parificate ai
sensi dell'articolo 95 del testo unico delle
norme sull'istruzione elementare, approvato
con regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577,
ed abbia cessato o cessi tale attività presso
le dette scuole in data successiva all'anno
scolastico 1977-78 in conseguenza della sop-
pressione del posto o deJla chiusura della
scuola, ha titolo ad essere trasferito a do-
manda alle dipendenze dello Stato ed essere
inquadrato nel corrispondente ruolo esecu-
tivo o ausiliario secondo le anzianità pos-
sedute.

CÈ approvato).

Art. 41.

(Personale non docente non di ruolo della
carriera di concetto di segreteria)

Il personale non docente incaricato del-
la carriera di concetto di segreteria, in ser-
vizio alla data del 9 settembre 1981, è im-
messo in ruolo, previa superamento di un
apposito esame, a decorrere, ai soli effetti
giuridici, dal 10 settembre 1981 e, agli ef-
fetti economici, dal 10 settembre 1982.

L'esame, di cui al precedente comma, con-
,iste in un colloquio da svolgere, secondo
le modalità previste per la prova orale dei
concorsi ordinari, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Il personale non docente della carriera
di concetto di segreteria, di cui al presente
articolo, è mantenuto in servizio sino alla
nomina in ruolo.

L'assegnazione della sede di servizio sarà
disposta in ambito provinciale, regionale
o nazionale, secondo modalità analoghe a
quelle previste dalla presente legge per il
personale docente.

Il presente articolo si applica altresì al
personale non docente che ha svolto le man-
sioni di segretario ai sensi dell'articolo 5
della legge 6 dicembre 1960, n. 1607 e del-
l'articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 luglio 1964, n. 784.

(E approvato).
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Art. 42.

(N orme particolari
riguardanti il personale non docente)

Le variazioni dei ruoli organici provin-
ciali del personale non insegnante statale
delle scuole ed istituzioni educative sono
disposte entro il 31 marzo di ogni anno
secondo le modalità di cui al penultimo
comma deU'articolcì 5 della legge 9 agosto
1978, n. 463, e tenuto conto del numero del-
le classi e corsi che funzioneranno aU'inizio
dell'anno scolastico successivo, in attuazio-
ne dei criteri previsti dalla Tabella B an-
nessa al decreto del Presidente della Re.
pubblica 31 maggio 1974, n. 420.

L'articolo 26 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, è abrogato.

I.l personale non insegnante delle scuole
statali materne, elementari, secondarie ed
artistiche, nonchè il personale non docente
de1le università e degli istituti di istruzione
universitaria, escluso quello delle carriere
direttive, in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge da almeno un
anno presso gli uffici del'1'amministrazione
centrale e dell'amministrazitme scolastica
periferica del Ministero della pubblica istru-
zione, può chiedere, entro 60 giorni dalla
data anzidetta, il collocamento nel corri-
spondente liveUo funzionale retributivo del
ruolo organico delle amministrazioni men-
zionate.

Il predetto personale è inquadrato neUe
Jlspettive qualifiche funzionali anche in so-
prannumero.

Il soprannumero di cui al comma prece-
dente è assorbito in corrispondenza dei po-
sti disponibili nella dotazione organica cu-
mulativa di cui all'articolo 5 deUa legge 11
luglio 1980, n. 312, fatte salve le riserve dei
posti necessarie ai fini dell'attuazione di
quanto previsto dagli articoli 9 e 65 della
medesima legge 11 luglio 1980, n. 312.

Al personale di cui al presente articolo
si applica la normativa di stato giuridico
e di trattamento economico relativa al per-
sonale appartenente al l'nolo in cui viene in-
quadrato. Il servizio prestato nel ruolo di

provenienza è valido a tutti gli effetti come
servizio effettuato nel ruolo di inquadra-
mento.

(È approvato).

CAPO VII

PERSONALE DEI CONSERVATORI DI MUSICA,

DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DELLE

ACCADEMIE NAZIONALI DI ARTE DRAMMATICA

E DI DANZA

Art. 43.

(Docenti dei corsi speciali e delle scuole
libere del nudo)

Gli insegnanti incaricati negli anni scola-
stici 1979-80 o 1980-81 presso i corsi spe-
cia1i delle Accademie di belle arti e dell'Ac-
cademia nazionale di danza, sono immessi
nei ruoli del personale docente, rispettiva-
mente, delle Accademie di belle art.i e del-
l'Accademia nazionale di danza.

Analogamente sono immessi nei ruoli del
personale docente delle Accademie di belle
arti gli insegnanti incaricati presso le scuo-
le Hbere del nudo e gli insegnanti delle
scuole superio:r.i degli artefici annesse alle
Accademie di bel,le arti nen'anno scolastico
i 980-81.

Le disposizioni dei precedenti cammi si
applicano anche ai docenti di ruolo nello
stesso o altro ordine o tipo di scuola se-
condaria o artistica che abbiano prestato
servizio negli anni scolastici 1979~80 o
1980-81 nei corsi speciali ai sensi dell'or-
dinanza ministeriale 4 agosto 1978 o nelle
scuole libere del nudo e nelle scuole supe-
riori degli artefici annesse alle Accademie
di belle arti ai sensi dell'articolo 31 del re-
gio decreto 31 dicembre 1923, n. 3123.

I docenti immessi in ruolo ai sensi del
presente articolo sono assegnati alla sede
presso la quale prestano servizio neJ.l'anno
scolastico 1980-81.

Qualora negli anni successivi il corso spe-
ciale di titolarità 110n venga istituito, il do-
cente è utilizzato presso ]a medesima Ac-
cademia in corso speciale dichiarato corri-
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spandente o affine in base a tabelle defi-
nite dal Ministero della pubblica istruzio-
ne, sentito il parer{' del Consiglio nazionale
della pubblica istruzione.

Qualora parimenti negli anni scolastici
successivi la scuola libera del nudo non
venga istituita, il docente di ruolo è utiliz-
zato in attività didattiche integrative.

Le immissioni in ruolo ad sensi del pre-
sente articolo decorrono dall'anno scolasti-
co 1981-82.

A partire dall'anno scolastico 1981-82 le
modalità di istituzione e di funzionamento
dei corsi speciali e integratli;vi sono stabilite
dal Mipistro della pubblica istruzione sen-
tito il parere del Consiglio nazionale della
pubbl.ica istruzione. Ai docenti immessi in
ruolo ai sensi del presente articolo si ap-
plica lo stato giuridico del personale do-
cente delle Accademie di belle arti e dell'Ac-
cademia nazionale di danza.

(E approvato).

Art. 44.

(Assistenti dei licei artistici)

I -ruoli degli assistenti dei licei artistici
sono soppressi, salvo quanto previsto daJ
successivo ultimo comma.

Gli assistenti di ruolo nei licej artistici
e gli assistenti che hanno titolo all'immis-
sione in ruolo ai sensi dei precedenti arti-
coli 27 e 28 della presente legge, se forniti
di abilitazione per una delle olassi di cui
alla tabella B 'Clel decreto ministeri aie 2
marzo 1972 e successive modificazioni e in-
tegrazioni, sono inclusi a domanda in gra-
duatorie provinciali relativamente alla clas-
se di concorso per la quale sono ab1litati e
conseguono l'immissione in ruolo per tale
classe con decorrenza a tutti gli effetti dal
10 settembre 1982.

AgLi insegnanti immessi in ruolo per ef-
fetto del comma precedente la sede di ser-
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco-
lastico 1983-84 dando precedenza agli inse-
gnanti immessi in ruolo per effetto dei pre-
cedenti articoli 27 e 28.

L'assegnazione della sede è disposta se-
condo modalità analoghe a quelle previste
daWarticolo 27.

Gli assistenti di ruolo nei licei artistici e
gli assistenti che hanno titolo all'immis-
sione in ruolo ai sens.i dei precedenti arti-
coli 27 e 28, se sforniti di abilitazione e
purchè in possesso di titolo di studio va-
lido, possono conseguire l'abilitaziione all'in-
segnamento secondo le norme del preceden-
te articolo 29 e, ove la conseguano, sono
immessi gradualmente in ruolo, ai sensi del
precedente articolo 31.

Ai fini della formulazione delle graduato-
rie previste dal citato articolo 31, il Mini-
stro della pubblica istruzione stab1lisce con
proprio decreto i criteri di valutazione dei
titoli.

Il personale contemplato nei preced0nti
commi è mantenuto in servizio in qualità
di assistente fino all'immissione nel ruolo
dei docenti.

Gli assistenti di ruolo che non siano for-
niti di abilitazione nè la conseguano per ef-
fetto del terzo comma del presente arti-
colo restano in ruolo ad esaurimento e so-
no utilizzati nella scuola, secondo le moda-
lità che saranno stabilite eon decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione, sentito il
Consiglio nazionale rdella pubblica istru-
zione.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«I ruoli degli assistenti dei licei artistici
sono soppressi. A partire dall'anno scolasti-
co 1983-84 gli assistenti sono gradualmente
immessi nei ruoli del personale docente re-
lativamente alla classe di concorso per la
quale sono abilitati e conseguono l'immis-
sione in ruolo per tale classe con decorren-
za a tutti gli effetti dallO settembre 1983.

Gli assistenti di ruolo nei licei artistici
e gli assistenti che hanno titolo all'immis-
sione in ruolo ai sensi dei precedenti arti-
coli 27 e 28, se sforniti di abilitazione pos-
sono conseguire l'abilitazione all'insegna-
mento secondo le norme del precedente ar-
ticolo 29.
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Per gli assistenti che passano al ruolo del
personale docente per effetto dei due prece-
denti commi, la sede definitiva è assegnata
contestualmente ai docenti di cattedra inca-
ricati immessi in ruolo per effetto della pre-
sente legge, fatte salve per questi ultimi le
precedenze previste dagli articoli 27 e 28 e
con precedenza rispetto agli assistenti inca-
ricati immessi in ruolo dalla presente legge,
per i quali si applicano le disposizioni del
precedente articolo 31.

Il personale contemplato nei precedenti
commi è mantenuto in servizio in qualità
di assistente fino all'immissione nel ruolo
dei docenti con effetto dal medesimo anno
nel quale ha attuazione la soppressione del
ruolo degli assistenti.

Fermi restando i criteri di determinazio-
ne delle dotazioni organiche vigenti, le clas-
si di discipline di insegnamento corrispon-
denti ai posti di assistenti soppressi sono
costituite con non meno di 10 e non più
di 15 allievi.

Nell'applicazione delle dotazioni organi-
che aggiuntive di cui agli articoli 9 e 15 del-
la presente legge, è in ogni caso garantita
una dotazione organica complessiva provin-
ciale almeno pari a quella risultante dalla
somma delle dotazioni organiche dei posti
di insegnamento e di assistente e tale da con-
sentire l'assegnazione definitiva di sede al
personale docente immesso in ruolo per ef-
fetto della presente legge e l'assorbimento
del personale docente e assistente in sopran-
numero.

A tal fine la ripartizione delle dotazioni
organiche aggiuntive per i singoli istituti
potrà avvenire su base regionale e in dero-
ga alla stretta proporzionalità tra organico
ordinario e aggiuntivo, relativa ad ogni pro-
vincia, ferma restando la quota complessi-
va stabilita a livello regionale.

44. 1 MASCAGN1, RUHL BONAZZOLA, CON-

TERNO DEGLI ABBATI

All' emendamento 44. 2 sostituire l'ultimo
comma con il seguente:

« Il personale contemplato nei precedenti
commi è mantenuto in servizio in qualità di

assistente fino all'immissione nel ruolo dei
docenti ».

44.2/1 IL GoVERNO

Sostituire i primi sette commi dell'arti-
colo con i seguenti:

« I ruoli degli assistenti dei licei artistici
sono soppressi:.

A partire dall'anno scolasmco 1983-84 gli
assistenti sono gradualmente immessi nei
ruoli del personale docente relativamente
aHa dasse di concorso per T'a quale sono
abiLitati e conseguono 1'i:mmissioTIiein ruolo
per tale classe con decorrenza a tutti gli ef-
retti dal 10 settembre 1983.

GLi assistenti di ruolo nei licei 'aTtistici e
gli assistenti che hanno titolo all'immissione
in ruolo ai sensi dei precedenti articoli 27 e
28 se sforni,ti di abiHtazione possono conse-
guire l'abilita7Jione all'insegnamento secon-
do 'le norme del precedente 'articolo 29.

Agli assistenti che passano nei ruoli del
personale docente per effetto dei precedenti
commi, la sede definitiva è assegnata cOlIlte-
stualmente ai docenti di cattedra incaricati
immessi in ruolo per effetto della presente
legge, faJtte salve per questi ultimi le prece-
denze previste dagli 'articoli 27 e 28, e con
precedenm rispetto agli asSlistenti inca['ioati
immessi in ruolo dalla presente legge per i
quali sd appI.icano le di'SipOsizioni dell'arti-
colo 31.

Il personale contemplato nei precedenti
commi è mantenuto in serviZJio in qualità
di assistente fino ,all'immi1ssione in ruolo dei

I docenti con effetto dal medesimo anno nel
quale ha ,attu:aZJÌone'la soppressione del ruo-
lo degli assistenti ».

44. 2 LA COMMISSIONE

M A S C A G N I. Domando di parlare.

P R E. S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. L'emendamento che
abbiamo proposto si illustra da sè. Riflette
un problema che abbiamo lungamente esa~
minato: quello relativo ai criteri opportuni
e possibili per superare il ruolo degli assi-
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stenti nei licei artistici. Proponiamo di
risolvere completamente il problema, pas-
sando gli assistenti nel ruolo dei docenti
e dividendo le attuali classi in classi di
10-15 aUievi. Di fatto la presenza di inse-
gnanti e di assistenti ha di per sè già rea-
Jizzato taM condizioni. E va notato inoltre
che la presenza in atto di due figure didat-
tiche non può che costituire il soddisfaci-
mento di effettive esigenze, relative aUe ca-
ratteristiche di questi insegnamenti.

In proposito va inoltre sottolineato il fat-
to che gli interessati hanno insistentemen-
te richiesto questa soluzione, che attraverso
i sindacati è stata sottoposta a verifiche in
tutto il paese con esito nettamente posi-
tivo.

Auspico che la nostra proposta venga ac-
colta dal relatore e dal Governo.

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. Il nostro
emendamento si iUustra da sè. Chiaramente
siamo per la reiezione dell'emendamento
analogo del senatore Mascagni e di altri. Ac-
cettiamo il subemendamento del Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprlmere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Signor Presi-
dente, sono contraria al.l'emendamento 44. 1
e favorevole all'emendamento 44.2 con il
subemendamento presentato dal Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 44. l, presentato dal senato-
re Mascagni e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'emendamento 44.2/1, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'emen-
damento 44. 2 presentato dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 44 nel testo emen--
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 45. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 45.

(Assistenti delle accademie di belle artt)

.t: indetto per una sola volta, entro tre
mesi dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, un concorso nazionale per titoli a catte-
dre delle accademie di belle arti riservato
agli assistenti di ruolo delle accademie stesse
ed agli assistenti delle accademie che abbia-
no titolo all'immissione in ruolo ai sensi de-
gli articoli 27 e 28 della presente legge.

Il bando determina i titoli valutJabHi, fra
i quali hanno preminente valore quelIri rela~
tivi aIrattiviltà 'aTti1sticae professionale, non-
chè i relativi punteggi.

Le graduatorie del concorso conservano
validità fino alla legge di riforma delle Ac~
cademie di belle arti; le nomine sono gra-
dualmente conferite in relazione al 50 per
cento delle cattedre disponibili ogni anno.

La par,tecipazione al concOl'SO è limitata
alla sola materia della cattedra cOTris'Pon~
dente a,l posto di assistente del quale l'aspi-
rante è tit01are. Qualora l'aspiré\lnte sia stato
assi,stente di ruolo presso più cattedre, ha
facol,tà di concorrere per una delle disci-
pline.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: « fi~
no alla legge di riforma» con le altre: « fi~
no a quando non verrà modificato l'attuale
ordinamento ».

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« La partecipazione al concorso riservato
è ]imitata alla materia della cattedra corri~
spandente al posto di assistente del quale
l'aspirante è titolare e a non più di un'altra
materia ».

45. 1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emenda~
mento proposto dalla Commissione si il1u~
stra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Gover~
no ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. Sono d'ac~
cardo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 45.1, presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articola 45 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretaria:

Art. 46.

(Ruolo delle assistenti educatrici
dell'Accademia nazianale di danza).

È istituito il ruolo delle assistenti edu~
catrici dell'Accademia nazionale di danza.

L'organico del personale appartenente al
ruolo di cui al precedente comma è fissato
in una unità ogni 100 allievi.

Al predetto pertoonale si applicano le di-
sposizioni concernénti lo stato giuridico ed
il trattamento economico del personale edu~
cativo dei convitti nazionali e degli educan~
dati.

Le ispettrici disciplinari in servizio non
di ruolo nell' Accademia naziO'nale di danza
sono immesse nel ruolo di cui al precedente
primo camma.

n quarto comma dell'articolo 7 del decre-
to legislativo 7 maggio 1948, n. 1236 è sop-
presso; all'ultimo comma del medesimo arti~
colo sono soppresse, in fine, le parole: « e
l'incarica di ispettrice disciplinare al grado
ventesimo ».

(È approvato).

TITOLO IV

NORME COMUNI E FINALI

Art. 47.

(persanale incaricata per la prima volta
nell'anno scalastica 1980~81)

Al personale docente e educativo, di cui
ai capi I, II, III, e V del precedente titolo
III, incaricato per la prima volta nell'anno
scolastico 1980-81, si applicano le disposi~
zioni previste nella presente legge per il per-
sonale incaricato nell'anno scolastico 1979~
1980.

L'assegnazione della sede al personale di
cui al precedente comma è disposta dopo che
sia stata assegnata la sede al personale in-
caricato nell'anno scolastico 1979~80. Per il
personale insegnante non abilitato anche la
nomina è disposta dopo che sia stata esauri~
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ta la graduatoria del personale insegnante
,incaricato nell'anno scolastico 1979~80.

Il disposto del presente articolo si applica
altresì agli insegnanti di libere attività com-
plementari, agli insegnanti dei corsi speri-
mentali di scuola media per lavoratori ed
agli insegnanti dei corsi integrativi per i di-
plomati degli istituti magistrali e dei Licei
artistici, di cui al precedente articolo 33,
nonchè agli esperti ed agli insegnanti incari-
cati sprovvisti di abilitazione specifica o del
titolo di studio prescritto ed agli insegnanti
di strumento musicale negli istituti magi-
strali, di cui rispettivamente ai precedenti
articoli 34 e 35.

Le disposizioni di cui al precedente arti-
colo 37 si applicano anche agli insegnanti
delle materie ivi contemplate, in servizio nel~
l'anno scolastico 1980-81, con i requisiti nel
medesimo articolo indicati.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al terzo comma, dopo le parole: ({ scuola
media per }avoratori» inserire le altre:
« , agli insegnanti di discipline musicali nei
corsi SlperimentaH di scuola media ad indi~
rizzo musicale, di cui al decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione 3 'agosto
1979, ».

47. 1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emenda-
mento 47.1 si Hlustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Il Governo è
d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 47.1, presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 47 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 48. ~e 11\.-

dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 48.

(Norma comune sulle immissioni m ruolo)

Le disposizioni di cui ai precedenti artico-
li 16, 17, 19, 20, 24, 25, 27, 28, 30, 31, 33, 34,
35, 37, 38, 39, 40, 41, 43, 46, 47 nonchè al suc~
cessivo articolo 58 si applicano soltanto al
personale iÌ!Ilpossesso dei requisiti prescritti
dai predetti articoli, in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Le immissioni in ruolo ,di cui al preceden-
te titolo III sono disposte anche a prescin-
dere dalla disponihilità dei posti nelle rela-
tive dotazioni organiohe, con esclusione per
quelle per le quat.i sia diversamente disposto
dal medesimo titolo III.

Tutte le nomine relative alle immissioni
in ruolo possono essere d1sposte anche in
insegnamenti dichiarati affind dal decreto
emanato dal Ministro delta :pubblica istru~
zione ai sensi del terz'ultimo comma dell'ar~
ticolo 13 della !legge 9 agosto 1978, n. 463.

Le assegnazioni di sede, da effettuare ai
sensi della presente legge, possono essere di~
sposte anohe per insegnarnen1:i diversd da
quelli per i quaH gli interessati hanno con-
seguito la nomina, put'chè il titolo di abilita-
zione posseduto possa ritenersd parzJiaJmente
val,ido ai sensi della legge 25 lugHo 1966, nu-
mero 603.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, dopo la cifra: «35 »,
inserire ['altra: « 36 ».

48. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. L'emendamen-
to proposto dal Governo si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Inv,ito la Com-
missione ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. Sono favo-
revole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 48. l, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 48 nel testo emen-
dato. Chi l'~pprova è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 49. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 49.

(Modalità per l'assegnazione della sede
e per l'utiliZ.zaz.ione del personale

immesso Ù1 ruolo)

Il Ministro della pubblica istruzione sta-
bilisce con proprio decreto le modalità per
l'assegnazione della sede al personale immes-
so in ruoJo per effetto delle disposizioni con-
tenute nel precedente titolo III, nonchè per

]'utilizzazione del personale che risultasse
eventualmente in soprannumero.

Nei casi in cui i docenti ai quali va asse-
gnata la sede non siano inclusi nelle gradua-
torie di conferimento degH incarichi, essi sa-
ranno inseriti nelle predette graduatorie se-
condo i criteri di valutazione dei titoli previ-
sti per l'anno in cui sono sta1e formate le
grad'llatorie medesime.

Le precedenze previste dal titolo III per
1'assegnazione della sede al personale -immes-
so in ruolo operano tra le diverse graduatorie
da compHare distintamente per le varie ca-
tegorie prima in dascuna proV'iIl1:cia,pod, in
ciascuna regione e, infine, nell'ambito na-
zionale.

Per gli insegnanti ,immessi nei ruoli del-
la scuola secondaria, dei licei artistici e de-
gli istituti d'arte, l'utiIizza~ione è di,sposta
ai sens[ dell'articolo 14 del1a legge 9 agosto
1978, n. 463.

Per il personale docente delle accademie
di belle arti e dei conservatori di musica la
utilizzazione è disposta anche in cattedre o
posti di materie ,affini, ivi compresi gli ,in-
segnamenti dei corsi speciali, delle scuole li-
bere del nudo e dei corsi straordinari.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Dopo questo articolo è stato presentato
un articolo aggiuntivo con l'emendamento
49. O. 1. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 49, inserire il seguente:

Art.
{{ (Dotazioni organiche degli insegnanti

di educazione tecnica)

Il triennia previsto nell'ultimo comma
dell'articolo 4 del decreto-legge 6 settembre
1979, n. 434 convertito con modificazioni
nella legge 8 novembre 1979, n. 566, relativo
alla costituzione dell'organico complessivo
delle cattedre o posti orario di educazione
tecnica è ridotto ad un biennio.
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Nell'anno scolastico 1981~82 è escluso il
ricorso alle supplenze annuali previste dal
precedente articolo Il ».

49. 0.1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R J T O, ; elatore. Signor Pre~
sidente, l'emendamento della Commissione
si illustra da sè e àevo far presente che è
strettamente connesso ad analoghe disposi~
zioni del decreto~legge approvato alcuni gior~
ni fa da queSit'Aula riguardante una cat~~
goria di docenti meridionali (insegnanti di
educazione tecnica) che sono lontani dalla
loro residenza e, quindi, daLla loro famiglia.
Con questo emendamento si cerca di venire
incontro alle loro esigenze, che del resto
sono già slate prese in esame dal decreto~
legge già approvato da quest'Aula.

P RES I D E N T E. Invito il Gover~
no ad esprimere iJ parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di St(l~
to per la pubblica istruzione. Questa norma
è superf.lua e invito il relatore a ritirarla.

\

S A P O R I T O relatore. Sono d'ac~
corda, ritiro ,l'emendamento.

P RES I D E N T E . Avverto che il sc-
guente emendamento è ~tato ritirato dal pre-
sentatore:

Dopo l'articclo 49, 111serire il seguente:

Art. ...

«(b/onna trarlsitoria
per gli insegllarlli di educazione tecnica)

I docenti di educazione tecnica, nominati
a seguHo del concor~o a cattedre di appli-
cazione tecnica maschili e femminiii, indet-

to con decreto ministeriale 5 marzo 1973,
sono a domanda cancellati, a decorrere dal
10 settembre 1981, dal ruolo dei docenti
di educazione tecnica della provincia di at-
tuale titobrità ed iscritti, anche in sopran-
numero, daJla stessa data, nel corrisponden-
te ruolo di altra provincia indicata dagli
stessi .

I docenti che in conseguenza della nuo-
va posizione conseguita non potranno ot-
tenere l'assegnazione definitiva di sede per
l'anno scolastico 1981~82 saranno utilizzati
annualmente sino all'assegnazione della se~
de nella provincia richiesta, in tutti i po-
sti delJo stesso insegnamento comunque di-
sponibili.

NeHe province in cui vi siano insegnanti
di educazione tecnica privi di sede non pos-
sono essere assegnati posti a concorso di
cui al precedente articolo 13 per il relativo
insegnamento fino a quando non si com-
pleterà l'assorbimeI1to degli insegnanti di
educazione tecnica in soprannumero ».

49.0.2 VINCELLI

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dta lettura.

G I O V A N N E T T r, segretario:

Art. 50.

(Competenze in materia di nomina)

I provvedimenti di nomina e quelli con-
seguenti di assegnazione della sede sono adot~
tati dai provveditori agli studi 2.nche nei C()lll~
fronti degli insegnanti appartenenti ai ruoli
nazional1.

I provvedimenti di cui al comma prece-
dente, e gli atti. da essi presupposti, sono de-

I finitivi.
Nei casi in cui la presente legge prevede

che le nomine e le assegnazioni di sede siano
disposte in relazione a disponibilità da deter~
minare in ambito regionale od in ambito na~

I zionale, i provvedi,tori agli studi emaneranno
gLi atti di cui al precedente primo comma
sulla base delle indicazioni fornite, rispetti~
vamente, dal sovrintendente scolastico regio-
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naIe od interregionale o da] Ministero della
pubblka istruzione

(E approvato).

Art. 51.

(Categorie speciali)

Gli insegnanti non vedenti che siano im-
messi in ruolo ai sensi della presente legge
o a seguito di concorsi ordinari, o ancora
in attesa di sede definitiva, hamlO la pre-
cedenza assoluta nella scelta della sede.

Nei casi previsti dall'articolo 2 della legge
4 giugno 1962, n. 601, e dall'articolo 9 della
legge 29 settembre 1967, n. 946, la presenza
dell'assistente del docente non vedente è fa-
coltativa.

Nei concorsi a cattedra l'uno per cento de-i
posti messi a concorso è riservato ai oon-
correnti non vedenti, salvo diverse di'sposi-
:doni di maggior favore previste da leggi
speciali

Ai fini dell'applicazione ai docenti non
vedenti delle disposizioni di cui agli arti-
coli 22, primo e secondo comma, 26, primo
e secondo comma, e 32, primo e terzo com-
ma, il requisito del servizio nel periodo in
essi indic.ato, è ridolio a 90 giorni, anche
non contiliuativi.

Sono da considerare non vedenti coloro
che si trovano nelle condizioni previste dal-
la legge 29 settembre 1967, n. 946.

Il beneficio di cui al primo comma si ap-
plica anche agli insegnanti con rene artifi-
ciale, per i comuni in cui esiste il servizio
di emodialisi e per i comuni viciniori, non-
chè agli insegnanti non auto sufficienti o con
protesi agli arti inferiori.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole:
« l'uno per cento », con le altre: «il due per
cento ».

S1. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. L'emendamen-
to del Governo crea condizioni di miglior
favore per i non vedenti.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. FavOlevo]e.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento SI. 1, presentato dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 51 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Dopo l'articolo 51 sono stati proposti due
articoli aggiuntivi con gli emendamenti
51.0. 1 e SI. O.2. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

Art. ...

«(Modelli viventi)

L'articolo 18 della legge 9 agosto 1978 nu~
mero 463 deve essere inteso nel senso che
ai modelli viventi si applica, in quanto com~
patibile, lo stato giuridico del personale non
docente non di ruolo della scuola, escluse
le disposizioni relative al reclutamento e al-
l'orario di servizio in luogo delle quali si ap-
plicano le disposizioni vigenti per tale cate-
goria di personale. In materia di assenza e
congedi si applicano le disposizioni riferibi-
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li alla natura della nomina di incarico e non
alla retribuzione oraria di servizio.

Il medesimo articolo 18 deve essere anche
inteso nel senso che l'adeguamento del trat-
tamento economico dei modelli viventi av-
viene in corrispondenza e in proporzione dei
miglioramenti conseguiti dal personale non
docente della carriera ausiliaria della scuola
e nel <;enso che la retribuzione è corrisposta
in tutti i mesi dell'anno, alle condizioni pre-
viste per il restante personale non docente,
per un pari importo mensile corrispondente
al numero di ore settimanali conferite per
incarico )}.

51. O. 1 LA COMMISSIONE

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

Art.

(Modelli viventi)

«Ai modelli viventl si applica, in quanto
compatibile, lo stato giuridico del personale
non docente non di ruolo della scuola, esclu-
se le disposizioni relative al reclutamento
e all'orario di servizio in luogo delle quali
si applicano le disposizioni vigenti per tale
categoria di personale. In materia di assen-
za e congedi si applicano le disposizioni ri-
feribili alla natura della nomina di incarico
e non alla retrilibuzione oraria di servizio.

L'adeguamento del trattamento economi-
co dei modelli viventi avviene in corrispon-
denza e in proporzione dei miglioramenti
conseguiti dal personale non docente della
carriera ausiliaria della scuola. La retribu-
zione è corrisposta in tutti i mesi dell'anno,
alle condizioni previste per il restante per-
sonale non docente, per un pari importo men-
sile corrispondente al numero di ore setti-
manali conferite per incarico ».

51. O. 2 IL GOVERNO

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emenda-
mento 51. 0.1 si illustra da sè.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. L'emendamen-
to 51. O.2 è sostitutivo del testo proposto
dalla Commissione.

S A P O R I T O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. Sono d'ac-
cordo con l'emendamento presentato dal
Governo e ritiro il 51. 0.1 della Commis-
sione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 51. O.2, presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 52. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 52.

(Norme per il personale
assegnato a particolari compiti)

Il personale ispettivo tecnico periferico,
direttivo e docente comandato nell'anno sco-
lastko 1980-81, ai sens.j dell'articolo 79 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n 417, presso le Regioni o al-
tri enti locali, nonchè il personale medesimo
già in servizio nei soppressi patronati scola~
stici nelle Regioni e province a statuto spe-
ciale che non abbiano già provveduto a far~
lo transitare nei propri ruoli, può ottenere
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a domanda il passaggio nei ruoli dell'ente
locale territoriale o della Regione che lo ri~
chieda.

Le Regioni, comprese quelle a statuto spe-
ciale nonchè le province autonome di Tren~
to e Bolzano, nel rispetto delle loro attri.
buzioni statutarie, provvederanno con pro-
pria legge a disciplinare i passaggi di cui
al comma precedente, salvaguardando, in
ogni caso, le posizioni economiche già ac-
quisite.

Il personale ispettivo tecnico periferico,
direttivo e docente comandato ai sensi del
predetto decreto n. 417 a prestare servizio
presso amministrazioni statali o pubbliche
può ottenere a domanda il passaggio nei
ruoli dell'amministrazione presso cui presta
servizio in una qualifica funzionale di Col'.
rispondente livello retributivo, fatte salve,
in ogni caso, le posizioni economiche già
acquisite dagli interessati. A tal fine questi
sono collocati nella classe di stipendio che,
anche mediante l'attribuzione di aumenti
periodici convenzionali, assicuri loro un
trattamento economico pari o immediata-
mente superiore a quello in godimento.

n personale direttivo e insegnante della
scuola elementare, assegnato, alla data di
entrata in vigore della presente legge, ad
attività parascolastiche di assistenza e vigi-
lanza sanitaria, ad attività di servizio so-
ciale scolastico e ad attività connesse alla
rieducazione dei minorenni alle dipendenze
del Ministero di grazia e giustizia, ai sensi
dell'articolo 5 della legge 2 dicembre 1967,
n. 1213, è mantenuto ad esaurimento nella
assegnazione ai compiti attualmente svolti.
Analogamente si provvede per il personale
ispettivo tecnico periferico, direttivo e do-
cente, di cui ai precedenti commi primo e
terzo, qualora esso non chieda o non otten-
ga il passaggio nei ruoli degli enti o ammi~
nistrazioni indicati nei commi medesimi,
sempre che gli stessi enti o amministra-
:doni lo richiedano.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblicc istruzione. Presento il se-
guente emendamento:

Al terzo comma aggiungere il seguente
periodo: « Al personale che opta per il pas-
saggio nel ruoli dell'Amministrazione si ap-
plicano .te disposizioni di cui ai com mi quar-
lO, quinto e sesto del precedente articolo 42 ».

52. 1

E un emendamento tecnico volto a disci~
plinare le conseguenze del passaggio ad al~
tra utilizzazione del personale. Quindi sri
tratta dell'applicazione di una norma di ca.
rattere generale.

P RES I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. Favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 52. l, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 52 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 53. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T r, segretario:

Art. 53.

(Norme transitorie sui comandi per attività
di studio, per il servizio psico-pedagogico

e sugli incarichi ispettivi)

Limitatamente al numero dei comandi
disposti nell'anno scolastico 1980~81, relati-
vamente alle attività di cui al sesto comma
del precedente articolo IO, la soppres>sione
prevista dal primo comma del precedente
articolo 13 avrà luogo soltanto dopo che sia
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stata disposta la nomina dei vincitori del
concorso ordinario indetto per la prima at-
tuazione delle dotazioni organiche aggiun-
tive.

La disposizione di cui all'ultimo comma
del precedente articolo 12 ha effetto dal mo-
mento in cui saranno nominati i vincitori
dei concorsi in atto a posti di ispettore tec-
nico periferico.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 54. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 54.

G J O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 54, inserire il seguente:

Art. ....

({ Il servizio scolastÌ'Co negli istituti e scuo-
le di istruzione secondaria ed artistica pre-
stato ai sensi dell'articolo 2 della leg.ge 27 di-
cembre 1963, n. 1878, reso senza il possesso
del Htolo di studio prescriHo per l'ammissio-
ne all"esame di abilitazione relativo all'inse-
gnamento stesso, è valutabile a tutti gli ef-
fetti giuridici.

È parimenti valutabile a tutti gli effetti
giuridici il servizio scolastico prestato con
il possesso di un titolo di studio, di pari gra-
do, diverso da quello prosoritto per l'am-
missione all'esame di abilitazione relativo al-
l'insegnamento stesso ».

(Validità dei titoli di specializzazione conse- 54. O. 1
guiti in base a norme vigenti prima della
entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970)

La validità dei HtoH di speciaNzzazione di
cui all'ultimo comma dell'articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 1975, n. 970, è estesa aIIliChe ai fini
delle immissioni in ruolo previste dalla leg-
ge 9 agosto 1978, n. 463, e delle immissioni
in ruolo previste dalla presente legge.

Sono ritenuti validi altresì quali titoli di
specializzazione i titoli conseguiti in base a
norme vigenti prima della data di entrata
in V!Ìgoredel decreto del Presidente della Re~
pubblica 31 ottobre 1975, n. 970, anche se il
loro conseguimento abbia avuto luogo dopo
tale data, purchè a seguito di corsi indetti
prima della data medesima.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Da parte del senatore Pala e di altri se~
natori è stato presentato un articolo aggiun-
tivo, dopo l'articolo 54, con l'emendamen-
to 54. o. 1. Se ne dia lettura.

PALA, MANCINO, MANENTE COMUNA.

LE, DA MAGIO, BOGGIO, DERIV,

SCHIANO, SANTALCO

P A L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A. Vorrei illustrare l'emendamen-
to molto brevemente. Con esso si intende
rendere valutabile a tutti gli effetti giuri-
dici il servizio scolastico prestato dagli in-
segnanti senza il possesso del prescritto ti-
tolo di studio o con un titolo di studio
diverso da quello prescritto per ]'ammissio-
ne all'esame di abilitazione relativo all'in-
segnamento stesso. Questo personale è sta-
to assunto dai presidi in base all'articolo 2
della legge 27 dicembre 1963, n. 1878. Con
l'emendamento si risolve un problema che
da molti anni travaglia gli ambienti scola-
stici. Sulla valutabilità del servizio cui si
riferisce l'emendamento si sono pronuncia-
ti ormai diversi organi: il TAR dell'Umbria
con sentenza del giugno 1977, il TAR del-
J'Abruzzo COlJ1sentenza del febbraio 1978, la
Corte dei conti con deliberazione del c1icem-
bre 1977, il Consiglio di Stato con senten-
za del 1976 e numerose altre successive che
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tralascio. L'indirizzo giurisdizionale finora
non è stato univoco nè univoco è stato l'in~
dirizzo della pubblica amministrazione in
quanto in alcune regioni n servizio scola~
stieo prestato nelle condizioni avanti dette
è stato regolaJ1IIlente valutato dagli uffici
scolastici e convalidato dagli organi di con~
trollo, mentre in altre regioni si è verifica~
to il caso di dinieghi della pubblica ammi~
nistrazione, rinvii, concessioni, revoche ec~
cetera. Il Ministero della pubblka istruzio~
ne di fronte a questo problema, sebbene
sollecitato più volte da organizzazioni sin~
dacali e da parlamentari, non ha finora in~
teso assumere akuna iniziativa legislativa.

La soluzione della questione si era già
resa indiJazionabiJe dal marzo ]979 perchè
la sesta sezione del Consiglio di Stato con
sentenze contrastanti adottate nello spazio
di una settimana, una del 23 marzo 1979
ed una del 30 marzo ]979, ha determinato
un atteggiamento di attesa da parte del Mi~
nistero della pubblica istruzione, con evi~
dente di'sparità di trattamento nei confronti
dei cittadini interessati.

Il collega senatore Mancino presentò nel-
l'agosto 1979 un disegno di legge, i,l nume~
l'O 234. Il disegno di legge non è stato an~
cora esaminato. Ritengo, pertanto, al fine
di assicurare ai cittadini interessati la cer~
tezza del diritto in merito alla valuiazicne
di questo servizio, al fine di evitare un con~
tenzioso lungo e dannoso, che il Senato pos-
sa recepire, con l'accoglimento di questi
emendamenti, gli orientamenti giurisdiz:io-
nali che meglio interpretano la legge del 27
dicembre 1963, n. 1878, approvata per sod~
disfare esigenze indifferibili del mondo del~
Ia scuola.

P RES I D E N T E Invito la COn1~
missione ad esprimere il parere sul1'emen~
damento in esame.

S A P O R I T O, relatore. Mi rimetterei
all'Assemblea facendo presente che il pro~
blema è giusto come lo sono le osservazio-
ni e ,le motivazioni che sono ana base del-
l'emendamento. Qualche dubbio mi viene
sulla compatibilità d,i questo emendamento
con la natura del provvedimento che stia-

mo discutendo che tratta del precariato e
non introduce istituti giuridici se non per
la categoria che espressamente viene presa
in considera:l)ione.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, sottosegretarzo d i Sta~
to per la pubblica istruzione. Il Governo
prega i presentatori di ritirare l'emenda~
mento in quanto, riconoscendo le motivazio-
ni oggettive, ha già assunto un impegno
in sede di contrattazione sindaca,le di pre-
sentare un apposito emendamento al dise-
gno di legge 737-bis che è all'esame deHa
Camera, in quanto sede propria per affron-
tare problemi di stato giuridico; un voto
negativo potrebbe 1n qualche modo pregiu-
dicare l'iter successivo. Per questo invito
a ritirare l'emendamento.

P A L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A. Signor Presidente, accoglierei
l'invito rivoltomd dal Governo. Presento pe-
rò un ordine del giorno, in modo che que-
sto impegno preso con le organizzazioni sin~
dacali sia preso anche nei confronti del Par-
lamento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
.J'ordine del giorno.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

considerata l'opportunità di risolvere la
questione della valutabiIità del servizio pre-
stato in carenza del titolo di studio specifico
da insegnanti assunti ex lege 27 dicembre
1963, n. ]878, questione sulla quale si è
aperto un vasto contenzioso e su cui l'in-
di rizzo giurisprudenziale non è stato finora
univoco,

impegna il Governo .l promuovere l'inseri-
mento, nel disegno di legge n. 737~bisJ in
discussione presso l'altro ramo del Par1a~
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mento, riguardante la delega al Governo per
la modifica e l'emanazione del testo unico
delle disposizioni sullo stato giuridico del
personale della scuola, di una norma che
sancisca la valutabilità a tutti gli effetti giu-
ridici del servizio scolastico prestato dagli
insegnanti assunti ex lege 27 dicembre 1963,
n. 1878, con il possesso di un titolo di stu-
dio, di pari grado, diverso da quello pre-
scritto per l'ammissione all'esame di abilita-
zione relativo all'insegnamento stesso non-
chè del servizio prestato in carenza del ti-
tolo di studio.

9.1112.7. PALA

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'ordine del giorno.

S A P O R I T O, relatore. Sono fa-
vorevole.

F A L C U C C I, sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Favorevole.

P RES I D E N T E. Senatore Pala,
insiste per la votazione?

P A L A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli successivi. Se ne dia let-
tura.

G I O V A N N E T T l, segretario:

Art. 55.

(Costituzione di sottocol11missioni
nei concorsi)

Alla costituzione delle sottocommissioni
nei concorsi a posti direttivi nella scuola
materna, elementare, secondaria, nei licei ar-
tistici e negli istituti d'arte, da effettuare
ai 'sensi dell'articolo 5 della legge 22 dicem-
bre 1980, n. 928, è esteso il disposto di cui
al precedente articolo 3, l..ùtimo comma.

CE approvato).

Art. 56.

(Delega al Governo per le attività
di istruzione degli adulti)

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore del'la presente legge e con 1'osservan-
za dei principi e dei criteri appresso in-
dicati, uno o più decreti con valore di leg-
ge ordinaria, sentiti il parere del Consiglio
nazionale della pubblica istruzione, e quel-
lo delle commissioni permanenti compe-
tenti per materia delle due Camere, che si
pronunciano nei termini stabiliti dai rispet-
tivi regolamenti:

a) per definire l'ordinamento delle ini-
ziative di istruzione degli adulti finalizzate al
conseguimento di un titolo di studio nel-
l'ambito della scuola elementare e media,
prevedendo che esse si svolgano su iniz1'ativa
dei circoLi didattici e delle singole istituzio-
ni scolastiche nell'ambito del distretto sco-
lastico di appartenenza, secondo la program-
mamone disposta dal competente consiglio
scolastico distrettuale e nei limiti numerici
della disponibilità di personale docente di
ruolo utilizzabile per le suddette iniziative;

b) per definire i criteri per l'utilizzazio-
ne dei docenti di ruolo anche al £ine di assi-
curare la necessaria continuità didattica;

c) per determinare le modalità idonee
a consentire ai circoli didattici e alle singole
istituzioni scolastiche di avvalersi, per la
promozione e la gestione di dette iniziative,
di enti, istituzioni e associazioni che, per le
loro finalità istituzionali e per l'espeIìienza
acquisita siano inclusi in apposito elenco
nazionale, predisposto dal Ministro della
pubblica istruzione sentito il Consiglio nazio-
nale della pubblica istruzione.

Il decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 17 dicembre 1947, n. 1599, ratifi-
cato dalla legge 16 aprile 1953, n. 326, resta
in vigore fino all'emanazione del decreto o
dei decreti di cui al primo comma.

P A P A L I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A L I A. Questo articolo dovrebbe
essere intitolato «come si tradiscono gli
impegni ». Esisteva un preciso accordo del
Ministro della pubblica istruzione con i sin-
dacati della scuola a presentare entro mag-
gio un disegno di legge sull'attività di istru-
zione degli adulti. Ma questo impegno è
stato disatteso. Infatti si introduce qu~
sto articolo 56 che delega il Governo ad ema-
nare entro sei mesi uno o più decreti con
valore di legge ordinaria, udito il parere
del Consiglio nazionale della pubhlica istru-
zione e delle Commissioni par.lamentari.
Perchè la delega e non un progetto di legge
che impegnasse direttamente il Parlamento
ad esprimere non un parere ma la propria
volontà? Perchè si vuole espropriare il Par-
lamento della possibilità di legiferare in
questo campo? Forse perchè vi sono aspetti
tecnici di tale natura che richiederebbero
comunque una dellega anche se si facesse una
legge? Suvvia, una tale argomentazione su
un problema come questo non reggerebbe.
E allora? 11 perchè risulta evidente quando
si indicano in questo articolo i princìpi e
i criteri che il Ministro dovrebbe osservare
nel suo o nei suoi decreti. Al punto a) in-
fatti si afferma che le iniziative di istru-
zione agli adulti debbono avere un limite
nella disponibilità del personale docente di
ruolo da utilizzare, per cui lo sviluppo di
queste attiV1ità non dipenderebbe dalla vo-
lontà collettiva democraticamente espressa,
ma daLla volontà dei singoli docenti di es~
sere utilizzati. Non ci sembra eccessivo?

Al punto c), la verità si fa strada più aper-
tamente, quando si prevede l'utilizzazione
per queste attività di una imprecisata va-
rietà di enti, istituzioni, associazioni con
esperienze acqU!isite. A questo punto, colle-
ghi dei Gruppi laid, siete d'accordo anche
voi che in questo settore si debba ricomin~
ciare di nuovo con la vecchia storia? Una
storia che odora di collateralismi, di clien~
tele, di favoritismi, di confusione tra pub~
blico e privato. Tutto questo non attraver-
so un confronto o uno scontro su una leg-
ge, ma sulla base di un semplicissimo arti-
colo che si introduce artatamente in una

legge che riguarda il reclutamento. del per~
sonale docente e la questione del precaria-
to. Vi pare poco?

Noi comunisti rifiutiamo questa logica che
ci presenta (nonostante il dibattito aperto
nel paese e nella stessa Democrazia cristia-
na) un senso dello Stato piccolo piccolo,
che quasi non si vede.

Il nostro voto sarà perciò nettamente con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 56. Chi l'approva è pregato di al.
zare la mano.

ti: approvato.

Pas'siamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 57.

(Trasformazione in ruoli provinciali dei ruoli
nazionali del personale docente ed assistente

degli istituti statali per sordomuti)

I ruoli nazionali del personale docente e
del personale assistente degli istituti sta~
tali per sordomuti, di cui alla legge 30 luglio
1973, n. 488, sono trasformati in ruoli spe-
ciali provinciali.

(È approvato).

Art. 58.

(N orme particolari per il personale docente
! delle scuole in lingua tedesca e delle località

ladine)

Ai docenti delle scuole secondarie e degli
istituti d'arte in lingua tedesca e delle locali-
tà ladine, in possesso del prescritto titolo
di studio, che nell'anno scolastico 1980~81
siano stati incaricati annuali o abbiano svol~
to servizio di supplenza per almeno 180 gior~
ni, si applicano le disposizioni contenute nei
precedenti articoli 29 e 30.
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Le disposizioni di cui al precedente com~
ma sono estese ai docenti delle scuole pre~
dette in servizio nell'anno scolastico 1980~
1981 in qualità di incaricati a tempo indeter~
minato ai sensi della legge 9 agosto 1973,
n. 524, a prescindere dal possesso del pre~
scritto titolo di studio. L'assegnazione del-
la sede ad predetti docenti è disposta dopo
che sia stata assegnata la sede al persona-
le di cui al precedente comma.

Ai docenti delle predette scuole, in ser-
vizio nell'anno scolastico 1980~81, privi del
prescritto titolo di studio, ma in possesso
di diploma di maturità o di titolo consegui-
to all'estero dichiarato equipollente secondo
le procedure previste dall'articolo 5 della leg~
ge 3 marzo 1971, n. 153, che abbiano svolto
servizio di supplenza per almeno 12 anni
anche non continuativi, con il servizio an-
nuale minimo richiesto dalle norme vigenti
al momento della prestazione, si applicano
le dispo<;izioni contenute nei precedenti ar~
ticoli 29 e 31.

Ai posti di insegnamento nelle scuole con
lingua di insegnamento tedesca della pro~
vincia di Balzano e ai posti di insegnamento
delle classi di concorso XCII~bis (tedesco
nella scuola media in lingua italiana della
provincia di Balzano) e XCII~ter (tedesco ne~
gli istituti di ,istruzione secondaria di secon~
do grado in lingua italiana della provincia
di Balzano) possono accedere anche coloro
che siano in possesso di un titolo di studIo
conseguito all'estero, dichiarato equipol~
lente dal Ministro della pubblica istruzione,
sentito il Consiglio nazionale della pubblica
'istruzione, ai soli fini dell'insegnamento.

Nelle scuole d'istruzione primaria e secon- '

daria della provincia di Bolzano i concorsi
di cui alla presente legge relativi alle disci-
pline da impartire in Lingua diversa da quel-
la italiana si svolgono nella predetta lingua
di insegnamento.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Dopo l'articolo 58
sono stati presentati due articoli aggiunti~
vi con gli emendamenti 58. O. 1 e 58. O.2. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 58, inserire i seguenti:

Art. ....

«NelJe scuole in lingua italiana, tedesca
e aelJe località ladine della provincia di Bol~
zano possono essere utilizzati, in via ecce-
zionale, docenti laureati provenienti da Pae-
si dell'area culturale tedesca per insegna-
menti da impartirsi in tale lingua ».

58.0.1 MASCAGNI, RUIIL BONAZZOLA, CON-

TERNO DEGLI ABBATI

Art.

«Il Conservatorio di musica di Bolzano,
unioa istituzione sc01astioa bilingue nell'lin-
tera corrispondente prO'Viincia, è dotato di
un vicedirettore di lingua materna diversa
da ,quella del di,rettore. Il vicedirettore VlÌe~
ne nominato in base a graduatoria tra ~i
insegnanti di ruolo di corrispondente ~in-
gua, è esonerato dal compito di illisegna~
mento, coadiuva il direttore in particolare
con funzioni di coordinamento degli m'se-
gnamenti impartiti nella sua lingua mater~
na. L'incarico di vicedirettore è annuale e
può essere runnovato ».

58.0.2 MASCAGNI, RUIIL BONAzzoLA, CON~

TERNO DEGLI ABBATI

M A S C A G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. I due 'articoLi aggiuntivi
si 1llustrano da sè.

Ieri 'il collega Mitterdorfer ha chiaramen-
te spiegato ,le ,difficoltà in oui si trova nella
provincia di Bolzano la scuola di lingua tede-
sca, innanzitutto per ragioni di ordine sto-
rico: una cultura soppressa per 20 'anni r.i-
chiede un Jungo periodo di tempo per rico-
stituirsi e del resto inCO!Iltr-anotevoli diffi~
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coltà la stessa ripresa di ,impegno nella dcr
cenza scolastica da parte dei giovani.

Ma se la scuola di lim.gua tedesca si trova
in condi:zmoo.iprecarie, altrettanto Isi deve di~
re per quella Iim.lingua italiana per quanto
riguarda !'insegnamento e rispettivamente
l'apprendimento della seconda .Jingua. Que~
st'argomento è stato oggetto di discussione
qui al Senato nello scorso dicembre: in
quell' occaJsdone il ministro Bodrato fece una
osservazione che deve essere COIls~derata nel~
la sua importanza. Disse che l'utilizzazione
nella scuoLa im.Bngua italiana di eventuali in~
segnanti provenienti dall'area cuLturale tede~
sca incontrerebbe ostacoli per 'la mancanza
di conoscenza .da parte degli stessi della lin~
gua italiana. È vero. Ma l'utiLizzazione di qu~
sti Iim.segnanti, in casi di emergenza, potreb~
be essere di sostegno agli insegna11l1:idi lin~
gua tedesca attualmente operanti nella scuo~
la Ì!tahana, buona parte dei qua1i sono di ma~
drelingua italiana, mentre 10 statuto di a:uto~
nom1a prescrive !'insegnamento della secon~
da lingua da parte di insegnanti della stessa
madrelingua. Gli insegnanti provenientIÌ da
paesi dell' area culturale tedesca nella scuola
ital'Nma potrebbero essere utilizmti per \S{}-
vrintendt:re didatticamente, coordinare, ag-
giornare gli insegnanti an attività.

Per tutte queste ragioni pensiamo che non
sia da escludere, naturalmente in casi di
emergenza, la possd:biHtà di utilizzare, a de~
terminate condizioni da stabilirsi e da con~
cordarsi con gli interessati, insegnanti di
lingua tedesca, sia per la scuola :im.Hngua te~
desca sia per quella ,in Hngua italiana, prQìve~
nienti dai paesi dell'area culturale tedesca.

L'aLtro emendamento rigual1da il conser-
vatoriodi musica ,di Bolzano, l'unica istitu~
zione scolastica bilingue a cui partecipano
studenti di lingua -italiana e di lingua tede~
sea, e in cui prestano una normale e organica
attività didattica 'im.segnanti di lingua italiana
e di lingua tedesca. Attualmente le sezioni in
lingua italiana e tedesca non sono istitu~
zionalizzate. Tuttavia non c'è dubbio che
queste sezioni si stanno gradualmente con-
figurando. Rispetto a tale realtà pare a
noi opportuna la presenza ,di un direttore e
di un viae direttore stabili di diversa lingua.
Se il direttore è di lingua italÌ8.nia, 'il vice di~

rettore dovrebbe essere di lingua tedesca e
viceversa, e ciò nel quadro di un orientamen~
to generale a favore dell'unicità del conserva~
torio. Il linguaggio musicale è universale, ac~
comuna, ma esistono anche ragioni pratiche:
per determinati insegnamenti è necessario
poter disporre di un numero adeguato di al~
lievi. Mi rifer:Usco alle 'esercitazioni di carat~
tere collettivo, cioè agli insegnamenti di mu~
sica d'insieme, orchestrale, corale, cameri~
stica.

Come ho già detto, 'if vicedirettore dovreb~
be essere esonerato dall'insegnamento, così
da poter organicamente coadiuvare il diretto~
re dell'altra lingua e coordinare la « sezione»
cordspondente alla propria madrelingua.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

S A P O R I T O, relatore. Il relatore è
contrario all'emendamento 58. O.1 perchè
modifica U:Il principio generale del nostro or~
dinamento giuridico che richiede la cittadi~
nanza itaHana 'a-ifini dell'accesso all'insegna~
mento.

I

Per quanto 'riguarda il 58. O.2, pur condi~
videndo la sostanza delle esigenze prospetta-

I te, ho la sensazione che si tratti di materia
che va esamina'ta nel quadro delle norme di
attuazione dello statuto spedale per l'Alto
Adige, dato che l'emendamento proposto in~
tenderebbe soddisfare un'esigenza particola~
re delle scuole della provincia di Balzano il
cui' ordinamento, come è noto, prrevede la
presenza di Iscuole di lingua italiana e di lifJ1~
gua tedesca in determinate località. Pertanto
sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere dJ1parere.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è d'ac~
cardo con il relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 58. O. l, presentato ,dal senatore Ma~
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Ch ' l
, , I

l approva escagni e da altri senatori.
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emoodamento 58. O.2, pre-
sentato dal senatore Mascagni e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 59.

(Norme particolari per il personale docente
delle scuole con lingua di insegnamento

slovena)

Per la compilazione degli elenchi di cui
al secondo comma del precedente articolo
3, relativi alle commissioni giudicatrici dei
concorsi per le scuole con lingua di insegna-
mento slovena i consigli scolastici provin-
ciali deliberano sulla base delle proposte
avanzate dalla commissione di cui all'artico-
lo 9 della legge 22 dicembre 1973, n. 932.

I presidenti delle commissioni giudicatri-
ci, di cui al precedente comma, sono scelti
di regola tra coloro che prestano servizio
nelle scuole con lingua d'insegnamento slo-
vena o che abbiano conoscenza della lingua
slovena.

Ai concorsi a posti di insegnamento nelle
scuole con Lingua di insegnamento slovena
sono ammessi anche coloro che siano in
possesso di un titolo di studio conseguito
all'estero dichiarato equipollente dal Mini-
stro della pubblica istruzione, sentito il Con-
siglio nazionale della pubblica istruzione, ai
soli fini dell'ammissione ai predetti concorsI.

Ai fini previsti dall'articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 ottobre
1975, n. 970, il Ministro della pubblica istru-
zione, sentito il Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione, può dichiarare equipollenti
titoli di specializzazione conseguiti all'estero
a seguito della frequenza di corsi in lingua
slovena, sulla base della durata e dei conte-
nuti dei corsi stessi.

Ai docenti delle scuole con lingua d'inse-
gnamento slovena, in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge, privi
del prescritto titolo di studio ma in pos-
sesso, di diploma di maturità, che abbiano
svolto servizio di supplenza per almeno 12
anni anche non continuativi, con un servizIO
annuale minimo di 180 giorni, si applicano
le disposizioni contenute nel precedente ar-
ticolo 29.

Nelle scuole d'istruzione primaria e secon-
daria con Lingua di insegnamento slovena ì
concorsi di cui alla presente legge si svolgo-
no in lingua slovena.

(E approvato).

Art. 60.

(Norma interpretativa)

L'articolo 13, comma tredicesimo, della
legge 9 agosto 1978, n. 463, è da intendere
nel senso che l'immissione in ruolo dei do-
centi iVìi contemplata è effettuata con de-
correnza, agli effetti giuridici ed economici,
dall'inizio dell'anno scolastico 1978-79 ed
anche in soprannumero riassorbibile dopo
l'esaurimento delle graduatorie previste dal
settimo comma del medesimo articolo 13.

L'assegnazione definitiva della sede ai
predetti docenti sarà effettuata, ai sensi del
diciassettesimo comma del medesimo artico-
lo 13, soltanto dopo l'esaurimento delle gra-
duatorie provinciali relative all'insegnamen-
to cui si riferisce la nomina.

Tutti i provvedimenti di nomina di cui
all'articolo 13 della legge 9 agosto 1978,
n. 463, sono disposti dai provveditori agli
studi. Detti provvedimenti e gli atti presup-
posti sono definitivi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Le nomine disposte per l'anno scolasti-
co 1978-79 sulla base delle graduatorie ad
esaurimento contemplate nel primo comma
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Nelle istituzioni convittuali per non veden~
ti o per sordomuti le dot~ioni organiche di
cui al comma precedente vengono raddop~
pia te.

La determinazione degli organici è effet-
F A L C U C C I, sottosegretario di Stato tuata in relazione alle sedi di funzionamento

per la pubblica istruzione. I! Governo è d'ac~
: del convitto.

corda. Le variazioni degli organioi del personale
educativo disposte ai sensi del precedente
primo comma sono effettuate, entro il 31
marzo di ogni anno, con decreto del Ministro
della pubblica istruzione di concerto con il
Ministro del tesoro.

I! personale educativo in soprannumero
per effetto di situazioni sopravvenute rispet-
to alla predetta data del 31 marzo sarà uti~
lizzato per l'anno scolastico successivo pres-
so istituzioni educative della provincia ovve~
ro presso l'ufficio scolastico provinciale; il
trasferimento d'ufficio di tale personale so~
prannumerario sarà disposto dopo il sud-
detto anno, ove ancora necessario. I! primo
comma dell'articolo 3 della presente legge
è, pertanto, parzialmente modificato in con-
formità.

Il personale di cui al presente articolo
può chiedere il passaggio nei ruoli del per-
sonale dell'amministrazione centrale e del~
l'amministrazione scolastica periferica del
Ministero della pubblica istruzione. Tale pas-
saggio sarà disposto d'ufficio nei confronti
del personale :in soprannumero.

L'inquadramento avverrà, anche in sopran~
numero, nella sesta qualifica funzionale [11

dell'articolo 13 della legge 9 agosto 1978,
n. 463, prima della loro soppressione e tra-
sformazione in graduatorie provinciali, han-
no la medesima decorrenza giuridica prevista
dal settimo comma dello stesso articolo 13,
per le nomine da disporre sulla base delle
graduatorie provinciali ».

60. 1 LA COMMISSIONE

S A P O R I T O, relatore. DomaIndo di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. L'emendamento
testè letto si illustra da sè.

P RES I D E N T E . Invito il Governo ad
esprimere il parere sull'emendameIlito in
esame.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 60. 1, presentato dalla Commissio--
ne. Chi l'approva è pregato di alzare 1a mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 60 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Passiamo aLl'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 61.

(Organici del personale educativo)

L'articolo 2 della legge 8 agosto 1977, nu~
nero 595 è sostituito dal seguente:

<cI posti di organico dei ruoli provinciali
delle istitutrici degli educandati femminili
dello Stato, dei convitti nazionali femminili

e dei convitti femminili annessi agli istituti
tecnici e professionali e dei ruoli provinciali
degli istitutori dei convitti nazionali e dei
convitti annessi agli istituti tecnici e pro~
fessionali, previsti dall'articolo 121 del decre~
to del Presidente della Repubblica 31 mag~
gio 1974, n. 417, modificato dall'articolo 64
della legge 11 luglio 1980, n. 312, ferme re~
stando l'unicità della dotazione organica del-
le singole istituzioni educative, nonchè !'iden-
tità delle furwioni del personale assegnato,
sono determinati come segue:

per ogni gruppo di sette convittori, un
posto;

per ogni gruppo di quattordici semicon~
vittori, un posto.
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cui all'articolo 4 della legge 11 luglio 1980,
n. 312, fatte salve, in ogni caso, le posizioni
economiche già acquisite dagli interessati.
A tal fine questi sono collocati nella classe
di stipendio che, anche mediante l'attribu~
zione di aumenti periodici convenzionali,
assicuri loro un trattamento economico pari
o immediatamente superiore a quello in go~
dimento.

Il soprannumero di cui al comma prece~
dente è assorbito in corrispondenza dei po-
sti disponibili nella dotazione organica cu-
mulativa di cui all'articolo 5 della legge Il
luglio 1980, n. 312, fatte salve le riserve dei
posti necessarie ai fini dell'attuazione di
quanto previsto dagli articoli 9 e 65 della me~
desima legge 11 luglio 1980, n. 312.

Al personale di cui al presente articolo si
applica la normativa di stato giuridico e
di trattamento economico relativa al perso-
nale appartenente al ruolo in cui viene in~
quadrato.

Il servizio prestato nel ruolo di provenien-
za è valido a tutti gli effetti come servizio
effettuato nel ruolo di inquadramento.

Il passaggio di cui al sesto comma del pre~
sente articolo è disposto nei limiti del nume-
ro complessivo di unità di personale educa-
tivo in soprannurnero ».

(E approvato).

Art. 62.

(Servizi ausiliari dell'amministrazione
scolastica)

Nei confronti del personale che ha presta-
to servizi, comunque denominati, per l'esple~
tamento di mansioni relative al ruolo di
cui all'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, non
ancora istituito al m<;>mento dell'assunzione
in servizio e in cui detto personale è stato
successivamente inquadrato, si valutano tali
servizi per la ricostruzione della carriera da
effettuarsi secondo i criteri di cui allo arti-
colo 16 ~ commi terzo, quarto, quinto e
settimo ~ della legge 25 ottobre 1977, nu~

mero 808, applicando le norme vigenti dopo
la data di assunzione in servizio.

Gli effetti economici derivanti dalla ri~
costruzione di carriera d: cui al precedente
comma decorrono dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

(È approvato).

Art. 63.

(Norma abrogativa)

Sono abrogate tutte le disposizioni che
siano incompatibili con la presente legge.

(È approvato).

Art. 64.

(Disposizioni finanziarie)

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge,valutato in lire 23.300 mi,Honi
per l'anno finanziario 1981, si provvede me~
diante riduzione del fondo iscritto al capito~
lo numero 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«23.300 milioni» con le altre: «9.608 mi-
lioni ».

64. 1 LA sa COMMISSIONE

Al primo comma sostituire le parole:
«23.300 milioni» con le altre: «5.164 mi-
lioni ».

64.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E .~Avverto che l'emen-
damento 64.2 verrà votato prima dell'emen-
damento 64.1, e che la sua eventuale appro-
vazione precluderà la votazione deIJ.'emen-
damento 64. 1.
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F A L C U C C I , sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. L'emendamento
64. 2 prevede un diverso onere di spesa do~
vuta a due motivi. La cifra iniziale di 23 mi~
Iiardi e 300 milioni per il 1981 si riferisce
nel testo originaJrio ,al secondo 'anno di appli-
cazione della legge. Essendo avvenuto lo slit~
tamento di un anno, la copertura per il 1981
si dm"e riferire a 9 miHardi e 608 milion:i pre-
vi'sti per H primo anno di 'applicazione della
legge. In conseguenza dell'accoglimento dei
due emendamenti presentati dal Governo,
quello relativo al numero di bambini per das~
se neJ1a scuola materna e soprattutto quelJo
relativo al nuovo criterio di :mdennizzo dei
commissari di esame nelle commissjoni di
concorso, la spesa per il 1981 è ridotta a lire
5 miHardi e 164 milioni.

U L I A N I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H . VOITeiporre una doman~
da. Trattandosi di una ,riduzione non portata
in Commissione ma presentata qui in Aula,
devo osservare che non sono soddisfatto del-
le spiegazioni addotte in quanto estremamen-
te generiche. Desidererei sapere se questi
5 miliardi e 164 milioni riguardano il pe-
riodo che va dal 10 settembre in poi o altri
periodi, perchè questo non è stato detto. Ri~
guardano certamente l'anno finanziario 1981,
ma, considerando questa legge, a partire da
quando dovrebbero essere disponibili?:È una
cosa che non ho sentito.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si fa riferimento
all'anno scolastico,' quindi a partire dal set-
tembre 1981. Il testo votato in Commissione
si riferiva a 9 miliardi e 600 milioni. Ora, la
nuova cifra è relativa alle maggiori ocona--
mie cbe sono conseguenti all'approvazione
avvenuta in Aula dell'emendamento relativo

ai diversi criteri di compenso per i commis-
sari di esame. Quindi, in conseguenza del-
l'emendamento votato in Aula, che prevede
dhrersi criteri rispetto a quelli votati in Com~
missione sulla retribuzione dei commissari
di concorso, si ha un'economia che riduce la
copertura per 10 stesso periodo di tempo dai
9 miliardi e 608 milioni previsti daUa Com-
missione ai 5 miliardi e 164 milioni.

U L I A N I C H. Ma i commissari di con-
corso quando, secondo il Governo, dovreb-
bero iniziare la loro attività?

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Evidentemente
Don prima del settembre 1981.

U L I A N I C H. Chiedo scusa: i com~
missari di concorso iniziano la loro attività
quando i concorsi siano stati già banditi
o no?

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Ho detto che mi
riferisco a due emendamenti votati: uno è
quello dei commissari di concorso. Se per
esempio la Camera fosse in grado di votare
il provvedimento alnnizio di settembre, en~
tro 60 giorni si devono 'indire i concorsi.

U L I A N I C H. Ma non è possibile
questo.

C H I A R A N T E. Allora ragionevolmeTI~
te passiamo anche abbassare la spesa. . .

P RES I D E N T E. Sono stati chiesti
dal senatore UI.ianich dei chiarimenti; la~
sciate parlafie il rappresentante del Go'verno.

F A L C U C C I, sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. In questo perio-
do, alcuni concorsi, ai quali pure la norma
si applica, sono in atto. L'altra voce di eco-
nomia deriva dall'emendamento relativo al
maggiore numero di bambini 'per classe nel-
la scuola materna. Sono due gli emendamen-
ti che abbiamo votato in Aula e che hanno
incidenza nel1a spesa nel senso di una mag-
giore eèonomia.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

S A P O R I T O, relatore. Sono favorevole.

P RES I D E N T E. Pass:iJamo alla vota-
zione.

U L I A N I C H. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Sono contrario al-
l'emendamento 64.2 perchè la motivazione
non mi pare sufficientemente razionale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 64. 2 presentato dal Governo che,
se approvato, preclude l'emendamento 64.1,
presentato dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:li: approvato.

:Èprecluso quindi 1'emendamento 64. 1.

Metto ai voti 1'articolo 64 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:li: approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Devo protestare viva-
mente per il modo in oui chiuwamo la di-
scussione. Siamo qui da qu.esta mattina in
attesa di portare avanti questo dibattito al
quale si è voluta dare la massima urgenza,
senza che nessuno ci abbia avvertito che la
discus<sione si sarebbe arrestata aHa fine
dell'articolato di un solo disegno di legge.
Già questo sistema è irregolare. Gli emen-
damenti sono stati presentati di volta in

volta, ogni cinque minuti senza le filrme ne-
cessade, non in tempo utile. Si stanno fa-
cendo abiti su misura. È così; lo posso dimo-
strare perchè questa mattina ho preso con-
tatto con la Segreteria generale per chiedere
il termine per la presentazione dei nostri
emendamenti: mi è stato detto che dovevo
prerentarli ,all'una e non li ho presentati per
rispettare il nostro Regolamento.

Qui si è ratto quello che si è voluto. Pro-
testo, signor P.residente; lei sa la 'stima che
ho per lei, ma questo è un modo veramente
indegno di portare avanti la discussione su
una legge che certamente alla Camera farà la
fine che deve fare. Ognuno ha timto fuori un
pezzo di oarta per agevolare tizio, caio, sem.-
pronio. Vogliamo aiutare i precari, ma non
possiamo accettare questo modo ,di Javora-
re. Ci rÌ'rerviamo domani di fare una bat-
taglia su questo argomento. Faremo una di-
chiarazione di voto aflÌnchè la stampa 'S<appia
come stanno le cose e se necessario una con-
ferenza stampa per dimostrare id modo inde-
gno in cui si è svolta la discussione su que-
sto disegno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
la sua è una dichiarazione politica e come
tale, in quanto Presidente deB' Assemblea, la
devo rispettare.

Per quanto riguarda però la procedura, le
faccio osservare che è facoltà del P.residente,
ad un OOTtopunto, togJiere la seduta, essendo
tra 1'altro le 10 di sera.

Le voglio fare anche osservare che è stato
deciso nella Conferenza dei capigruppo di
procedere alla discussione abhinata dei due
disegni di legge. A questo punto ,dovremo,
prima di arrivare alle dichiarazioni di voto,
eS<aminare tutti gli emendamenti all'altro di-
segno di legge, il che mi pare che non sia as-
solutamente possibHe questa sera. Qumdi la
prego di tenere conto che, per quantQ riguar-
da lIe procedure, la Presidenza di questa As-
semblea si è attenuta alle norme del Regola~
mento ed ana consuetudine. Prendo comun-
que atto delle sue dichiarazioni che considero
di carattere politico e che ella potrà far va!1.e-

re anche domani in sede di dkhiara~one di
voto.
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Commissioni pennanenti,
ufficio di presidenza

P RES I D E N T E. Le Commissioni
permanenti hanno proceduto ail rinnovo dei
rispeuirvi uffici di P,residenza, che risultano
così composti:

la Commissione (Affari oostituzionadi, affa-
ri della PresiJdenza del Consiglio e dell'inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della
pubblica 'amministrazione):

Presidente: Murmura

Fice Presidenti: Vernaschi e Flamtgni

Segretari: Jannelli e Berti

2a Commissione (Giustizia):

Presidente: Ciooe

Vice Presidenti: Rosi e Tropeano

Segretari: Recupero e R:iccardelli

3a Commissione (Affari esteri):

Presidente: Taviani

Vice Presidenti: Boniver PiJn:i e Calaman-
drei

Segretari: Marchetti e Gherbez

4a Commissione (Dtfesa):

Presidente: Lepre

Vice Presidenti: Giust e Corallo

Segretari: Margotto e Della Porta

Sa Commissione (Programmazione economi-
ca, bilancio, partecipazioni statali):

Presidente: De Vito

Vice Presidenti: Carollo e Bollini

Segretari: Spezia e Ferrucci

6a Commissione (Finanze e tesoro):

Presidente: Segnana

Vice Presidenti: Berlanda e PollastrelB

Segretari: Scevarol1i e Marse11i

7a Commissione (Istruzione pubblica e bel-
le arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

Presidente: Buzzi

Vice Presidenti: Parrino e Chiarante

Segretari: Vignola e Ulianich

8a Commissione (Lavori pubblici, comuni-
cazioni) :

Presidel';te: Vincelli

Vice Presidenti: Masciadri e Ottaviani

Segretari: Avellone e Morandi

9a Commissione (Agricoltura):

Presidente: Finessi

Vice Presidenti: Truzzi e Zavattini

Segretari: Mineo e Chielli

loa Commissione (Industria, commercio, tu-
rismo) :

Presidente: Gualtieri

Vice Presidenti: de' Cocci e Urbani

Segretari: Spano e Fragassi

11a Commissione (Lavoro, emigrazione, pre-
videnza sociale):

Presidente: Toros

Vice Presidenti: Da Roit e Brezzi

Segretari: Bombardieri e Lucchi

12a Commissione (Igiene e sanità):

Presidente: Pittella

Vice Presidenti: Forni e Ciacci

Segretari: Roccamonte e Rossanda
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Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il setnatore
segretario a dare annunzio della inteI1pellan~
za pervenuta alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

COSSUTTA, BONAZZI, MODICA, DE SAB~
BATA, STEFANI, GRAZIANI, IANNARONE,
POLLASTRELLI. ~ Al Ministro del teso~
roo ~ Premesso:

che, per il modo in cui il Governo ha af~
frontato la disciplina della fLnanza locale per
il 1981 e per lIe direttive imparti,te dal Mini~
stro, si è determiiIlato un ritardo nell'attività
deUa CasSia depositi e prestiti, tale che al 31
maggio 1981 erano state accolte richieste di
finaJIlziamento per l'esecuzione di opere pub-
bliche di comuni e province per 6.193 richie~
ste e per un importo di 1.322 miliardi, rispet~
to alle 10.594 richieste per 2.285 miliardi ac~
colte alJa stessa data del 1980, mentre giac~
ciano presso gli uffici della Cassa 13.000 ri-
chieste di mutuo non ancora esaminate;

che ,dalla maggio 1981 è in corso un'agi-
tazione sindacale a tempo indeterminato,
condotta in modo che un funzionario non
esamina più di 3 -4 pratiche al 'giorno rispet-
to alle 20 - 25 che esaminava mediamente in
precedenZJa, nei confronti della quale il Mini-
stro ha mantenuto un atteggiamento di col-
pevole inerzia;

che 'i:l Ministro ha invitato il consiglio
della Cassa, prendendo come pretesto gli
articoli 5 e 6 del decreto-Iegge 28 maggio
1981, n. 246, a decidere ~ come ha deciso,
arrogandosi un potere che non ha ~ di esclu~
dere dal finanziamento la costruzione di
scuole;

che, a seguito di tali fatti, sono ritardate
o interrotte opere pubbHohe (scuole, fogna-
ture, trasporti 'Pubblici, strade, impianti
sportivi, eccetera) di primaria importanza
per le comunità locali, per migliaia di azien~
de e di lavoratori e per il Paese e si vanifi-
ca la previsione contenuta nel decreto-legge
28 febbraio 1981, n. 38, convertito con legge
23 ,aprile 1981, n. 153, secondo la quale la
Cassa depositi e prestiti avrebbe dovuto as-
sicurare 'Per il 1981 la concessione di mutui
per 4.000 miliardi;

che il Ministro realizza così un conteni~
mento della spesa per investimenti in set-
t011iessenz]ali, per il <riequ:ilibrio territoriale
e per il risanamento e lo sviluppo delle atti~
vità produttive in contrasto con le decisioni
del Parlamento,

gli interpellant'i chiedono di conoscere:
per quale motivo, anzichè adottaTe tem~

pestivamente misure adeguate atte a garanti-
re la piena funzionalità della Cassa depositi
e prestiti nel finanziamento a comw e pro-
vince, il Governo abbia determinato e favo-
rito l'attuale grave situazione;

se il Ministro non ritenga indispensabi-
le promuovere iniziative 1mmediate ed ade-
guate, sia sul piano politico e sindacale che
sul piano amministrativo, per ristabilire tale
funzionalità, smaltiTe le 13.000 pratiche arre-
trate e raggiungere ]'obiettivo, fissato dalla
legge, di concessione di mutui, nel 1982, per
4.000 miliardi, attenuando i danni già subìti
dal Paese per i dtardi ed i dinieghi fin qui ve--
rificatisi, e ponendo fine 'ad un comporta-
mento del GoVlerno vol,to ad ottenere, al di
fuori del Par.lamento ed in contrasto con le
sue decisioni, il risultato di ridurre spese di
,investimento utili socialmente e profioue
per lo sviluppo produttivo, evilt'ando così altri
opportuni interventi di contenimento della
spesa pubblica;

se il Minis1:ro non ritenga, inoltre, di do~
ver promuovere la 'l'evoca della decisione di
blocco dei finanziamenti per 1a costruzione
di scuole, assunta dal consiglio di ammini~
straz10ne della Cassa depositi e prestiti.

(2 - 00321)

Interrogmdoni, ann~o

P RES I D E N T E. Invito il se.natore
segretario a daTe annunzio de.lle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

G IO V A N N E T T I, segretario:

BAUSI, ROSI. ~ Al Ministro del com-
mercio con l'estero. ~ (Già 4 ~02119)

(3 ~01497)

ROSI, BAUSI. ~ Al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato. ~

(Già 4 -02120)
(3 -01498)
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BONDI, PIERALLI, POLLI DORO, BER-
TONE, MIANA, FELICETTI, URBANI, AN-
GELIN, FRAGASSI. ~ Al Ministro dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~
Considerata la rilevanza nazionale del grup~
po « Bastogi» (circa 26.000 occupati, pre-
senza in settori di grande interesse civile
e militare, ove insistono anche aziende a
partecipazione statale);

valutate le difficoltà produttive e finan-
ziarie in cui versano alcune aziende del
gruppo, e in particolare la « Nuova Multe-
do» di Genova, la SACFEM di Arezzo, la
« Galileo meccanotessile» di Firenze, ecce~
tera;

viste le recenti dichiarazioni del consi-
glio di amministrazione circa la volontà di
ricondurre la società alla primitiva « voca-
zione finanziaria », fatto, questo, che sem-
bra preludere ad una contrazione e concen~
trazione delle attività produttive del grup-
po, ratificando una tendenza già in atto che
ha invertito quella degli anni 1977-79;

considerato che alcune operazioni di
cessione di aziende da gruppi semipubblici
(<< Montedison ») alla « Bastogi» sono avve~
nute con il coinvolgi mento del Governo e
la garanzia di promozione e sviluppo delle
attività produttive e che alcune aziende del
gruppo « Bastogi» risultano avere benefi-
ciato e beneficiano tuttora di contributi pub-
blici,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se e quali iniziative il Ministro in-

tenda assumere per acquisire una conoscen-
za certa e completa dello stato, della stra~
tegia e delle prospettive produttive ed oc-
cupazionali del gruppo « Bastogi »;

2) quali iniziative intendano assumere
i Ministri interessati, nell'ambito degli or-
gani della programmazione, per garantire
un quadro di certezze all'industria del grup~
po (per esempio, piano di settore elettro-
meccanica) e per favorire e stimolare il coor-
dinamento, anche attraverso accordi e con-
sorzi, tra le aziende a partecipazione statale
e le aziende del gruppo « Bastogi ».

(3 - 01499)

LIBERTINI, FERMARIELLO, MOLA, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri dei trasporti e della
difesa. ~ Per sapere per quali motivi viene

ritardata l'autO'rizzazione necessaria per rea-
lizzare la ristrutturazione della FerrO'V'ia ali-
fana nel tratto del nuovo traco1ato che deve
sottoattraversare l'aeroporto di Capodichino.

Gli interroganti rilevanO' che ulteriori ri-
tardi possono allungare nO'tevolmente i tem-
pi dell'ammodernamenta della FerrO'via ali~
fana, con nacumento per il collegamento tra
l'aeroporto di Capodichino e la città di Na-
poli e per le popolazioni interessate al ser-
vizio ferroviario.

(3 ~ 01500)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FILETTI, CROLLALANZA. ~ Ai Ministri

dell'agricoltura e delle foreste e del com-
mercio con l'estero. ~ Ritenuto:

che i produttori di grano duro, per man-
canza di richiesta di prodotto naziO'nale,
causata dalle continue importazioni dal~
l'estero e particolarmente dal Canada, non

,riescono a vendere il loro prodotto nem-
meno a prezzo inferiore a quello della de-
corsa annata agraria, che peraltro era man-
tenuto ad un livello appena sufficiente a
coprire le spese di costo;

che a nulla sono valse le pressanti e
giuste soHecitaziO'ni dei predetti produtto-
ri, tendenti alla vendita del loro prodotto,
i cui quantitativi rilevanti si aggiungono al
raccolto dello scorso anno che rimane de~
positato nei magazzini di stoccaggio e di
privati;

che la denunziata situazione assume ri-
levante gravità anche in relazione a:l note-
vole deficit che presenta la bilancia dei pa-
gamenti can l'estero;

che occorre adottare idonei provvedi-
menti al fine di veniTe incontro alle esigen-
ze degli agricaltori, e in particolare di quel-
li siciliani e pugliesi, che, inoltre, sono as-
sai provati dalla sfavorevole andamento
stagionale e di mercato,

gli interroganti chiedono di conosce-
re se e quali provvedimenti immediati si
mtendano adattare al fine di parre i pro-
duttori di grano duro (agricaltori e colti~
vatori diretti) e particolarmente i produt-
tori siciliani e pugliesi, maggiormente pro-
vati per effetto dello sfavO'revole andamen~
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to stagionale e di mercato, in condizione
di vendere senza ulteriori remore e diffi~
coltà il prodotto della corrente annata agra~
ria e quello della precedente annata, tutto--
ra giacente in notevole quantità nei magaz~
zini privati e di stoccaggio, evitando le con~
tinue ed assorbenti importazioni dal-
l'estero.

(4 - 02138)

GUSSO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo:

che l'ondata di maltempo dei giorni scor~
si si è abbattuta in modo particolare sulle
Tre Venezie riproponendo in termini dram~
matiei, -anche per esS'ersi verificata nel pe-
riodo estivo, il problema deUa « difesa del
suolo» nell'Italia nord~orientale, già forte-
mente colpita dai grandi eventi alluvionali
del novembre 1966; .

che la Commissione interministeriale De
Marchi, istituita per lo studio della S'istema~
zione .idraulica e della difesa del suolo, ha
indicato fin dal 1970 nella costruzione di
serbatoi di linvaso per l"attenuazione delle
piene ~ sopmttutto nei bacini idrografici
triveneti ~ H provvedimento prilflcipale, an~
che se non l'unico, atto a contrastare o ad
impedire il per;icolo di alluvioni nei territori
di pianura;

che il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha affidato in concessione al Consor~
zio nazionale di iniziMiva 'agricola (CNIA) di
Roma lo 'Svolgimento di indagini e studi per
la formazione del serbatoio di Fa:lzè per il
fiume Piave (decreti 31 dicembre 1971, nu~
mero 3652, e 7 settembre 1974, n. 6146) e del
serbatoio di Colle per il fiume Livenza (de-
creti 23 dicembre 1971, n. 3653, 14"dicembre
1974, n. 2369, e 22 febbraio 1977; n. 285), in
c()Jl1siderazione del fatto che le acque di pie-
na di tali due fiumi incombono minacciOSla~
mente sui grandi comprensori di bonifica
idraulica della fascia litoranea del Veneto
orientale;

che, a quanto risulta, il CNIA ha portato
a compimento H proprio lavoro ed ha. rasse-
gnato 'al Ministero concedente tutti gli ela-
borati necessari, salvo la ,raccolta di alcuni
elementi integrativi, peraltro non essenziali,

aff'ermando la fattibHità tecnica dei due ser~
batoi ed allegando, inoltre, i progetti di ma.s~
sima delle due dighe di ritenuta,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se il Ministero dell'agricoltura e delle

foreste ha trasmesso gLi elaborati ed i pro~
getti del CNIA al Ministero dei lavori pub~
blid;

2) se il Ministero dei lavori pubblici ha
trasmesso gli elabomti ed i progetti del CNIA
al Magistrato alle acque di Venezia;

3) se H Magistrato alle acque di Venezia
ha dato inizio all'elaborazione degli studi di
completamento per la progettazione esocuti~
va dei serbatoi di Falzè e di Colle ed a quelle
altre ricerche, l'ilevazioni, indagini e proget~
tazioni necessarie per la sistemazione defini~
tiva dei bacini idrografici dei fiumi Piave e
Livenza;

4) se, in caso contrario, non si rittene
di dover provvedere a quanto indicato al
punto 3), tenuto 'conto del fatto che sono or~
mai trascorsi quasi quindici anni dalle allu-
vioni del novembre 1966, mediante affidamen~
to di incarichi o in regime di concessione ad
enti, istituti od organismi esterni aH'Ammi~
nistrazione statale, pubblici o privati, dotati
deUe necessarie competenze tecniche, scien~
tifiche e professionali, come, d'altro canto,
è stato fin qui fatto con il CNIA per i fiumi
Piave e Livenza, con il CER (Consorzio emi~
liano-romagnolo) e la SIMPO (Sistemazione
idraulica media padana orientale) per il Po
e con ~l Camitato di scienziati per la regola-
zione delle acque alte nella laguna di Ve~
nezia.

(4 - 02139)

CALARCO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che la Cassa previdenza enti lo-
cali ha richiesto ai locatari degli apparta-
menti di sua proprietà il pagamento degli
arretrati di tre anni per la differenza tra
le pigioni contrattuali e quelle rica1colate
(con enorme ritardo) sulla base dell'equo
canone, !'interrogante chiede di conoscere:

se il Ministro non ritenga opportuno in-
vitare il consiglio di amministrazione della
citata Cassa a deliberare una congrua ra~
teizzazione degli importi (dai 2 ai 3 milioni
per famiglia), atteso che la maggioranza
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degli affittuari interessati è costituita da
pensionati che devono, tra l'altro, far fron~
te alla conseguente triplicazione del canone
mensile;

qual è il parere del Ministro sulle propo~
ste (in sede parlamentare) concernenti nor-
me a favore dei conduttori degli alloggi di
proprietà degli enti pubblici già assegnati
in locazione.

(4 ~02140)

BAUSL ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Premesso:

che, in data 8 giugno 1981, l'operaio
idraulko Giovanni Lucini di Cremona, prov~
visto di regolare passaporto e di visto in in-
gresso -in Libia rilasciato dal Consolato Jibico
di Milano il18 maggio 1981, mentre si recava
a Bengasi' in missione di lavoro per conto
della ditta « Export ,Epianti» s.r.l., sita in
via Selvapiano 5 a Reggio Emilia, assieme ad
altri colleghi, veniva fermato dalla polizia di
frontiera di Tripoli e successivamente tra-
sferito alle locali carceri;

che i colleghi di lavoro non hanno sa-
puto riferire akunchè sui motivi del fermo,
che da allora il Lucini non ha potuto essere
avvicinato da nessuno e che sarebbe staJta ne-
gata anche la visita consolare,

-l'interrogante chiede di conoscere, anche
in relazione alla sempre maggiore frequenza
di episodi del genere, quali iniziative il Mi-
nistro intenda assumere in difesa dell'incolu-
mità e della lihertà personale dei nostri con~
na~ionali che si recano in Libia per motivi
di lavoro.

(4 ~02141)

COLOMBO Ambrogio, GRAZIOLI, TRI-
GLIA. ~ Ai Ministri del tesoro e del lavo~
ro e della previdenza sociale. ~ Per sapere
perchè non viene ripristinato :ill pagamen~
to degli acconti alle lavoratrici in quiescen~
za ex ONMI, in attesa del parere supple~
tivo richiesto al Consiglio di Stato.

Gli interroganti, infatti, ritengono che sia
necessario emanare una disposizione nel
senso sopra richiesto al Hne di soddisfare
le esigenze e di rispettare i diritti del per-
sonale in questione, ponendo fine ad una
discriminazione che vede parte del perso~
naIe ex ONMI passato alle dipendenze degli

enti locali già soddisfatto nei suoi diritti,
mentre gli ex dipendenti in quiescenza che
hanno optato per la CPDEL rimangono in
attesa di una definizione delle loro spet~
tanze.

(4 - 02142)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 24 luglio 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 24 luglio, :in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda 'alle ore 17, con itl seguerute ordine
del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Revisione deUa disciplina del reclu~
tamento del personale docente della scuola
materna, elementare, secondaria ed arti~
stica, ristrutturazione degill organici, ado-
zione di misure idonee ad evitaJre kt for~
mazione di precariato e si'stemazione del
personale precario esistente (1112).

2. Revi'sione della d1sdpLina sulla desti~
nazione ,del personale di ruolo dello STarto
alle i'stituzioni scolastiche e cultuI'ali ita-
liane funzionanti all'estero (1111).

II. Votazione fioo'le del di'segno di legge:

Norme per l'ampliamento e la integra~
zione del sistema informativo ,del M:iniste-
TO delle finanze (1441) (Relazione orale).

III. Discussione del disegno di legge:

Convers10ne in legge, con modificazioni,
del deoreto-legge 28 maggio 1981, n. 249,
concernente l',assistenm sanitaria in for-
ma indi,retta, in casi eccezionali (1511) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Rela~
zione orale).

La seduta è tolta (ore 22).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell' Assemblea


